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CXCIV.

TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911
0

Presidenza del Pri^sidente MANFIÌEDI

Sommari®'. _— Congedo [pag. 6610) —Presentazione di relazioni [pag. 6645, 6652, 6653) 
— Condoglianze al senatore Bava-Beccaris per la perdita della sua consorte: partano 
il senatore Morra [pag. 6610) e il Presidente [pag. 6610) — Senza discussione sono
approvati i disegni di legge: « Maggiore assegnazione sul cap. n. 92 dello staio di ■ pre­
visio')^e della spesa del Ministero delV istruzione pubblica per l’esercizio finanziario 1910-
1911 {N. 627) {-pag. 6610) Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sw
pdcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica
per l’esercizio finanziario 1910-1911 {N. 628) [pag. 6610)- « Maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento su. alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’ internò per l’esercizio fnanziario 1910-911 » {N. 646) {pag. 6613); « Mag-
glori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento szb taluni capiìoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-
1911 yy {N-. 645) {pag. 6618); «■Alimento di dotazione della Camera dei depibtati per gli
esercizi finanziari 1910-11 e 1911-12 »

naie di macchina del Corpo Reale equipaggi
{N. 647) {'pag. 6620); « Riordinamento del perso-

» {N. 610) [pag. 6620) —■ Nella discussione
generale del disegno di legge: « Provvedùmenti per la sistemazione idraidico-forestale dei
bacini montani, per le altre opere idraibiiche e per le bonifcazioni » [N. 348-B), parlano
il senatore Veronese, relatore [pag. 6626), i ministri dei lavori pubblici [pag. 6626) e del 
tesoro [pag. 6626) — Il senatore Veronese, relatore [pag. 6631, 6644) fa osservazioni agli 

■ articoli 15 e 46 — Dopo altre osservazioni dello stesso senatore ,Veronese, relatore [pa­
gina 6644) e del senatore Casana dell’ Uff do ' centrale [pag. 6644) alle qziali risponde il 
ministro dei lavori pubblici [pag. 6631, 6644), il disegno di légge è rinviato allo scrutinio
segreto 
legge:

Votazione a scrutinio segreto Senza discibssione sono approvati i disegni di
« Riordinamento dell’amministrazione del dazio consumo governativo di Roma e di

Napoli » [N. 608) [pag. '6646); Linea di navigazione tra V Italia ed il Cile » [N. 620)
[popj. 6650) ‘

0

È aperta la discibssione generale sul disegno di legge: Riordinamento delle
cancellerie e segreterie ■ giudiziarie yy [N. 601) Parlano i senatori Astengo dell’ Ufficio
centrale [pag. 6650), Cavasola [pag. 6652), Lzbcchini Luigi dell’Uff do centrale [pag. 6653), 
Mazzio'tti [pag. 6655), D’Andrea [pag. 6657), Baccelli [pag. 6659) e il ministro del tesoro 
[pag. 6651) — Risibltato di votcbzione [pag. 6660).

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti il ministro degli affari esteri, 
della gnerra, della marina, del tesoro, delle fi­
nanze, di grazia e giustizia e dei culti, dei la- 

j vori pubblici; interviene più tardi il ministro
della pubblica istruzione.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro­
cesso prerbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

1
Discussioni, f. 876 Tipografia del Senato.
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Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Bruno ha chiesto 

un congedo di 15 giorni per motivi di famiglia.
Se non vi sono osservazioni in contrario, il

congedo s’intenderà accordato. 
(È accordato).

Condoglianze al senatore Bava-Beccaris.
- MORRA. Domando di parlare.- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORRA. Ad un nostro caro collega, che ve­

diamo sempre fra noi, e che da qualche giorno 
ci aveva abbandonato, coUega il quale parlava 
sempre con singolare competenza, quando si 
trattava’ di questioni militari, è toccata la più 
grande delle sventure.

Il senatore Bava-Beccaris ira perduto stanotte 
la sma amata compagna, che era per lui un 
vero angelo.

xLlla nostra tarda età, parlo per lui e per me, 
il conforto di una compagna è la vita stessa, 
e nessuno s’ immagina, quando ha una compa-

>’na assai piùO' giovane di se, di do venie chiu-o
dere gii occhi, mentre si attendeva di avero
chiusi i propri da lei.

Il conforto solo che si può provare, in una 
simile sventura è l’affetto degli amici e dei 
colleghi. Questo affetto al coRega Bava-Beccaris 
non può mancare in questo augusto Consesso, 
ed io mi auguro che i nostri sentimenti pos­
sano alleviare alcun poco il suo grande cordo­
glio. {Benissimo}.

Avendo consenzienti tutti i colleghi, se il 
Presidente crederà partecipar e al senatore Bava- 
Beccaris la parte che noi prendiamo al suo
grano lutto, farà cosa soddisfacente per tutti.
{Approiy anioni}.

PRESIDENTE. Unendo il mio sentimento a 
quello espresso dal senatore Morra, che è sen­
timento comune del Senato, io farò pervenire 

.al collega Bava-BeccarisTa espressione del no­
stro compianto, {Approiya-zioni).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiore assegnazione sul capitolo 92 dello 
stato 'di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’esercizio finan­
ziario 1911-912' » (N. 627).
PRESIDENTE' L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Maggiore

assegnazione sul capitolo 92 dello stato di pre­
visione della spesa del .Ministero dell’istruzione 
pubblica per Tesercizio finanziario 1910-911», 

Ne do lettura:

Articolo unico.'

É autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 135,000 al capitolo, n. 92: << Regie scuole com­
plementari e normali - Personale di ruolo -
Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e com-
pensi indicati nella legge 8 aprile 1896, n. 142 
- Stipendi ed assegni al personale non inse­
gnante delle scuole della Calabria e della Sar­
degna ai sensi'delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 
e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni per sup­
plenze » (Spese fisse) dello stato di previsione ■ 
della spesa del Ministero dell’istruzione pub­
blica per Tesercizio finanziario 1910-11.

È aperta la discussione sù questo disegno di
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa; e trattandosi di- disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­
greto.

MaggioriApprovazione del disegno di legge: 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti su

«

alcuni capitoli dello stato di previsione, della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione
per 1 esercizio finanizario 1910-911 » (N. 628).

PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno
il disegno di legge : « Maggiori asségnazioni e
diminuzioni di stanziam-ento su taluni capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell’istru­
zione pubblica per Tesercizio finanziario 1910- 
1911».: '

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.-

MELODIA,, segretario, legge :
(V. Stampato N. 628}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
' ■ Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo : .
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Art, 1.

Sono approvate' le maggiori assegnazioni di ;
lire 50,432.50 e le diminuzioni di stanziamento | re 41,000 da inscriversi

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di li­
al cap. n. 223

di lire 91,432.50 sui capitoli dello stato di previ- ’ « Fitto per 1’ esercizio 1911-12, dei nuovi le­
sione della spesa del Ministero dell’istruzione j cali ad uso della direzione generale per l’istru- 
pubblica per 1’ esercizio finanziario 1910-11, i zione elementare e popolare » dello stato di - 
indicati nella tabella annessa alla presente previsione della spesa del Ministero dell’istru-
legge.

(Approvato).
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato).
I
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento su alcuni , 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru­
zione per l’esercizio finanziario 1910-11.

Nuove e maogioei assegnazione

Cap. n. 75, Sussidi eventuali a titolo d'incoraggiamento ad Istituti d’istruzione
secondaria classica L. 5,000 »

» 151. Regie Università ed altri Istituti d’istruzione univer­
sitaria - Dotazioni per acquisto di materiale scientifico 
per mantenimento di cliniche, per spese d’ufficio e di 
rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta­
mento dei locali e dei mobili - Supplemento alle do-
tazioni e spese varie 
ricerche sperimentali

Spese ed incoraggiamenti per 
......................» 8,432.50

» . 179. Accademie ed Istituti di belle arti e d’istruzione mu­
sicale e drammatica - Personale - Assegni e paghe
al personale straordinario Compensi è indennità a
liberi docenti ed a maestri straordinari d’insegna-

menti speciali {Spese fìsse] ...................
185. Aiuti ad Istituti àrtistici non governativi

» 8,000
Acquisto

di azioni di Società promotrici di belle arti - Con­
corso ad esposizioni artistiche estere e nazionali » 6,000 »

»

218. Indennità per ispezioni e missioni in servizio delle 
antichità e belle arti - Compensi per indicazione e rin-
venimento di oggetti d’arte - Indennità varie .

Totale

Diminuzioni di stanziamento.

» 23,000 »

. . L. 50,432.50

Cap. n. • 8. Ministero - Spese d’illuminazione e riscaldamento dei locali -
Acquisto e manutenzione di mobili 
di rappresentanza.............................

Altre- spese d’ ufficio e
L

» 37. Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano im­
partito lezioni nelle scuole serali e festive, comprese 
quelle di cui all’art. 12 della legge 8 luglio 1904, nu-

5,000 »

»

»

mero 407 » 41,000 »

144. Regie Università ed altri Istituti •d’istruzione universi­
taria - Stabilimenti scientifici universitari - Segre-^ 
terie universitarie - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni; indennità, retribuzioni e compensi inscritti 
nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze {Spese
fìsse] . »

145. Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezio­
namento in Firenze - Regio Politecnico di Torino - 
Scuola navale superiore di Genova - Personale - Au­
menti di stipendio a carico dello Stato dipendenti

8,432.50

Da riportarsi . . . . L. 64,432.60
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Riporto ■. . . . L. 54,432.50
dalle disposizioni della legge 9 luglio 1909, n. 496 ed 
aumenti quinquennali e sessennali al personale del- 
ITstitutó di Firenze, secondo le convenzioni appro­
vate con le leggi 30 giugno 1872, n. 885, serie 2^ e
9 luglio 1905, u. 366 » 6,000 »

Cap. n. 181. Accademie ed Istituti di belle arti e d' istruzione mu­
sicale e drammatica - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento dei locali
- Acquisto e conservazione dei mobili - 
di ufficio e spese di rappresentanza . .

Altre ' spese
8,000 »

» 195. Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicura- • 
zione degli edifici scoperti e dei monumenti del Pa­
latino e di Ostia - Trasporto, restauro e provvisoria con­
servazione degli oggetti scavati - Spese per il recupero 
degli oggetti di auticbità provenienti dai lavori del Te-
vere - Spese-per esplorazioni archeologiche all’estero 
Rilievi, piante, disegni ed altro............................. » 5,000 »

» 199. Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti
di restauro e per assistenza a lavori . . » 5,000 »

» 202. Spese di cancelleria, di stampa, di registri e diverse per 
gli uffici delle soprintendenze agli scavi ed ai musei 
archeologici, alle gallerie, ai musei medioevali e mo­
derni ed agli oggetti d'arte e per le Commissioni
conservatrici dei monumenti e degli oggetti’d'arte 3,000 »

217. Consiglio superiore- di antichità e belle arti e Commis­
sione permanente per l'arte musicale e drammatica - 
Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza per
r inter'^ento alle sedute e spese materiali accessorie » 10,000 »

Totale . L. 91,432.50

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: «Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno per r esercizio finanziario 1910-911» (Nu­
mero 646).
-PRESIDENTE. ATene ora in discussione il 

disegno di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1910-911.

Ne do lettura.

Articolo unico.

Sono approvate le nuove e maggiori assegna­
zioni per la sommft di lire 863,402.35 e le dimi­
nuzioni di stanziamento per eguale somma nei 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario 
1910-911, indicati nella tabella annessa alla pre­
sente legge.
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delì’ interno 
per r esercizio finanziario 1910-911.

Maggiori assegnazioni.

Cap. 11.
2>

5. Spese per la copiatura a cottimo . . . L. 6,000 »

»

»

9. Ministero Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento dei locali. . . -. . . . • • •

14. Funzioni pubbliche e feste governative . . »

20; Indennità di missione agli impiegati ed al personale- 
subalterno dell’ Amministrazione centrale e provin­
ciale, escluse quelle per gli addetti ai gabinetti
del ministro e del sottosegretario di Stato . »

26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale 
deir Amministrazione centrale e provinciale del 
Consiglio di Stato, della Consulta araldica e degli 

. Archivi di Stato, per lavori straordinari e maggiore
orario »

23,500

2,000

50,000

16,000

»

»

»

»

» 31. Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni

>

»

giudicatrici di esami ed ai rispettivi segretari.
32. Spese casuali
53. Spese di spedalità e simili .......................................  

»

»

»

»
»

»

54. Assegni fìssi a stabilimenti diversi di pubblica bene-

17,300
12,500
10,000

.fìeenza » . 5,602.35 '

56. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali 
e del Consiglio superiore di assistenza e di bene­
ficenza pubblica - Spese di cancelleria, di copia­
tura, di lavori straordinari e varie pel funziona­
mento-delie sìngole Commissioni e del Consiglio
superiore . . » 5,000 2>

» 60. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi
negli ospedali 40,000 »

» 69. Manutenzione del fabbricato di S. Eusebio in Roma,
' sede dei laboratorii della Sanità pubblica . . » 500 »

» 71. Lavori di miglioramento e di manutenzione delle sta
zioni sanitarie » 55,000 »

» 94. Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe al 
personale, indennità di carica e soprassoldi annessi •
.alla medaglia al merito . di ' servizio (Spesa fìssa) » 15,000 »

» 98. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle' 
guardie di città, ed agii altri agenti di pubblica 
sicurezza per servizi fuori di residenza e per tra 
sferimento alle guardie di città................. 50,000 »

Ba riportarsi . . . L. 308,402.35
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Riporto . . . L. 308,402.35
Gap. -n.. 107. Retribuzioni-ed onorari per T istruzione e servizio sa­

nitario ed altre spese, per le guardie di città . 5,000 »

» 111. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed
allievi guardie di città 3> 10,000 »

y> 116. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed
altre relative pei Reali carabinieri. » 25,000

» 121. Spesa per il casermaggio dei Reali carabinieri (art. 1
della legge 24 marzo 1907, n. 116} . » 64,000 »•

»

»

' 134. Spese d’ufficio, di posta ed altre per le direzioni'degli 
stabilimenti carcerari - Gite del personale nell’in- , 
teresse dell’amministrazione domestica . . ■ . »

144. Provvista e riparazione di mobili, vestiario, .di bian-
2,000

»

»

»

»

»

~»

»

cheria e libri per le carceri » 70,000 »

145. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti e tassatori di me-
dicinali- per le carceri » 2,000 »

148. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferta alle
guardie . : » 30,000

151.. Servizio delle manifatture carcerarie Provviste di
materie prime ed accessorie (articoli 1 e 3 della
legge 10 febbraio 1908, n. 31). . » 100,000 »

153. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni 
e compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti car­
cerari funzionanti da capi d’arte, ai commissionari, 
agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli 'operai liberi 
per i lavori di rifinitura di manufatti, ed anche a 
persone estranee per servizi resi neH’interesse delle
manifatture carcerarie » 13,000 »

Q

171. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 
prestiti sui mutui ai comuni più bisognosi per 
opere di risanamento (leggi 14 luglio 1887, n. 4791, 
8 febbraio 1900, n.- 50, art. 2, e 13 luglio 1905, n. 399,
art. 2) (Spesa obbligatoria) 2> 40,000 »

172. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
Contratti dai comuni per resecuzione di opere ri­
guardanti la provvista di acque potabili, in base 
ai limiti delle concessioni annue di 80,000 lire per 
le leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 dicembre 1902, 
n. 566 ; 13 luglio 1905, n. 399, e di lire 40,000 per la
legge 14 luglio 1907, n. 544 (Spesa obbligatoria). » 110,000-

A.'il-qua'ter. Assegnazione ai comuni di Ravenna e di Lugo 
per spese eccezionali fatte in seguito a disposizioni
deir autorità go ver nativa per accasermamento di
truppe e di agenti di sicurezza pubblica. . >> 75,000

■ Da riportarsi . . . L. 854,402.36
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Riporto . . L. 854,402.35

0

Cap. n.

Gap. n.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

224 {aggiunto}. Spesa per costruzione di un fabbricato ad 
ad uso di caserma delle guardie di città a Cuneo
(legge 14 luglio 1909, n. 489) . . .

Totale
» 9,000- »

. . L. 863,402.35

Diminuzioni di stanziamento.

1. Ministero - Personale (Spese fisse) L, 9,000 » "

2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) » 9,000 »

6. Ministero - Assegni, indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti

10. Consiglio di Stato Personale (Spese fisse) . '
»

»
5,000

13,000
»

»

11. Consiglio di' Stato - Personale - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse)........................

35.’Archivi distato - Personale (Spese fisse) . .
»

»
2,500

20,000
»

36. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . .......................................

47. Gazzetta Ufficiale del Regno - Personale (Spese fisse)
»

»
4,000 ;
3,000

55. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa oc­
corrente al mantenimento degli inabili al lavoro 
fatti ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica 30 giugno 1889, n. 6144, - 
serie 3% art. 81 e Regio decreto 19 novembre 1889,
n. 6835, art. 24 (Spesa d’ordine) . . » 43,000 ?>

57. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali 
di vigilanza sui manicomi pubblici e privati e sugli 
alienati curati in casa privata - Spese varie per

il loro funzionamento...................................
58. Medici provinciali - Personale (Spese fisse) . .
64. Laboratorii della sanità pubblica 

fisse) ..........................

»

»
10,000

6,500
»

»

Personale (Spese
» 12,000 »

65. Laboratorii ' della sanità pubblica - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

74. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie 
Personale (Spese fisse) .... .....................

75. Veterinari provinciali stipendi (Spese fisse) . ..

»

»

»

77. Veterinari governativi di confine e di porto - Perso-
naie (Legge 30 giugno 1908, n. 304 (Spese fisse)

85. Spese per l’esecuzione della legge 11 luglio 1904, 
n, 388, per combattere le frodi nella preparazione

• e nel commercio dei vini . »

87. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per-
sonale - (Spese fisse) »

2,000

28,000
13,000

4,500

30,000

60,000

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 274,500 »
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Riporto . . . L. 274;500
Gap. n. 88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso­

nale - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse) 2,000

97. Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e
soprassoldo di rafferma . . 68,500

100. Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie 
di città destinate in località di confine, isolate e
malsane 2,000

105. Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città - 
Assegni ai maestri- e medici di nomina ministe-
riale (Spese fisse) 6,500

106. Personale incaricato dell’istruzione e del servizio sa­
nitario dalle guardie di città - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) 1,000

108. Spese di ’spedalità per malattie contratte in servizio
dalle guardie di città 2,000

120. Contributo del Ministero dell’ interno a complemento 
della somma stanziata nel bilancio del Ministero 
della guerra per le spese relative all’ arma dei
Reali carabinieri 22,000

124. Indennità e retribuzioni per servizi telegrafici straor­
dinari prestati nell’interesse della pubblica sicu­
rezza da ufficiali telegrafici o da altri a richiesta 

, delle autorità competenti e rimborso di spese 
accessorie telegrafiche per telegrammi di Stato 
spediti in espresso per servizi di pubblica si-
carezza 16,40^.'35

125. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione
e tecnico (Spese fisse) 20,000

126. Personale di direzione, di amministrazione e tecnico 
delle carceri - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) 1,500

127. Personale di sorveglianza e di disciplina dei riforma-
torli governativi (Spese fisse) 5,000

129. Personale, di custodia, sanitario,' religioso e d’istru
zione delle carceri (Spese fisse) . . 70,000

143. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riforma­
torii governativi - e degli inservienti, pagamento 
delle diarie agli appaltatori del servizio generale 
di fornitura delle carceri giudiziarie e degli stabi-
limenti penali; combustibile e stoviglie . . 167,000

146. Mantenimento nei riformatorii privati di giovani ri­
coverati per correzione paterna e per oziosità e
vagabondaggio . 50,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

; » »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . . L. 708,402.35

Discussioni^ f. 877
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Riporto . ■ . . L. 708,402.35
Cap. n. 161. Assegni di disponibilità (Spese fìsse) . . 5,000

173. Fondo occorrente per il pagamento delle quote di con-
corso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle

» » ■

»

spese per la esecuzione di opere riguardanti la prov­
vista di acque potabili (art. 60 della legge 14 lu­
glio 1907, n. 562) (Spesa obbligatoria) .. .

Totale . .
» 150,000 »

. . L. 863,402.35

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge- i per lire 775,000 sui capitoli dello stato di pre-
nerale. ! visione della spesa del Ministero delle poste e

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910-11, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge.

(Approvato).
Approvazione del disegno di legge; « Maggiori

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione delia 
spesa dei Ministero delle poste e dei telegrafi

Art. 2.

per l’esercizio finanziario 1910-911 » (N. 645).
PRESIDENTE. Segue alPordine del giorno la 

discussione del disegno di legge :

Per provvedere alle ulteriori occorrenze' della 
stazione radiotelegrafica di Coitano ed-in ag­
giunta ai fondi concessi con la legge 5 aprile 
1903, n. 127, è autorizzata una maggior spesa

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910- 
1911.

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge;
(V. Stampato N. 645}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo ;

di lire 9'2,000 da inscriversi al capitalo nu-
mero 141-5ìs-a « Costruzione di un capannone
ad uso di officina e magazzino e di un adatto 
casotto per la trasmissione e ricezione dei ra­
dio telegrammi nella stazione radiotelegrafica 
di Coltane; sistemazione definitiva del piazzale 
e delle zone di terreno dei radiatori e terra­
pieni della stazione suddetta; acquisto di una' 
pompa elettrica completa, di un distillatore 
d'acqua, di materiali ed utensili per officina, 
di mobilio ed arredi per gli alloggi del perso­
nale subalterno e di altri oggetti e materiali
in genere occorrenti alla stazione sopra ci-
tata », da istituirsi sotto la nuova rubrica B-i;
« Servizio radiotelegrafìco » della parte straor-

Art. 1.
Sono approvate le maggiori assegnazioni per 

lire 743,000 e le diminuzioni di stanziamento

dinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
Tesercizio finanziario 1910-11.

(Approvato).
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l’esercizio finanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
» 

»

8. Compensi per lavori straordinari
31. Spese d’ufficio.............................

L.
»

405,000
10,000

»

))

55. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta TAmmini­
strazione, ai sensi del testo unico delle leggi postali 
(24 dicembre 1899, n. 501), per la perdita di lettere
raccomandate od assicurate {Spesa obbligatoria}.

59. Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piom­
batura, bollette a cauzione e lascia-passare dei pacchi 
postali e per il vincolo doganale dei carri della va-
ligia indiana {Spesa obbligatoria} yy

66. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e
telefonici per conto di diversi {Spesa d’ordine} 

86. Bonificazioni e rimborsi diversi {Spesa obbligatoria}
110. Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed

avventizio

20,000

5,000

40,000
190,000

13,000

»

»

» ;
» 112. Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri im­

piegati di ruolo e fuori ruolo, per incarichi ordinari

»

»

nell’interesse dei servizi telefonici
120. Spese d’ufficio.............................

14,000
36,000

»

»

122. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali — 
Irapianti per il riscaldamento, Pareazione, T illumi­
nazione, l’acqua — Assicurazione incendi e sistemi 
di prevenzione contro gli incendi: prese d’acqua.
estintori e simili

L.

10,000
743,000

»
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Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Personale di carriera della Amministrazione centrale e provin-
ciale delle poste e dei telegrafi {Spese fìsse} . . L.

» 3. Personale subalterno della Amministrazione centrale
500,000

»

»

e provinciale delle poste e dei telegrafi {Spese fisse} >

9. Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari, allievi
meccanici, operai in genere . . »

11. Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surro­
gazione di commessi - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla ^sorveglianza dei tronchi di linee telegra­
fiche e telefoniche - Manovali addetti ai magazzini

telegrafici ed ai bassi servizi.............................
35. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali .
67. Spese di esercizio e di, manuteiDzione degli uffici

»
»
e

stazioni radiotelegrafiche, acquisto di materiali tec­
nici di uso e di consumo per la manutenzione di 
apparati, di utensili per gli uffici e per le stazioni, 
spese di pubblicazioni tecniche, trasporto di perso­
nale, trasporto di materiale tecnico radiotelegrafico, 
relativa mano d’opera sussidiaria, dazio di confine, 
temporanea occupazione di locali per deposito e si-
mili »

107. Personale dell’Amministrazione centrale e provinciale
dei telefoni {Spese fìsse}......................................

107-&Ì.S. Personale-fuori ruolo ed avventizio dei telefoni 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . . .

»

L.

105,000

70,000

31,000
10,000

32,000

14,000
13,000

775,000

PRESIDENTE. Questo -disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Aumento della dotazione della Camera dei de-
putati per gli esercizi finanziari 1910-911 
1911-912» (N. 647).

e

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge :

Aumento della dotazione della Camera dei
deputati per gli esercizi finanziari 1910-911 
1911-912.

Ne do lettura.

e ■

Articolo unico.

Sono autorizzate le maggio-ri assegnazioni di 
lire 94,000 al capitolo n. 51 ; « Spese per la
Camera dei deputati » dello statò di previsione

- della spesa del Ministero del tesoro per l’eser­

cizio finanziario 1910-911 e di lire 127,000 ai 
corrispondente capitolo dell’esercizio ,1911-912. 

Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa..
Trattandosi di disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Riordina-
mento del personale di macchina del Corpo 
Reale equipaggi » (N. 610).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Riordina-
mento del personale di macchina del Corpo
Reale equipaggi

Prego l’onorevole senatore, segretario, Me­
lodia di darne lettura.

MELODIA, segreta/)''io, legge.
(V. Stampato N. 610}. ■
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: •

Art 5.

Gli allievi meccanici sono tratti dai militari
del Corpo Beale equipaggi e dai giovani vo-

Art. 1.
La categoria dei macchinisti nel Corpo Reale 

equipaggi, di cui alla tabella A annessa alla 
legge 24 marzo 1907, n. 135, è soppressa.

(Approvato).

lontari che posseggano le condizioni richieste 
nei relativi speciali arruolamenti.

I giovani volontari contraggono, all’atto del­
l’arruolamento, la ferma di sei anni prevista 
dall’art. 85 del testo unico delle leggi sulla 
leva 'di mare, approvato con Regio decreto 
.16 dicembre 1888, n. 5860.1 militari del Corpo
Reale equipaggi, all’atto del loro passaggio ne-

Art. 2.
E istituita nel Corpo Reale equipaggi la ca­

tegoria meccanici, in sostituzione di quella dei 
macchinisti, entro i limiti della forza organcia 
bilanciata del Corpo stesso.

(Approvato).

■gli allievi meccanici, commutano la propria 
ferma in quella sessennale.

(Approvato).
e

-Art. 3.

La composizione gerarchica e la corrispon­
denza di grado delle categorie del Corpo Reale

Art. 6.
Le disposizioni dell’art. 3 della legge 15 lu­

glio 1906, n. 345 (articoli 3 e 3 bis della legge 
27 giugno 1901, n. 276), sono estese ai militari 
della categoria meccanici.

(Approvato).

equipaggi sono stabilite dalla tabella 
alla presente legge.

(Approvato).

annessa

Art. 4.
Agli effetti dell’avanzamento al grado supe­

riore, la permanenza minima e il periodo mi­
nimo d’imbarco in ciascun grado delle cate­
goria meccanici sono fissati dal seguente pro­
spetto :

Art. 7.
Le paghe giornaliere spettanti ai militari 

deUa categoria meccanici sono stabilite dalla 
seguente tabella:

Su navi 
in

armamento, 
! armamento
I 
I

ridotto 
o riserva

Su navi 
in 

disponibilità 
o a terra

Capo meccanico di l®' classe

Capo meccanico di 2® classe

Secondo capo meccanico. .

Sotto-capo meccanico . .

Permanenza 
minima 

nel grado 
di cui a fianco

Periodo 
minimo 

di imbarco

Capi meccanici di classe . .

Capi meccanici di 2®’ classe . , 1
I
I

anni mesi
I

anni mesi Secondi capi meccanici . .

Sottocapi meccanici
1

1

1

6

1

1

6

6

La permanenza massima nel grado di capo 
meccanico di 2®- classe è di quattro anni, tra­
scorsi i quali i sottufficiali di tal, grado sono 
promossi alla 1^ classe purché idonei.

(Approvato).

4.50

3.80

2.60

2 »

4 »

3.30

1.85

1.35

Allievi meccanici. . 0.80 0.60 •

La paga giornaliera dei capi meccanici di 
l"- classe aumenta di lire 0 30, 0.60, 0.90.sia a 
bordo sia a terra, quando essi abbiano compiuto
rispettivamente, 4, 8, 12 anni di permanenza
in tal grado, oppure 19, 23, 27 anni di servi­
zio effettivo.

La paga giornaliera dei secondi capi mec-
canici aumenta di lire 0.40, 0.80, 1.20, sia a
bordo sia a terra^ quando essi abbiano coin-
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piuto rispettivamente 3, 6 e 9 anni di perma-
nenza nel grado.

La paga giornaliera dei sotto-capi mecca-
nici aumenta di lire 0.20 e 0.40, sia a bordo 
sia a terra, quando essi abbiano compiuto ri­
spettivamente 3 e 6 anni di permanenza nel

2° tutti i capi fuochisti di 1®- classe navi­
ganti ;

3° quei sottufficiali macchinisti che ne fa­
ranno domanda.

I sottufficiali macchinisti che otterranno il
passaggio nella categoria « Meccanici « conti-

grado.b
(Approvato).

Art. 8.
Le disposizioni della legge 19 giugno 1888, nu­

mero 5465 (serie 3-fi, relative agli ufficiali del 
Corpo Reale equipaggi, sono estese alla cate-

nueranno a percepire, come assegno ad per- 
sonam, la differenza tra la paga giornaliera da 
loro goduta all’atto del passaggio stesso e quella 
loro spettante per il nuovo grado conseguito 
nella categoria « Meccanici ». Il diritto a tale 
assegno personale cesserà dal giorno in cui i 
sottufficiali provenienti dai macchinisti ,rag-

goria « meccanici ». 2"mungeranno nelle categoria « Meccanici », per

È abrogato l’art^ 2 della legge 27 dicembre 
1906, n. 680.

(Approvato).

Art. 9.
Il Groverno del Re è autorizzato ad emanare 

con Regio decreto le norme per 1’ applicazione 
della presente legge.

(Approvato).

effetto di promozione o di aumento di paga, 
una paga giornaliera superiore a quella da loro 
goduta al momento del passàggio in quest’ul- 
tima categoria.

(Approvato).

Art. 12.
I sotto-capi e comuni di e 2®- classe della 

categoria fuochisti, che avranno ultimato con
esito favorevole un apposito corso, saranno

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

I sottufficiali macchinisti tuttora in servizio 
alla data di promulgazione della presente legge 
e gli allievi macchinisti, che dopo quella data 
saranno nominati sottufficiali secondo il prece­
dente ordinamento, costituiranno ruolo separato 
fino ad estinzione, proseguendo la carriera nel 
ruolo medesimo colle norme fino ad ora vi­
genti.

(Approvato).

classifìcati sotto-capi meccanici, ad eccezione 
di quelli che, all’ atto della promulgazione ' 
della presente legge, trovandosi ancora vinco­
lati alla prima ferma, non superiore ad anni 
quattro, non la commuteranno in ferma ses­
sennale.

(Approvato).

Art. 11.
In conseguenza della, presente legge ver­

ranno trasferiti nella categoria « Meccanici », 
conservando il proprio grado e la propria an­
zianità di grado :

i° tutti gli attuali sottufficiali e sotto-capi 
fuochisti abilitati alla condotta delle caldaie e 
dei macchinari ausiliarii, ad eccezione di quelli 
che airatto della promulgazione della presente 
legge, trovandosi ancora vincolati alla prima 
ferma non superiore ad anni quattro, non la 
commutassero in ferma sessennale;

Art. 13.
I graduati fuochisti non contemplati nei pre­

cedenti articoli 11 e 12 e quelli vincolati dalla 
ferma non superiore ad anni quattro che non 
intendessero di commutarla nell’altra .sessen­
nale, costituiranno un ruolo separato, conser­
vando il grado e gli averi attuali, senza però 
aver diritto a conseguire avanzamento di sorta. 
Essi potranno aspirare alle rafferme con so­
prassoldo, purché rispondano ai requisiti gene­
rali prescritti per tale concessione ed a quelli 
professionali defila categoria nella quale per­
mangono. Potranno anche essere trasferiti, in­
seguito a loro domanda, col loro grado ed an­
zianità, in una delle categorie del Corpo Reale 
equipaggi, sempre quando soddisfino alle con­
dizioni di idoneità per ciascuna categoria pre­
scritte.

(Approvato).
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Art, 14.

Pei graduati di cui Particolo precedente i li- 
miti di età e di servizio prescritti dall’articolo jQel Corpo Reale equipaggi, e lire 100 per ogni
2 della legge 15 luglio 1906, n. 345, sono ri­
dotti di un quantità pari al terzo del periodo rare in ogni caso la somma massima di lire 2000
di imbarco compiuto su navi armate od in ri­
serva ; in niun caso però tale riduzione potrà 
essere maggiore di anni cinque.

E in facoltà del ministro della marina, sen­
tito il parere della Commissione di avanza- | 
mento, e subordinatamente alla disponibilità 
del debito vitalizio nel relativo capitolo del 
bilancio marina, di collocare a riposo detti gra­
duati, quando abbiano raggiunto i limiti mi­
nimi di età e di servizio voluti dalle leggi ih 
vigore per esercitare il diritto a pensione, pa­
rimenti ridotti di un terzo come dal capoverso 
precedente.

Tale riduzione può anche essere accordata 
a quei graduati fuochisti che domandino di 
raggiungere con tale computo i limiti minimi 
di età e di servizio voluti per il collocamento 
a riposo.

(Approvato).

Art. 15.

Ai sottufficiali e sotto-capi che costituiscono 
il ruolo separato di cui l’art. 13, e che non 
avendo diritto -a pensione intendessero di la­

sciare il servizio, sarà concessa, all’ atto del loro 
congedamento, una indennità di lire 600, se 
avranno compiuto'sei anni di effettivo servizio 

anno di servizio effettivo in più, senza supe- 

pari alla gratificazione prevista dall’art. 6 della 
legge 27 giugno 1901, n. 276.

Tale indennità non è cumulabile con quella 
del citato art. 6 della legge stessa; però il sot­
tufficiale 0 sotto-capo potrà optare per il trat­
tamento più favorevole.

(Approvato).

Art. 16.

All’atto della promulgazione della presente 
legge, gli ufficiali del Corpo Reale equipaggi 
(categoria fuochisti) -passeranno a far parte, col 
proprio grado ed anzianità, del ruolo organico 
degli ufficiali del Corpo Reale equipaggi (ca­
tegoria meccanici).

I capi fuochisti di prima classe, già inscritti 
nel quadro di avanzamento per sottotenente 
del Corpo Reale equipaggi (categoria fuochisti), 
conserveranno il diritto all’ iscrizione nel qua­
dro per la nomina a sottotenente del Corpo 
Reale equipaggi- (categoria meccanici).

(Approvato).



Denominazione

o-enerica

Sottufficiali . .
I 
/

Marinari

Nocchiere 
di 1® classe

Nocchiere 
di 2®- classe

Secondo 
nocchiere

Timonieri

Capo timoniere; 
di 1® classe ’

Capo timoniere 
di 2® classe

Secondo 
capo timoniere

Sottocapi . . , .

Comuni :
di 1® classe ,

di 2® classe .

di 3® classe .

Sottonocchiere

Marinaio scelto

Marinaio

Mozzo

— 6624 —

Cannonieri

Capo cannoniere 
di 1® classe

Capo cannoniere 
di 2® classe

Secondo 
capo cannoniere

— 6625 —

Composizione gerarchica e corrispondenza dei militari del Corpo Reale equipaggi.

Musicanti
Categorie in via eli eliminazione, 

che si conservano transitoriamente
Torpedinieri

Capo 
torpediniere 
di 1® classe

Capo 
torpediniere 
di 2® classe

Secondo 
capo 

torpediniere

Aiutanti Meccanici Fuochisti Operai è

trombettieri

Infermieri

I

Semaforisti Furieri
Macchinisti Fuochisti

Aiutante [Capo meccanico 
di 1® -classe 1 di 1®' classe [aestro

1» classe
Capo musica 
di 1® classe

Capo infermiere 
di 1® classe

Capo semaforista 
di 1® classe

Aiutante
di 2®'

Capo meccanicoja n uc I <x]j u luc v- ci iin 
classe I di 2^ classe

Secondo 
aiutante

i

Secondo
capo meccanico

Capo furiere 
di 1®' classe

Primo macchinista Capo fuochista 
di 1® classe

[aestro 
a» classe

,econdo 
aestro

Capo musica 
di 2® classe

Secondo 
capo musica 

0 trombettiere

Capo infermiere 
di 2® classe

Secondo 
capo infermiere

Capo semaforista Capo furiere
di 2® classe di 2®' classe

Secondo 
macchinista

Capo fuochista 
di 2® classe

Secondo 
capo semaforista

Secondo 
capo furiere

Secondo 
capo fuochista

Sottocapo • 
timoniere

Timoniere

■ Allievo 
timoniere

Sottocapo 
cannoniere

Cannoniere 
scelto

Cannoniere 
e allievo specia­
lista cannoniere

Sottocapo 
torpediniere

Torpediniere 
. scelto

Torpediniere 
e allievo specia­
lista torpedi­

niere

Sotto 
aiutante

Sottocapo 
meccanico

Allievo 
meccanico

(orna estro

Fuochista se Operaio

e
Fuochisti 
allievo fi 

chista

ivo operaio

Sotto capo musica 
0 trombettiere

Musicante 
0 trombettiere 

scelto

Allievo musicante 
0 trombettiere

Sottocapo . 
infermiere

Infermiere 
scelto

Infermiere 
e allievo infer­

miere

f. 878

Sottocapo 
semaforista

Semaforista

Allievo semaforista

Sottocapo 
furiere

Furiere scelto

Furiere 
e allievo furiere

Sottocapo fuochista

e
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Questo disegno di le.p'P'i'SS■e sarà poi votato a

1

scrutinio segreto.’o

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti
pe? la sistemazione idraulico-forestale dei ba­
cini montani, per le altre opere idrauliche e per 
le bonificazioni » (N. 348^B).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge :
menti per

« Provvedi-
la sistemazione idraulico-forestale

tanza della legge, che veniva a risolvere pro­
blemi ormai maturi nella coscienza di tutti 
quanti s’intendono di queste, cose, ritenni. non 
fosse più il caso di sospenderne la discussione, 
sebbene non mi nascondessi gl’ inconvenienti- 
inerenti al sistema di conglobare in una sola 
legge le modificazioni di tante leggi organiche, 
L’Ufficio centrale ha già fatto un opportuno 
stralcio di parte di questa legge, ed ora ha com­
pletato r opera sua, e ripeto, queste sue racco-

dei bacini montani, per le altre opere idrauliche 
e per le bonifiche ».

Chiedo alì’on. ministro dei- lavori pubblici 
se accetta il testo dell’ Ufficio centrale..

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lo 
accetto.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del disegno di legge.

BORG-ATTA, segretario, legge.
(V. Stampato, N. 348-B}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
VERONESE, relatore. Non occorre fare di­

scorsi dal momento che nellau discussione gene­
rale non ha preso la. parola alcun oratore ; prego 
soltanto l’on. ininistro dei lavori pubblici, .come 
pure il ministro del tesoro, essendo assente il 
ministro dell’istruzione pubblica, a voler dire se 
consentono nelle raccomandazioni che 1’ Ufficio 
centrale ha fatte in fine della nostra relazione 
e che credo gli onor. ministri già conoscano. 
Dette raccomandazioni si trovano a pag. 15 
della relazione.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Le 

raccomandazioni fatte dall’ Ufficio centrale nella 
chiusa della pregevolissima relazione che ha 
illustrato questo importante disegno di legge 
rispondono precisamente al concetto mio, quindi 
non ho che a dichiarare che io le accetto tutte 
quante; facendo soltanto rilevare che, come 
l’ufficio centrale sa, questo disegno di legge 
era stato già presentato e trovavasi anzi già 
in discussione quando si costituì il Cab in etto 
del quale entrai a far parte.

E poiché ero convinto della grande impor-

mandazioni rispondono anche al pensiero mio
ed io sono lieto di poter dichiarare che le ac
cetto. , ,

VERONESE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE'. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. A nome dell’ Ufficio 

centrale, ringrazio l’onor. ministro delle dichia­
razioni fatte.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Tra i voti 

coi quali si -chiude la relazione dell’Ufficio 
centrale ve ne ha due che interessano la fi--
nanza. Il primo è che « pei- raggiungere i fini
che la presente legge si propone, dopo il primo 
quinquennio dal 1910 al 1911 siano aumentati 
gli stanziamenti.per modo che la sistemazione
idraulico-forestale possa compiersi
tennio successivo

L'altro-
» .

nel ven­

« che alle bonificazioni anàloghe a
quello deir Agro romano, siano estesi, in virtù 
dell’articolo 41 del presente disegno di legge.
i privilegi, le' esenzioni, i premi e i. sussidi
contemplati nelle leggi per il bonificamento
deir Agro romano >>.

Quanto al primo voto io non posso che as­
sociarmi al pensiei'o che lo inspira, al pensiei'o 
cioè di fornire i mezzi necessari per compiere 
quest’opera di sistemazioue in un tempo ra­
Q'-■ionevole, quale è quello di un ventennio : non
rincresca però al Senato che il voto io accolga 
con qualche lieve riserva. Naturalmente è una 
riserva che andrà a beneficio del mio successore, 
perchè i maggiori fondi da assegnare pei- questo 
servizio si. dovrebbei-o clai-e tra cinque anni: ma, 
come ho avuto l’onore di ricordare in Senato, 
fino da oggi anche gli onei-i che peseranno sui 
bilanci posteriori al quinquennio di cui si tra.tta 
nella presente relazione, sono abbastanza gravi
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e quindi non dispiaccia al Senato che accolga 
questo voto con qualche riserva.

Per r altro voto, per il quale si tratterebbe’ 
di estendere alle bonificazioni’ che si trovano 
in condizioni analoghe alPAgro romano, gli
stessi beneficii che vengono per PAgro romano 
concessi, ini permetta T Ufficio' centrale che 
anche qui aggiunga qualche riserva, perchè, 
come dissi in altre occasioni al Senato, io credo 
che il legislatoi'e italiano debba procedere con 
passo più circospetto sulla via delle esenzioni. 
Sarà preferibile concedere qualche premio o 
sussidio, ma quello delle esenzioni tributarie 
è Lin principio fondamentale e credo che se il 
legislatore ponesse più attenzione a non esten­
dere queste esenzioni, renderebbe un servizio 
non solo alla finanza, ma anche al regime tri­
butario.

PRLSIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

' Ora passeremo alla discussione degli articoli 
del progetto-déir Ufficio centrale, accettato dal- 
Ponorevole ministro con gli emendamenti con­
cordati fra l’Ufficio centrale e il Groverno, av­
vertendo che, per effètto degli articoli portanti 
i numeri 5-à'^s, 16-ùis é 16-^er, il numero pro­
gressivo degli articoli • viene a mutare.

TITOLO I.

Sistemazione dei bacini montani.

Art. 1.

Nei bacini montani dei corsi d’acqua sono 
eseguite a cura e spese dello Stato, con appo­
siti fondi stanziati nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, le opere di' sistemazione 
idraulico- forestale necessariamente coordinate 
e collegate ad opere idrauliche o portuali di 
qualunque categoria o classe, ovvero ad altre 
opere pubbliche eseguite o sussidiate dal Mi­
nistero dei lavori pubblici.

I lavori di rimboscamento e rinsodamento 
di bacini montani necessariamente coordinati 
ad opere di bonifica continueranno ad essere 
compresi nei progetti di tali opere, secondo T ar­
ticolo 7 lettera 1}} del testo imico approvato con 
Regio decreto 22 marzo 1900, n. 195, ed il ri­
parto della relativa spesa continuerà ad essere 
regolato dalle disposizioni dello stésso testo 

. unico ; ma anche a questi lavori saranno ap­
plicabili le disposizioni degli articoli 3, 5, 6, 8, 
9, 10, 11, 12 e 13 della presente legge.

(Approvato).

Art. 2.
Saranno anche eseguiti a curgi e spese dello 

Stato, entro i limiti dei fondi stanziati annual­
mente nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio i lavori di rinsalda mento 
e rimboscamento dei terreni compresi in un 
bacino montano o in una parte di esso, quando, 
pur non riscontrandosi i caratteri di cui al pre­
cedente art. 1, le condizioni dei terreni sieno 
tali da compromettere, con danno pubblico la 
consistenza del suolo, la sicurezza degli abitati 
0 il buon regime delle acque.

Nella erogazione della spesa per tali lavori 
sarà tenuto conto, con equa,misura distributiva, 
delle singole e speciali esigenze delle varie re­
gioni di cui all’art. 9 della legge 22 dicembre 

'1910, n. 919.
(Approvato). ’ .

' Art. 3.
Con decreto o con decreti Reali successivi 

su proposta dei ministri dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, sentita 
la Commissione centrale, di cui all’, art. 17, per i 
lavori indicati all’ art. 1 e il Consiglio superiore 
delle acque e foreste per quelli indicati all’art. 2, 
sono determinati i bacini montani e i comuni 
nei quali essi si estendono, in cui dovranno 
eseguirsi i detti lavori.
- (Approvato).

Art. 4.
La Commissione centrale, in base studi di 

massima, propone bordine ed il modo di esecu­
zione dei lavori di cui al?' art. 1 nei vari ba­
cini montani, a seconda della loro urgenza, 
deir importanza delle opere pubbliche a cui la 
sistemazione montana è coordinata, tenuto anche 
conto delle speciali condizioni contemplate nel 
primo comma dell’ articolo 9 della legge 22 di- 
cembre 1910, n. 919 ed entro i limiti dei fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, così per lavori come per indennità.

Il programma pèr detti lavori sarà studiato 
in modo da Intensificarli successivamente in
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un numero limitato di bacini, opportunamente 
scelti nelle varie regioni del Regno, contem- 
piate dall’arr 9 della legge 22 dicembre 1910,
n. 919, e in queste, nelle località dove le condi­
zioni speciali di urgenza si presentano maggiori.

Per i progetti dei lavori di cui all’art. 2, prov­
vede il Comitato tecnico del Consiglio supe­
riore delle acque e foreste.

La Commissione centrale e il Comitato tec­
nico sunnominati possono parimenti fare le 
loro proposte in base a studi di massima pre­
sentati dai Consigli provinciali o altri enti lo­
cali interessati.

(Approvato).

Art. 5.
Alla compilazione dei progetti, ed alla ese­

cuzione dei lavori di cui all’ articolo 1, atten­
dono gli uffici del Genio civile e quelli d’ispe­
zione forestale, secondo la rispettiva competenza 
e rimanendo immutata la dipendenza dai ri­
spettivi Ministeri.

Con decreti emanati d’accordo tra i ministri 
dei lavori pubblici e di agricoltura, industria 
e commercio saranno istituiti uffici speciali 
composti di funzionari dei due Corpi per de­
terminati bacini idrografici o gruppi di bacini, 
che lo richieggano per la loro importanza.

Nel decreto ministeriale della loro. costitu­
zione si designano la sede, la circoscrizione, 
che potrà anche essere interprovinciale, e la 
composizione di detti uffici speciali.

Possono istituirsi sezioni speciali, anche di­
staccate e con personale misto,' aggregate ad . 
uffici ordinari del G-enio civile o ad uffici ordi­
nari di ripartimento forestale, secondo la preva­
lenza delle opere idrauliche o di quelle forestali.

L’approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere, di cui all’ art. 1 della, presente legge, è 
regolata dall’articolo 322 della legge sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865 (allegato F), modificato 
dalla legge 15 giugno 1893, n. 294, e, per quanto 
concerne il compartimento del Magistrato alle 

eahquA di Venezia, dagli articoli 5 e 14 della 
I10ggef;^jfmaggio 1907, n. 257 e successive mo- 
-diitìcfazj^ni.
ibrcEli icAllaudo dei lavori di rinsaldamento e 
islmfebsicamento è fatto da una Commissione 
.Jbeaica nominata dai ministri dei lavori pub- 
cbliidi e di agricoltura, industria e commercio, 
ni (Approvato).

Art. 6.
Pei lavori di cui all’articolo 2, si provvede 

dairAmministrazione forestale, sentito il Comi­
tato tecnico del Consiglio superiore delle acque 
e foreste, ed ove occorra, il Ministero dei lavori 
pubblici.

L’ approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere di cui agli art. 1 e 2 equivale, per tutti 
gli effetti di legge, la dichiarazione di pubblica 
utilità.

(Approvato).
Art. 7.

Nei progetti di rimboscamento di cui all’ar­
ticolo 1 debbonsi indicare i terreni già dissodati, 
nei quali potrà provvisoriamente essere per­
messa senza danno la continuazione della col­
tura .fino a nuova contraria disposizione, e
quelli nei quali si possa limitare-il consolida­
mento all’inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli alberati, sottoposti a determinati vin­
coli di uso per la pastorizia disciplinata.

In .detti progetti potranno essere pure con­
siderati gli eventuali lavori occorrenti per rac­
cogliere le acque del bacino, ed utilizzarle a 
scopo di irrigazione o forza motrice.

Compilato il progetto di massima a cura de­
gli uffici indicati nell’articolo precedente, questi 
■preparano, distintamente per ciascun comune, 
l’elenco dei terreni compresi nel perimetro' con­
siderato dal progetto'.

L’elenco deve indicare: la denominazione del 
terreno ed il nome del proprietario risultanti 
dal catasto, oppure dai ruoli dell’ imposta fon­
diaria, i confini dell’allibramento, ìa estensione, 
la superficie e lo stato di coltura, i lavori da 
eseguirsi in ciascun fondo, ed il piano di rim­
boscamento e di coltura da applicarsi.

L’elenco è pubblicato per 20 giorni all’albo 
pretorio di ciascun comune interessato ed entro 
questo termine l’elenco 'è notificato' gratuita­
mente, per mezzo dell’usciere dell’ufficio di con­
ciliazione 0 del messo comunale, al domicilio 
degli interessati che dal giorno dell’atto di no­
tificazione avranno trenta giorni per ricorrere 
0 fare opposizione.

Trascorso il detto termine sarà sentita la 
Commissione centrale sulle opposizioni o sui 
ricorsi; quindi il ministro di agricoltura, indu­
stria e commercio approva 1’ elenco con decreto 
motivato.
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Dalla data della pubblicazione del decreto di 
approvazion'e i terreni compresi nei detti pe­
rimetri sono sottoposti, quando già non lo siano, 
ah vincolo forestale stabilito dalla legge 20 giu­
gno 1877, n. 3917, ed i proprietari dei mede­
simi non possono opporsi alle opere che vi de­
vono essere eseguite a termini degli articoli 
precedenti.

(Approvato).

Art.' 8.
Pei lavori di cui all’articolo 2 gli uffici di 

ispezione forestale" compii ano l’elenco dei ter­
reni che debbono essere rinsaldati o' rimbo­
scati.

Alla compilazione, approvazione e pubblica­
zione di questo elenco sono applicabili le di­
sposizioni dell’articolo 6 precedente, ma, in caso 
di opposizione o di ricorsi, sarà soltanto sentito 
il parere del Comitato tecnico del' Consiglio 
delle acque e foreste.

(Approvato).

, Art. 9.
Ove i terreni, ai quali verranno applicate le 

disposizioni dei precedenti articoli, siano pasco­
livi, cespugliati od in qualche modo redditi vi, 
è temporaneamente assegnata ai proprietari 
una indennità annua in somma fìssa, tenuto 
conto del reddito e dei tributi all’epoca del­
l’inizio del lavoro di rinsaldamento e rimbosca­
mento.

In caso di mancato accordo l’indennità sarà 
liquidata in modo defìnitivo da una Commis­
sione arbitrale composta del pretore del man­
damento che. la presiede, di un delegato eletto 
dal Consiglio comunale, e di un'rappresentante 
unico del Genio civile, del còrpo forestale, e 
dell’intendenza di fìnanza, sentita la parte in­
teressata, ove lo eh legga.

L’indennità decorre dàlia data' della presa 
in possesso dei terreni da parte dell’Ammini- 
strazione governativa per procedere ai lavori 
di rinsaldamento e rimboscamento, e cessa con 
la riconsegna al proprietario del terreno rin- 

■ saldato e rimboscato, la quale avverrà dopo
che i lavori siano collaudati e il bosco sia di­
ventato redditizio.

> Il giudizio deir Amministrazione governativa 
è insindacabile e non soggetto a gravame, tanto 

per Tapprovazione del collaudo, quanto per la 
dichiarazione dell’ultimazione dei lavori, anche 
in caso di contestazione.

(Approvato).

Art. 10.

Se, ai fini del rimboscamento dei terreni com­
presi negli elenchi, di cui agli articoli 6 e 7, 
si riconosce dall’ufficio forestale bastante la 
semplice esclusione degli animali da pascolo 
per un determinato tempo, è assegnata al pro­
prietario od utente, a cui si applicherà tale di­
vieto, una proporzionata indennità da liquidarsi 
come al secondo comma del precedente arti­
colo 8, tenuto conto della diminuzione di red­
dito che ne consegue e della esenzione dalla im­
posta fondiaria, di cui all’articolo 13 successivo.

(Approvato).

Art. 11.

Compiuti e collaudati i lavori di sistemazione 
relativi ad un determinato perimetro, le opere 
di rinsaldamento e rimboscamento dei terreni 
saranno consegnate ai proprietari che dovranno 
mantenerle ai sensi del seguente art. 11.

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati 
- e rimboscati intenda rinunziare alla riconsegua 

di essi, il Ministero di agricoltura, industria e
commercio, nei limiti degli stanziamenti del 
bilancio, potrà procedere al loro acquisto, anche 
a trattative amichevoli.

In ogni caso però il prezzo di questi terreni 
non potrà inai' superare quello corrispondente 
alla valutazione'fatta a norma degli articoli 11, 
secondo comma, e 12 della legge 2 giugno 1910, 
n. 277.

L’Amministrazione forestale dello Stato prov­
vede alla custodied alla manutenzione delle 
opere d’ arte comprese nei perimetri, coi fondi 
all’ uopo stanziati sul bilancio del Ministero del­
l’agricoltura, industria e commercio, il quale, 
latta la liquidazione delle relative spese. anno
per anno, ne viene rimborsato per un terzo dalla 
provincia e per un sesto dal comune o dai co­
muni interessati. Questi ultimi potranno farvi 
concorrere i proprietari dei terreni in cui sono 
le dette opere d’arte in misura non superiore 
al quinto della imposta prediale etariale per 
i terreni occupati dalle opere d’arte.

Le disposizioni del presente articolo non sono
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applicate quando il Ministero di agricoltura,
industria e conimercio deliberi di procedere
all"'acquisto dei terreni per aggregarli ai De­
manio forestale dello Stato.

(Approvato).

Art. 12.
Nei terreni rimboscati per effetto della pre­

sente legge non sarà mai permessa la coltura

mercio, sentito il Consiglio superiore delle acque 
e foreste, nei casi previsti dall’ art. 2, possono 
concedere che i lavori di rimboscamento dei 

' terreni ■ compresi negli elenchi di cui agli ar­
ticoli 6 e 7 siano eseguiti a cura e spese dei 
proprietari, soli o riuniti in consorzio, entro un 
congruo termine, secondo il progetto approvato.

ei

agraria.’o
Ogni pascolo sarà rigorosamente vietato fino 

a che il giovane bosco abbia raggiunto età ed 
altezza tali da togliere ogni pericolo di danni.

Cessata la necessità del divieto, sa,rà gradual­
mente permesso il pascolo delle pecore, dei bo­
vini e degli equini, con esclusione-delle capre.

Il proprietario dei terreni, rinsaldati e rim­
boscati deve compiere le operazioni di governo 
boschivo in conformità al piano di coltura e di 
conservazione approvato con decreto del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio
sentito ■ il Consiglio superiore delle acque e 
foreste.

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate, 
rilevate con regolari verbali di contravven­
zione, sono, punite con ammenda estensibile

e in base ad un regolare atto di sottomissione. 
In tal caso i singoli proprietari od il con­

sorzio hanno diritto ai seguenti premi una volta 
tanto :

a) fino a lire 150 per ogni ettaro di ter­
reno nudo rimboscato con piante destinate ad 
alto fusto, con buon esito, da accertarsi me­
diante sopraluoghi dell’ ispettore forestale com­
petente ;

b) fino a lire 75 per ogni ettaro di terreno . 
nudo-rimboscato con piante destinate a bosco 
ceduo, per modo da impedire gli smottamenti, 
da accertarsi come sopra.

I premi non si conferiranno per intero se non 
dopo cinque anni dalla compiuta coltura.

Le somme suindicate, senza pregiudizio del-
r applicazione del successivo art. 13, rappre-

fino a lire 50 e, in caso di recidiva, fino a
lire 200; salvo le maggiori pene cui potessero 
andare soggette a'termini della legge forestale 
20 giugno 1877, n. 3917.

Ove a carico di un proprietario siano accer­
tate, nel corso di dodici mesi, due o più con­
travvenzioni agli obblighi predetti, il Ministero

sentano la misura massima alla quale potrà 
giungere il premio, .e sono prelevate sul fondo 
del bilancio del-Ministero dei lavori pubblici, 
ovvero di quello di agricoltura, industria e 
commercio, secondo che trattasi di lavori pre­
veduti all’art. 1, oppure al 2 della presente legge.

I semi e le piantine sono somministrati gra­
tuitamente dal Ministero di agricoltura, indù-

' stria e commercio, senza sua responsabilità

di agricoltura, industria e commercio, anche
quando l’azione penale sia prescritta o altri­
menti estinta, su proposta dell’ ufficio forestale, 
e sentito il Comitato tecnico del Consiglio su­
periore delle acque e foreste, può autorizzare 
detto ufficio a prendere possesso del terreno 
per un tempo determinato, senza alcuna inden­
nità, ed a provvedere, a spese del proprietario 
negligente, ai lavori occorrenti in base al piano 
prestabilito di coltura e conservazione.

(Approvato).

franche di spesa alla prossima stazione ferro- ■ 
viaria o tramviaria.

(Approvato).

Art. 13.

I ministri dei lavori pubblici e di agricoltura-, 
industria e commercio, sentita la Commissione - 
centrale nei casi previsti dalV articolo 1, oppure 
il solo ministro di agricoltura, industria e com­

Art. 14.
I terreni privati, compresi nei perimetri dei 

bacini di cui alla presente legge, che dai loro 
proprietari siano rimboscati e mantenuti rego­
larmente a bosco, secondo il piano di coltura 
e di conservazione di cui al 4° comma dell’ar- 
colo 11, sono'esenti dall’imposta fondiaria era­
riale e dalla sovrimposta provinciale e comunale 
per anni 40 quando.-si tratti di boschi di alto 
fusto, e per 15 quando si tratti di boschi cedui.

L’imposta sgravata non darà luogo a reim­
posizione nelle provincie, nelle quali non è statò 
attivato il nuovo catasto rustico, e fino a che.
in esse sono in vigore gli antichi catasti j e ne
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sarà fatta la proporzionale riduzione in ordine 
al contingente stabilito dalla legge del 14 lu­
glio 1864, m. 1831.

L’esenzióne dalla sovrimposta comunale non 
potrà mai superare 1’ uno per cento dell’ am- 
motare della sovrimposta medesima nei singoli

del 4 per cento annuo dalla data della liqui­
dazione fino a quella dell’emissione del decreto 
di rimborso.

comuni.
Lo sgravio e 1’ esenzione si otterranno àn-

nualmente mediante domanda in carta semplice 
rivolta all’ agenzia delle imposte, corredata di 
certificato, pure in carta libera, dell’ispettore 
forestale di ripartimento, comprovante l’ese­
guito lavoro di rimboscamento, e la sua con­
servazione in conformità del relativo piano di 
coltura.

L’ispettore forestale competente del riparti­
mento è tenuto a rilasciare tale certificato, 
previa, ove occorra, una visita sopraluogo a ' 
spese dello Stato.

(Approvato).

Art. 16.

Alla provincia od alle province interessate, 
quando d’ accordo ne facciano domanda, i mi­
nistri dei lavori pubblici, di agricoltura, indu-
stria e commercio e del tesoro potranno con­
cedere la facoltà di eseguire direttamente le 
opere sì idrauliche che forestali nei bacini 
montani, di cui agli articoli 1 e 2, sentiti i 
pareri della Commissione centrale, o del Con­
siglio superiore delle acque e foreste, secondo 
i casi, e quello del Consiglio di-Stato.

Eguale concessione potrà essere accordata al 
comune o ai comuni interessati, nonché al con­
sorzio degli enti e dei proprietari interessati.

Lo Stato rimborserà le spese a seconda delle 
.convenzioni stipulate caso per caso e nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio.

Al costo effettivo delle opere- che, comprese 
le spese impreviste, risulta dal progetto appro­
vato per la sistemazione montana, sarà aggiunto

VERONESE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, reloÀore. Ho domandato di par­

lare per dire le ragioni per cui abbiamo ac­
cettato di ritornare all’ articolo ministeriale, 
tralasciando l’ultima parte del secondo comma 
che l’Ufficio. centrale aveva proposto e che ri­
guardava le concessioni dei lavori di sistema­
zione idraulica forestale dei bacini montani a 
concessionari di opere di derivazione di acque 
pubbliche, quando queste siano coordinate e col­
legate con le prime.

In seguito alla promessa dell’ onor. ministro, 
fatta all’ Ufficio centrale, che presenterà in 
breve tempo un disegno di legge sui bacini di 
ritenuta, credemmo che non fosse più il caso 
d’insistere su questa seconda parte del secondo 
comma. E siccome io ebbi l’onore di essere 
relatore anche del disegno di legge sulle deri­
vazioni di acque pubbliche, pregherei l’ono­
revole ministro di voler coordinare questo pro­
getto dei bacini di ritenuta con quello per le 
derivazioni di acque pubbliche : poiché anche 
in questo clisegno di legge noi avevamo consi­
derato la questione dei bacini di ritenuta. Questa 
dei bacini di ritenuta é una legge speciale die 
va coordinata alla nuova sulle derivazioni di 
acque, • altrimenti bisognerebbe coordinarla con 
la legge vigente del 1884, che, come tutti ri­
conoscono, va modificata.

SACCHI, ministro elei lavori palololici. Do­
mando di parlare.
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCHI,'???inistro dei lavori pulbblici. È per-
fettamente esatto ciò ciré ha detto Ponor. re­

il 12.per cento, in corrispettivo di spese 
rali ed alt/i oneri del concessionario.

latore dell’ufficio centrale.
In seno all’ Ufficio centrale stesso avemmo

gene-

Qualora l’importo delle spese, accertate e 
liquidate come sopra, dall’ufficio del G-enio 
civile 0 da quello forestale competente, secondo 
il caso, superi quello delle annualità convenute

- insieme uno scambio di vedute ed in quell’oc­
casione io dissi come fosse mia intenzione di 
presentare un disegno di legge per i bacini di 
ritenuta. È giustissima poi l’osservazione del- 
1’ onor. relatore sulla necessità che il presente

da parte dello Stato in ordine agli stanziamenti
disegno di legge sia a suo tempo coordinato

di bilancio, sarà, corrisposto Sulle maggiori
somme ■ anticipate dai concessionari T interesse

con l’altro sulle derivazioni di acque pubbliche. 
Questo, non dubiti l’onor. relatore, è anche il 
pensiero del ministro.
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PBESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 15.

Chi l’approva si alzi.
(Approvato).

Art. 19.
I ministri dei lavori pubblici e di agricol­

tura, industria e commercio sono autorizzati ad
assumere personale tecnico straordinario per

Art. 16.
Le disposizioni della presente legge sono

estese ai lavori di sistemazione nei bacini mon­
tani di Basilicata, Calabria, Sardegna è del Seie, 
ferma sempre restando l’eccezione fatta dal se­
condo comma dell’art. 1, e la limitazione dei 
fondi di cui all’art. 9 della legge 22 dicembre 
1910, n. 919, e sono abrogate, nelle rispettive 
leggi speciali, nei regolamenti e decreti rela­
tivi, tutte le disposizioni contrarie ed incom­
patibili.

(Approvato). '

la sistemazione dei bacini montani, di cui nella 
tabella C e nell’art. 9 della legge 22 dicem­
bre 1910, n. 919, secondo le norme da stabilirsi 
nel regolamento; e facendo riconoscere formal­
mente al personale prima dell’ assunzione in 
servizio il carattere temporaneo del proprio 
impiego.

Le somme all’ uopo occorrenti saranno pre­
levate dagli stanziamenti di cui all’ art. 5, 
comma a, con obbligo di reintegrazione nel 
successivo bilancio.

(Approvato).

Art. 17.
Per le opere di sistemazione montana in 

corso di esecuzione a cura dei consorzi od altri 
enti, a termini della legge, testo unico, 25 lu­
glio 1904, n. 523, saranno liquidati i lavori 
compiuti fino ai sei mesi successivi a quello 
in cui sarà entrata in vigore la presente legge, 
e ne saranno ripartite le spese secondo dispon­
gono gli articoli 8 e 36 del detto testo unico.

Le opere successive saranno proseguite colle 
norme dell’art. 14 della presente legge, la quale 
avrà applicazione completa anche agli effetti 
degli articoli 8, 10 e 11.

Nulla è mutato ih ordine al funzionamento 
dei Comitati forestali provinciali, per le opere, 
di rimboscamento, costituitisi iu base all’arti­
colo 11 della legge 20 giugno 1877, n. 3917.

(Approvato).

TITOLO II.
Commissione centrale per le sistemazioni 

idrauliche forestali e per le bonifiche..

Art. 20.
Con decreto dei ministri dei lavori pubblici

e di agricoltura, industria e commercio sarà
costituita, con sede presso il Ministero dei la­
vori pubblici, una Commissione .centrale con­
sultiva per le sistemazioni idraulico-forestali 
e per le bonifiche.

Detta Commissione sarà formata come segue: 
Presidente: il presidente della Sezione II 

del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

e
Membri: quattro ispettori del Genio civile, 

due ispettori o ingegneri-capi delle miniere.
di cui uno dell’ ufficio minerario di Caltanis 
setta, ed uno del Begio ufficio geologico;

due ispettori superiori forestali ;

Art. 18.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

6,000,000 per lavori, forestali, studi, rilievi, pro­
getti, contributi, indennità, premi ed ogni altra
spesa relativa ai bacini di cui all’ art. 2 della
presente legge, secondo le norme che verranno
dettate nel regolamento per la esecuzione di 
quanto spetta al Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio. Tale spesa sarà iscritta 
nel bilancio di questo*. Ministero, ripartita in 15 
esercizi a partire dall’ esercizio 1912-913, per 
lire 400,000 ciascuno'.

(Approvato).

un 
foreste ;

un

delegato della Direzione generale delle

delegato, della Direzione generale di
sanità pubblica;

un delegato della direzione generale delle
bonifiche ;

altri due membri scelti fra le persone che 
abbiano speciale competenza nelle discipline 
idraulico-agrarie ed igienico-sanitarie, i quali
durano in carica due anni. e possono essere
riconfermati allo scadere del biennio;

La Commissione sarà ripartita con decreto 
ministeriale in due sezioni, e, secondo i casi, 
funzionerà a sezioni riunite o separate con de
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attribuzioni deferitele dalle leggi e dai rego­
lamenti. Formeranno specifico oggetto della 
competenza della prima sezione le sistemazioni

51 e 96 del testo unico delie leggi sull opere

•dei bacini montani e dei corsi d’acqua; 
quella della secónda le.bonificazioni.

(Approvato).

e di

’ idrauliche delle varie categorie àpprovato col 
Regio decreto 25 luglio 1904; n. 523;' sono mo­
dificate come appresso ;

Art. 2. Dopo il 2° comma è aggiunto il se­
guènte ;

Art. 21.
La' Commissione centrale provvede alla r-ae- 

colhi ordinata e metodica delle osservazioni 
idrografiche in relazione alle metereolbgiche 
che riguardano i corsi 'd’acqua' e i loro bacini.’

Essa traccia inoltre il 'programma eompleto 
e stabilisce i criteri per la ’ preparazione dei. 
progetti relativi alia sistemazione dei ' bacini 
idrografici montani; per la regolazione dei corsi

« Spetta, pure air autorità amministrativa;
escluso qualsiasi intervento dell’autorità giudi­
ziaria; • riconoscere; anche in‘caso di contesta-
^10116; se i lavori rispondano allo scopo cui
debbono servire ed alle buone'regole d’arte».
ar 3. « Secondo gli interessi ai quali prov­

vedonO; le oper intorno alle acque pubbliche;

d’acqua e per la bonificazione dei'terreni; e
propone le istruzioni necessarie per coordinare
le rispettive competenz dei corpi ' Reali del
Genio' civile' e delle foreste. ■
-Ad esercitare locàlinente le■ funzióni di alta 

sorvegliànza e di coordinamento -la Gominis- 
■ ■ sione e le sue sezioni potranno ■'delegare flem- 
' poraneamente uno o più dei loro componenti;
i quali potranno costituire Commissioni locali 

■ secondò le norme da stàbilirsi nel regolamento.
Qualora sia necessaria la costituzione di Coin- 

• 'missioni locali permanenti; esse saranno nomi­
nate su ' proposta della Commissione centrale 
dal ministro dei lavori-‘pubblici d’accordo col 
ministro Pii agricoltura; industria e commercio. 

■ Per la Sardegna funzionerà come Commissione 
locale quella istituita dall’art. 57 del testò unico 

• approvato con Regio decreto lO'nOvembre 1907;
n. 844; ma sotto la presidenza òli uno degli

escluse quelle aventi per unico oggetto- ia na­
vigazione e quelle comprese nei bacini mon­
tani; sono distinte in cinque categorie ».

Art. 4. Al primo comma sono sostituiti i se­
guenti:

« Appartengono alla prima categoria le opere 
che ha,nno per unico oggetto la conservazione 

■ dell’alveo dei fiumi di confine.
•«-Esse si eseguiscono e si mantengono a cura

ed a spese dello Stato
Art. 

- goria : 
«

0 «
» .

Appartengono alla seconda cate-

a) le oper lungo i fiumi arginati e loro
confluenti; parimenti arginati; dal punto in cui
le acque cominciano a correr' dentro argini
0 difese continue; e quando tali opere prov-
vedano ad un 
V in eia ;

grande interesse di una pro-

ispettori superiori‘del Genio-civile bhe' fanno.
•parte della Com.mi'ssiojle centrale; da questa
all’uopo delegato.

«A) le nuove inalveazioni; rettificazioni ed 
opere annesse; che si fanno al fine di regolare 
i medesimi fiumi.

« Esse si eseguiscono e si mantengono a cura 
dello StatO; salvo il riparto delle relative spese 
a norma dell’articolo seguente.

' La' Commissione' centrale si occupa di tutte 
le opere idraulico-forestali; e di bohific'azione 

. 'eseguite in virtù dèlie leggi' vigenti -a'spese e 
eoi' concorso 'del bilancio del 'Ministero dei la­
vori pubblici.

■' (Approvato).

« Nessun’opera potrà essere dichiarata di
questa categoria se non per legge ».

Art. 6. Al secondo comma è sostituito il se-
oguente :

'«Esse spese sono obbligaboriC; c nel loro 
-riparto-si includono le spese di manutenzione; 
quelle di sorveglianza dei lavori; e ;quelle di

TITOLO ni.
Modificazioni ed aggiunte -alia

■ guardia- delle ■arginature
zb’^. 7. «

X'

» .

Appartengono alli terza categoria

suiìe opere idraulÌGhe delle 
Art. 22.

vàrie' categorie.
le opere da costruirsi ai corsi d’acqua non
comprese firn quelle di prima e seconda cate-

' goria, e chC; insieme alla-sistemazione di detti
■ Le disposizioni contenu

14; 15; 18; 21; 22; 30; 31;
te n:

38
gli articoli 2 a 12;
39; 41; 44; 45; 53;

corsi; abbiano uno dei seguenti scopi :
« a} difendere ferrovie; strade ‘ ed altre

Rùcìcssioni, f'. 879
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opere di grande interesse pubblico, nonché beni 
demaniali dello Stato, delle piu vince e dei co­
muni :

« b} migliorare il regime d’un corso d’acqua

« Esse si eseguiscono e si mantengono -dal
consorzio degli interessati.

« Le spese concernenti le oper di 4'‘ ’’ea4e-

'Che abbia opere classificate ili 1^ o 2'"^ cate-
goria;

« iC) impedire inondazioni, straripamenti,

goria possono essere dichiarate óbbligatorie-con 
decreto ministeriale su domanda di tutti o di 
parte dei proprietari o possessori interessati, 
quando ad esclusivo giudizio dell’Amministra-

•corrosioni, invasioni di ghiaie od altro mate­
riale di alluvione, che possano recare rilevante 
danno al territorio od all’’abitato -di uno o più 
-conTuni, 0, producendo impaludamenti, possano 
recar danno all’ igiene o all’agricoltura.

« Alba Glassincazione dii opere nella terza na- ' 
tegoria si provvede mediante 'decreto 'Reale, 
sentita la Commissione centrale-idraulico-fore­
stale e delle bonifì&he.

« Sulla domanda e proposta di classiUcazione 
saranno sentiti i Consigli dei nomnni e delle 
province interessate, .i quali dovranno emet­
tere il loro parere non oltre i due mesi -dalla 
richiesta. Scaduti i detti due mesi si intenderà

- zione si tratti di prevenire danni 
estesi.

gravi ed

« 'I'Contro tale decreto- è ammesso il ricoirso
■ alla 5^ Sezione -del Consiglio -di Stato, -a ter­
mini dell’ art. 23 del testo unico delle leggi sul 
Consiglio di' Stato, approyato con Regio decreto 
1’7 agosto 1907, n. -638.

« In'd-ett-a^spesa'si debbono comprendere non
solo i lavori e gli-imprevisti, ma anche quanto 
■conicerne la compilazione del progetto- e la di­
rezione e norv-egli’anza del lavoro.

« Le province, nel cui territorio ricade il pe-

•che i comuni e le province siano -favorevoli

rimetro consorziale,-dovranno conGorrere nella 
misura non inferlor-e ad un 'sesto - della spesa, 
quando si tratti di nuove opere straordinarie

.senza riserva alla chiesta elassifi-cazion-e ».
e la spesa sia stata 'dichiarata obbligatoria 'in

Art. 8. « 
colo, sono

Le opere, di cui al precedente -arti- 
eseguite a cura dello Stato entro i

relazione al precedente’comma terzo.
« In ©guai misura ■dovranno concorrere i co-

limiti delle somme autorizzate per legge. Le 
Spese occorrenti vanno ripartite ;

« a) nella misura del 50 per centb a, carico
dello Stato;

« 5) nelha misura del 10 per cento a Carico
'della prò vincia o delle province interessate ;

« o) nella misura del 10 per cento a carico 
del comune o dei comuni interessati;

« d) nella misura del 30 p'er cento a carico
del consorzio degli interessati.

«Le spes di cui alle lettere 5), c} e d} sono
rispettivamente obbligatorie per le province,
i comuni ed i proprietari e possessori inte­
ressati ».

« La manutenzione successiva è a Cura del 
consorzio degli interessati, "e ad esclusivo suo 
carico sono le spese relativé, salvo il disposto 
dell’articolo 44, secondo comma».

Art. 9. « Appartengono alla 4^ categoria le
'opere non comprese nelle precedenti e con- 
c'ernenti la sistemazione dell’alveo ed il conte­
nimento delle acque: '

«a) dei fiumi e torrenti;
« Z>) dei grandi.colatori ed importanti corsi 

d’ acqua.

« Lo Stato potrà -concorrer© nella -spesa per .
la costruzione di queste operej quando, pur te- - 
nuto conto dei contributi provinciali e comunali, 
il conso-rzio sia ancora impotente a sopperire 
alla spesa.

« In questo caso la misura del concorso go-
nernativo non potrà superare il terzo della.
spesa complessiva ».

Art. 10. «Appartengono alla 5^ categoria le
opere che provvedono specialmente alla di­
fesa dell’abitato di città, di villaggi e di bor­
gate contro le corrosioni di un corso d’acqua 
e eonlro 'le frane.

« Esse si eseguiscono si mantengono a cura
deh comune, col concorso della spesa, in ra­
gione del rispettivo vantaggio, da parte dei 
proprietari 'e possessori interessati, secondo un 
ruolo di riparto da approvarsi e rendersi ese­
cutivo dal prefetto-e'da porsi in riscossione 
con i privilegi fiscali.

« Sono applicabili alle opere di- 5*'^ categoria 
le disposizioni di cui all’articolo 9 concernenti 
la dichiarazione di obbligatorietà con decreto 
ministeriale, i 'relativi rieorsi e la valutazione 
delle spese ».
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Mi IP. « Lo Staio, indijpendonteinenii
concorso della provincia,, potrà

dal « Lo Stato, le province ed. -i coni Lini '-OUO'

accordare ai
comuni un sussi.dib in misura non maggiore di 
un terzo .della spesa quando questa sia spro­
porzionata alle forze riunite^ del comune- e- dei ’ 
proprietari e-|!tQSsessori interessati, salva la di­
sposizione dell’articolo 4 della legge 30 giu­
gno 1904^ n>. 293.» .

compresi .nel consorzio per i loro beni patri­
moniali e dema-niali e concorrono a sopportare
il contingente spettanti ai beji pri ■di di-

12: « Al secondo* e terzo comma sono
sostieniti i segnenMz

« Se essi gioveranno anclie ai terreni- ed altri

pendentemente dal contributo cui fossero ob­
bligati in proporzione del rispettivo interesse 
generale».

«Le quote che le province ed i comuni mno- 
caiamati a dare nell’ interesse generale sono ri­
partite fra loro in ragione della superiicie dei

beni pubblici e. privati, i. proprietar,
denti potranno essere cbiainati

e possi­
terreni compresi nel perimetro 
spettivi territori.

posti nei ri-

a concorrere «

in ragione' deirutite' che ne risentiranno. •
« Sono ad esclnsivo carico- dei proprietari e

possessori frontisti la costruzione-delle opere 
di,sola difesa.dei loro beni-contro i corsi- d’ac­
qua di, qualsiasi natura nouf comprese nelle 
categorie precedenti-. Essi- possono però- chie­
dere di; essere eostituiti in, consorzio ammini­
strativo, col procedimento’ di cui all’ arfi 21, 
chiamando-a concorrere gli eventuali- proprie- 
tariy che dall-opera risentono beneficio » .

Ari tdy « Il Ministero dei. lavori pubblici-fa 
eseguire-le.opere delle- tre prime categorie; 
per’ le-altre è-riservata alEautorità- governativa 
Fappriovazion.e dei, progetti e l’ alta sorveglianza 
sulla loro esecuzione entro i limiti stabiliti dalla 
presente-legge.

<< Quèstai disposizione va applicata a-nclie alle
opere di 3^ categoria qualora h progetti, siano 
stati compilati dalie jjrovince) dai comuni. 0 
dai consorzi ali uopo GGstrtuit>isi-.

« L’approvazione dei progetti per le opere-
di cui alla presente legge da parte delb auto­
rità competente ha, .per tutti gli effetti di.legge, 
valore di dichiarazione di-pubblica utilità’».

A7'’A ^5 «- B Ministero'dei lavori pubblici potrà
consentire che uffieiali- del Genio civile siano 
incaricati, nell’interesse del consorzio costituito 
0 GostìtuendG, 0 del comune interessato, di redi­
gore i progetti- per le opere idrauliche delle
due ultime' categorie, od anche dirigerne i .la-
vori ».

AM M « A formare i consorzi di cui' alla
presente legge eoncorrono, in proporzione del 
rispettivo vantaggio, i proprietari; e- possessori
(sieno essi corpi morali 0 privati) di tutti i
beni immobili di qualunque specie, anche se
esenti da imposta fondiaria, i quali risentano 
oLle diretto 0 indiretto, presente 0 futuro».

La deteriniiiazione del contribnto dei siii-
geli proprietari e possessori interessati c fatta 
provvisoriamente in ragione dell’imposta prin­
cipale sui terreni e-fabbricati eccettuali i con­
sorzi di cui al 9o comma delP art. 12. Per la
deter in inazione definitiva i beni sono disiiini in
più. classi, a ciascuna delle quali è as;
secondo il rispettivo grado d’interesse.

piata,. 
, una

quota del contributo consorziale. Compiuta la
classificazione, è fatto il raggua giio fra, rutti gli
interessati, ripartendosi la^ quota assegnata a 
ciascuna classe fiva ghinscritti nella medesima,.
in ragione
terreni e- fabbricati

sempre delPimposta principale sui

« I terreni e fabbricati esenti da impo^ fon-
diaria, si. con&id’eferanno, per gli effetti dei lù- 
,parto, come se la pagassero-nella misura stessa 
in cui ne sono gravati^ rispettivamente, i ter­
reni circostanti- ed i fabbricati più vicini assi-
milabili » .

Ari 20. Vi. è aggiunto il seguente comma: 
«-Del provvedimento prefettizio sarà datti no

tizia mediante avviso ali albo pretorio 
mime- 0 dei coni uni interessati ».

del CG-

Arl. 23. È aggiunto il seguente comrn
« Il termine perentorio pel ricorso è di trenta

giorni dalla data dell’avviso di 
dente articolo ».,

coi al prece-

30. Il riparto dei contribnti consor-
ziali, in base alle disposizioni deli art. 18, sarà 
determinato dal consorzào, ed, in caso di con­
testazione, stabilito dalla Giunta provinciaìe am­
ministra ti va ».

L’esazione delle quote di contributo per i
consorzi obbligatori si fara colle norme c coi
privilegi dell’imposta fondiar

A) ‘t. V 
guente :

«

■la ».
iZ- Al secondo comma è sostitniro il se-

Il Governo promuovcrà le istituzio.ni dei
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consorzi o la riforma di qnolli esistenti; ove sia
bisogno; per le spese relativa 
3‘fi. 4'"' e 5^ categorica ».

alle opere della 2%

Il decreto Seale di classificazion’
di opere nella 3'^ categoria rende obbligatoria
la costituzioii* del consorzio degli interessati
agli effetti dell’art. 41.

« Emanato il decreto Reale di cui sopra-; il
prefetto della provincia nel territorio della
quale debbono eseguirà le opere o quello della 
provincia- maggioì'meute interessa.taper ragione 
di superficie; provvede; per mezzo dell’ufficio 
del Genio civile; alla compila-zione dell’elenco

ti to il parere della- Commissione centrale idrau­
lico-forestale e delle bonifiche.

«Alle province ed ai comuni che.ne fac­
ciano. domanda al ministro dei lavori pubblici; 
di concerto con quello del tesorO; potrà; sentito 
il Consiglio di Stato, consentire che il loro con­
tributo sia pagato in un numero di rate an­
nuali, non maggiore di 20; e ciò in relazione 
alle loro condizioni fìnanziarie.

« In tal caso essi enti dovranno rilasciare 
tante delegazioni annuali su sovrimposte ed altri 
cespiti diretti; quante rappresentano il contributo 
annuo rispettivo.-

gen era 1 e degl ’ i n ter e s sa t i he debbono far parte
del consorzio. Tale elencO; insieme ad una co­
pia del decreto Reale di classificazione; sarà
affisso all’albo pretorio,del comune o dei co­
muni interessati per il periodo di 15 giorni; 
trascorsi i quali saranno convocati gli interes­
sati stessi in assemblea generale per la nomina 
del presidente del consorzio e di Lina Commis­
sione amministrativa. Questa Commissione com­
pilerà lo statuto consorziale ed esaminerà i 
reclami presentati nel periodo suddetto.

« Lo schema di statuto e le proposté sulla
risoluzione dei reclami saranno sottoposti al- 
l’approvazione dell’Assemblea generale; la cui 
deliberazione; per divenire esecutiva.; dev’es­
sere omologata dal prefetto. Dalla, data di tale 
omologazione il consorzio- s’intende costituito
per ogni effetto di legge ».

Art. 39. « Dell’accordata o negata omologa­
zione sarà data notizia dal prefetto mediante 
avviso affìsso all’albo pretorio del comune o 
dei comuni interessati; ed inserito nel foglio 
degli annunzi legali della provincia; con la di­
chiarazione ch.e entim il termine di 30 . giorni 
dalla data dell’affissione cd inserzione; qua­
lunque interessato potrà presentare ricorso .al
ministro dei lavori pubblici il quale deciderà
definitivameuie; sentiti il Consiglio .superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio-di Stato ». .

ii. Col decreto di approvazione dei
.progetti esecutivi riguardami le opere di terza
categoria, sarà provvisoriamente determinato

71rZ. 44. « Compiute le.' opere per eiascun.
troneo o zona-; sia dallo StatO; sia dai conces-
sionari, ne sarà fatta consegna al • consorzio . 
degh interessati; il quale funzionerà come con­
sorzio obbligatorio per la ordinaria manutem-
zion?

«
delle opere stesse, a norma deirart, 8„

11 consorzio ha- pure l’.obbligo di provver
dere alle ripafazioni straordinarie che si ren­
dessero necessarie; previa l’approvazione del . 
progetto da parte del Ministero dei lavori pub­
blici; e salvO; per le relative spese, il contributo 
dello S-tatO; della, provincia .e dei-comuni inte­
ressati nella stessa misura con cui furono ri­
partite quelle per la originaria costruzione delle
opere ».

zlrfi 45. « Sono applicabili alle opere idrau-
liciae di 3» categoria le disposizioni degli arti-
coli 32; 33 e 35 ».

Art. 53. « Alla provincia ed a,lle provincie
' interessate; quando d’accordo ne facciano do­
manda; il ministro dei .lavori, pubblici;, di con­
certo- con quello del. tesorO; potrà; sentiti il
Oonsiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Consigiio di StatO; concedere hi facoltà di ese­
guire direttamente le opere di 2^ e catego- ■ 
ria; fermi restando i contributi di cui agli ar­
ticoli 8 e 9.

« Eguale concessione potrà essere data al
comune od ai comuni interessali; nonché al 
Consorzio degli interessati su domanda delibe­
rata dall’ assemblea.

« Lo Stato p,nvgherà la sua quota parte di

hammontar della q Lei di spesa a carico delle
provincie; dei comuni c del consorzio degl’in-o
tercssati : 
bili lo il p

n

i

el medesimo decreto sarà pure sta- 
iinetro' del consorzio;‘e l’eventuale

spesa in relazione al progresso dei lavori; ed 
in base a certificati -di nulla osta da rilasciarsi 
dall’Ufficio del Genio civile cui è affidata la 
vigilanza deile opere. ■

« Al costo effettivo delle opere chC; com
sua suddivisione in zou' 0 comprensori; sen- prese le spese .impreviste; risulta dal progetto
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approA^ato, sarà aggiunto nei eertinGati diel Art. 25.
Genio civile il lA- pnr cento in favore del con 
cessionario.

« Qualora i concessionari intendessero anti-
cipare i lavori e le spese rispetto ai pagamenti 
dello Stato commisurati àgli stanziamenti di 
bilancio, avranno..diritto all’interesse del 4 per 
cento annuo dalla data del certificato di nulla 
osta del Genio civile a ■quella dell’ emissione 
del decreto di rimborso ».

A rà S>4. « La Cassa dei depositi e prestiti,
le Gasse di risparmio e gli Istituti che eserci­
tano nel- Kegno il eredito fondiario potranno 
concedere mutui ai' consorti, ai CGinuni ed alle 
province per provvedere alle spese per opere 
idrauliche contemplate dalla presente legge
purclìè prestino ’’aranz-ie identiche a quelle8’
stabilite per i consorzi di bonificazione e di
irrigazione

96 . ÈD aggiunto in fine il seguente comma :
« n] io■ stabiliniento di inolini natanti».

(Approvato). s

Art; 23,
Sono soppressi l’art. 19, l’ultimo comma del­

l’art. 26, gli articoli 36, 37, 40, 42', 43, 49, 50-, 
51, 52v 56, 75,. 76 c l’ultimo comma (lettera f) 
deìTart. 9§ del testo unico di cui alllarticolo 
precedente.

(Approvato)-.

Art. 24.
Il ministro dei lavori pubblici., di concerto- 

con quello del Tesoro, ha facoltà di accettare 
da province, com.m.ii. e consorzi antieipazioni 
di fondi per 1’ eseeuffione di lavori alle opere 
idrauliche di seconda categoria.

La restituzione sarà fatta in tante annualità 
quanti sono gli esercizi finanziari, nei quali è 
ripartita la spesa di cui sia stato autorizzato, 
lo stanziamento, nel bilancio dei lavori pub­
blici.

Col decreto, ehe approva il progetto dei la-
vori e la convenzione, saranno. inipeguate le
annualità, le quali potranno anche compren­
dere un corrispettivo a parziale compenso delle 
spese necessarie per la provvista e pel servizio 
dei capitali, non superiore, in ogni caso al 2
per cento annuo della, somma 
anticipata.

(Approvato),

effettivamente

Le chiaviche attraversanti le arginature di
seconda categoria, e le sommità arginali con­
cesse ad uso strada, debbono essere mantenute 
da chi ne ha Tobbligo in condizioni dèi poter 
sempre funzionare regolarmente senza nocu­
mento 0 pericolo per la difesa idraulica.

Se a tale obbligo non verrà o.ttemperato nep­
pure dopo intimazione, potrà l’autorità gover-

Irnativa procedere a carico del contravventore
adi’esecuzione d’ufficio, anche immediatamente 
e senza alcun preavviso nei casi d’urgenza.

Il prefetto provvederà al rimborso delle spese 
per resecuzione d’ufficio rendendone esecutorie^ 
la nota, od il ruolo di riparto nel ca^so di più 
contravventori, e facendone riscuotere l’im­
porto nelle forme e coi privilegi ■ delle pub­
bliche imposte.

(Approvato).

Art. 26.
Le disposizioni delha presente legge reladive 

ai Consorzi, per quanto possano trovare appli­
cazione, sono estese alfe Amministrazioni pro­
vinciali e comunali, quando si sostituiscano ai 
Consorzi nell’ esecuzione e manutenzione di
opere idrauliche.

Alle province può essere .onsentito di ad-
dossarsi in tutto od in parte 1’ onere dei con­
tributi posti a carico dei comuni e .dei pro­
prietari e possessori interessati per l’esecuzione 
e manutenzione di opere idrauliche.

Uguale facoltà può concederà ai comuni per 
i contributi posti a carico dei proprietari e pos­
sessori in,teres3ati.

(Approvato).

Per le opere
quali alla

Art. 27.
idrauliche di terza categoria, le

daha della entrata in vigore delLv
presente legge fossero già state classificate per 
decreto Reale, secondo le norme del testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, sarà in facoltà degli enti, 
che devono intraprendere o hanno intrapresi i 
lavori, di optare tra le disposizioni del testo 
unico 0 quelle nuove.

In quest’ultimo caso saranno liquidati i lavori 
compiuti fino ad un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, e la relativa spesa sarà
ripartita a norma dell’art. 
testo unico 25 luglio 1904,

45 del suindicato
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L' esecuzione - sarà poi proseguita nei modi 
stabiliti dalla presente legge, separatamente 
per quanto concerne le opere in piano e quelle 
nei bacini montani.

(Approvato).

Art. 28.
I molini natanti, esistenti in pubblici corsi di 

acqua alla data deRa promulgazione della pre-
sente legge, saranjio gradatamente rim,ossi per
disp osizione ministeriale.

Ove siavi luogo a pagamento d’ indennità,
questa, in raaiicanza di b.ouario accorcio, sarà»
determinata con le. norm-e della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa 
di- pubblica utilità.

(Approvato).

Art. 29.
Con decreti Reali, udito il Consiglio di Stato, 

sarà provveduto a coordinare in testo unico le 
disposizioni di questo titolo III, con quelle della 
legge anteriore relativa alle opere idrauliche 
(testo unico del 25 .luglio 1904, n. 523) e che 
non sieno state abrogate, e a formare un testo 
a parte delle disposizioni dei titoli I e II, non­
ché di quelle dei titoli VI e VII.

(Approvato).

TITOLO IV.
Modifìcazienà alla legge sulle -bonifreazionii

Art. 30.

I progetti tecnici di cui all’art. 7 della legge 
sulle bonificazioni delle paludi e del terreni 
paludosi (testo unico approvato con Regio de­
creto 22 marzo 1900, n. 19Ò),, oltre quanto è
prescritto in detto articolo alle lettere a, 5 e c, 
potranno comprendere l’allacciameuto delle 
acque alte, quando ne sia il caso, studiato in.
modo da pei-mettere, con opere complementari.■)

di utilizzare i canali superiori per la futura 
irrigazione dei. terreni bonificati.

(Approvato).

Art. 31.

Negli anzidetti progetli tecnici potrà ancbe
essere tenuto conto delle opere necessarie per
da provvista deiracqua potabile.

Rerò la spesa necessania per la lorO; esecu­
zione non sarà eompresà nel preventti'vo di spesa 
per la esecuzione della bonifica.

I comuni, nei quali sta territorialmenté com­
presa'la bonifica, per provvedere d’acqua/po- 
tàbile il territorio bonificato,,' potraznno otteiìere
dtiilla Cassa, (lei30.siti e pvesSti, eo]3. le no.vjiae
stabilite dal.testo unico 5 settembre l/9©7, n. ibi 
nrutul all’ mteresse del 2 per cento.

ì

Lo Stato, con stanz;iamenti in uno s-peciale- 
capitolo del bilancio del Ministero cìell’ interno.
coTirisponelerti alla Cassa, a (^^aete aiiiau! CO--

stanti., la differenza tra l’interesse posto a ca­
rico dei comun i e quello normale stabili lo per- 
i prestiti.

Il concorso dello Stato, nel pagamento del- 
r interesse dei mutui verrà eoncesso con de­
creto del Ministero dell’ interno, previo pa-i’ere 
del Consiglio provinciale sanitario attesrante
ciré la pi?o?vy:iS’fca di acqna polafeile dev: con­
siderarsi come aceesSorip completamento- della 
bonifica nel riguardo dell’ igiene.

I comuni potranno essere faeoltizzati ad im-
porre sopra i terreni, che- sono compresi nel
perimetri della b.onificazi.one. ujia tassa spe-
ciale per concorrere alla estin-zione del mLLtuo> 
e duratura per il numero di anni stabiliti nel 
piano di'ammortamento, del mutuo stesso, non 
superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà
si intende estesa Cv qualsiasi mutuo colla ■Cassèa
depositi e prestiti oltre quello di cui al 3° comma 
di questo articolo, che possa essere contratto' 
dal comuni nei quali sta' territorialmente com­
presa-;, in. tutto odn parte, la.-bonifi.'Ca, quando il 
naiutuo stesso sia fatto per provvedere'di acqua 
potabile il, territorio bonifi'cato.

La facoltà e fa misura di. questo contributo 
speciale verranno stabiiite nel, decreto- mini-' 
storiale di concessione del concorso dello S'(;atO' 
irei pagamenbo degl’ initeressi dei mutuo. .La 
riscossione del detto coninributo, che diverrà ob­
bligatorio dalla data di decorrenza dell’estin­
zione- del mutuo, verrà fatta dai comune con 
la forma ed i. privilegi deli i-aaposta tondiarin 
e fi^giiiireiA. in un cap-itolo' a. sé fra. le entral:e del 
comune.

Saranno detemarinate nel, regolamento le'
norme 
sizioni.

per CapplicazioAe- delle presenti dispo-

(Approvato).
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Art. 32.
I consorzi già costituiti o che si costituiscaho

Art. 36..

per la esecuzione o per la manutenzione di
Il terzo arbitro, di cui all’art. 15, 2” comma.

opere di bonifica nel territorio di uno o piti 
comuni potranno sostituirsi ai comuni stessi per 
la lu'ovvista di acqua potàbile ne'l territorio 
consorziato; e sàranno in questo caso applicate 
a loro favore le disposizioni dei precedènte arti­
colo.

(Approvato).

d-el testo unico richiamato nell’art. 27 prece-
dente, sarà nominato dal presidente della Corte
d’appello territoriale fra i consiglieri della
Corte 0 giudici di tribunali compresi nella 
giurisdizione, e presiederà il Collegio.

sua

Art. 33.

11 termine per la nomina dell’ arbitro o degli 
arbitri di cui al 3° comma dell’articolo 15 sud­
detto sarà hssato dallo stesso primo presidente 
'della Corte d’appello.

Per 'ciascuna-boni ficazione da eseguirsi. a cura 
dello Stato . o col concorso di esso'-si - dovrà, coor-

Per la determina^zione delle indennità da cor­

dinatamente al pro-g-etto tecnico, eompila-re nn 
^progetto economico, il quale, oltre l’elenco de­
gli interessati ed -il riparto -dei conitribnti,, do­
vrà comprendere, per ogni proprietà 'interes­
sata, la .deter?minazione del valore iniziale e

rispondere pe-r oecupazione temporanea di ter­
reni montani, ove si debbono compiere lavori 
di rimboscamento e rigisaldamento, anche se 
connessi con-opere di bonifica, rimangono ferme

reale delle terre- da bonificare, nonché la va-

le disposizioni dell’ articolo 
legge.

(Approvato).

-8 della presente

lutazione sommaria dei lavori necessari per la. 
loro bonifica agraria.

Il progetto economico verrà pubblicato per 
€(.uindici giorni-all-albo di ogni comune del ter­
ritorio'. iiiteressato’. Sui ricorsi che verranno pro­
dotti entro tale-termine, o nei suecessivi giorni 
quindici, in -ordine allapredetta determinazione 
del valore iniziale e reale delle terre da, boni­
ficare, sarà definitivamente provvedilo in base 
al lodo di un collegio arbitrale costituito come 
all’articolo 15 del testo unico 22 marzo 1900, 
numero 195.

(Approvaro).

Art. 37.
Le bonificazioni di seconda categoria, oltreché 

dai consorzi degli interessati, volontari ed ob­
bligatori, possono eseguirsi e mantenersi dalle 
province, dai com-iini, nonché da semplici p'ri-
vati.

(Approvato).

Art. 38.

Art. 34.
LAggiunta del 12 per cento, di cui neir arti­

colò 10 del testo unico 22 marzo 1’900, n. 195, 
per le spese di studi e compilazione di pro­
getti, di amministrazione e 'di p-ersonale per 
direzione e sorveglianza, nonché per gli even­
tuali lavori imprevisti o dipendenti da Ibrza 
maggiore, può èssere auraentata ■ fino al 20 per

li contributo -delio Stato nelle' spese per le 
bonifÌGazioni di seconda categoria, nei casi pre­
visti'dall’art. 25 del testo unico-di cui agli ar­
ticoli precedenti, può essei-e aumentato sino a
tre decimi diminuendo pi’.oporzionalmente i 1

cento.
lApjn’O'vato). -

contributo dei pi'oprietari direttamente o'indi­
rettamente interessati.

■per r esame e rapprova-zione-dei progetti di 
tali bonihoazioni -si osserveranno le disposizioni 
vigenti per i lavori che esegue direttamente lo 
Stato.

(Approvato.).

Art. 35.
Sono abolite le CGmmissio'ni,.di cui 'all’art. 1 

del testo unico richiamato nell’articolo prece­
dente, -e la Commissione tecnica centrale per 
1- boniticazioni istituita a norma'dèli’ art. 7 del

3

l'egolamento 8 maggio 1908, n. 368. 
(Approvato),

Art. 39.
Nei consorzi di bonifica già .regolarmente co­

stituiti :a senso di legg^e, od anche per effetto . 
di antiche disposizioni, la mag-gioranza per le 
delifeeraz-ioni deli’Assemblea generale degli in­
teressati, relative -all’applicazione della legge 
testo unico 22 -marzo 190Q, n. 195, sarà deter­
minata in ragione dell’ammontare dei contri-
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bufi per la bonificazione; imposti sui detti ter­
reni della classifica in vigóre; qualunque sieno 
le disposizioni in contrario dei relativi statuti 
0 regolamenti; con le limitazioni però da intro­
dursi nel regolamento per b esecuzione del pre­
sente titolo.

(Approvato).

Art. 40.
Qualora non possa venirsi ad un accordo nella- 

misura delle indennità per occupazioni tempo­
ranee, anche per colmate; o del prezzo di espro.- 
priazionè; si procederà a nonna della legge 
25 giugno 18'65; n. 2359; sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità; in quanto nón sia
in'ó'diflcaùr dalle disposizioni della Tessente legge
e del testo unico approvato con regio decreto
22 marzo 1900; n. 195;

L’esecutore potrà; in seguito d'eereto p're-
fettiziO; prendere possesso temporaneo delle terre 
da bonificare per colmata; dopo depositato il 
■prezzo da esso offerto per il primo anno di oc- 
cupaozione.

È abrogato T articolo 35 del testo unico, di 
cui nel primo comma del presente articolo.

(Approvato).

Art. 41.

L’indennità di espropriazione per fondi red­
ditizi è valutata in base alla media del reddito 
netto effettivo del qninquennió antece’dente alla 
pubblicazione del piano particolàreggiatò di 
esecuzione càpitalizzato ài cento per cinque.

Qualora; per le .eccezionali condizioni del 
fondO; tale capitalizzazione apparisse eccessiva
0 insufficiente; potrà essere fatta ad un tasso
piu elevato; mai superiore al cento per sei; o
ad ufi tasso meno elevàtO; mai inferiore al cento 
per quattro.

Quando per la natura o per speciali cofidi- 
' zioni dei fondi il loro valore venale nel comune 
. commercio non si desume o non possa desu­
mersi dal reddito; la, indennità è determinata 
a nórma della legge 25 giugno 1865', n. 2359.

Comunque sia valutata la in definita. nella
sua determinazione non si ‘tiene conto dei va­
lori poténzialL o latenti del fondò, quali la esi-
stenzà di cave; miniere; torbiere non esercitate
il prevedibile miglioramento dell comunica-
^ipni; la possibile trasformazione di coltura 0

.‘1

di destinazione dell’intero fondo o di parte dì 
esso e simili;-nè , si computa alcun compenso 
pei valori predetti ebe siano stati posti in atto,, 
0 riattivati, o comunque sorti nei dodici mesi 
antecedenti alla pubblicazione del piano parti­
colareggiato di esecuzione; salva sempre l’ap­
plicazione deir articolò 42 della legge 25 ’giu­
gno 18'65; n. 2359.

(Approvato).

Art. 42.

Quando le opere sono eseguite direttamento 
dallo Stato 0 da province o da comuni; spet­
tano ad essi i diritti e le fàcoltà clic il tèsto 
unico 22 niarzo IfOO- n. 195; attribuisce -ai cón-
sórzi speciali. o

L’articolo 28 del citato testo unico e appli­
càbile aneliè ai consòrzi speciali di esecuzione 
dellé òpere di bonifica di 1^ categoria.

(Approvato).

Art. 43.
Alla bónificazione idraulica di un dato terri­

tòrio deve sempre susseguire quella agricola a 
càrico dei pfopriétàri dei terreni bonificàti; da 
iniziarsi e compiersi nei terinini che saranno ■ 
stabiliti; dopo il collaudo delle ópeiè; con de­
creto- dei ministri dei lavori pubblici e di agri­
coltura; industria e eommércio.

(Approvato).

Art. 44.
Il Governo potrà con decreto Itealej sentita 

la Commissione centrale; nonché il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
Stato, determinare quali disposizioni 'dèi testo 
unico 10 novenibre 1905, n. 647, delle leggi pel 
bonificamento dell’Agro romano e della legge 
17 luglio 1910, n. 491; debbano; coi necessari 
co ordinamenti; applicarsi ai terreni bonificati 
con opere di prima categoria; o con opere della 
seconda che abbiano goduto del concorso go­
vernativo; sempre quando non venga ottempe­
rato dai proprietari aH’obbligo'di cui al prece­
de ute articolo.

È pure autorizzato 1'1 'Governo 'del KC; sen­
tito il Consiglio di StatO; a coordinare con de­
cretò reale; in testo unico le dispòsizioni del
presente titolo dV; con quelle non abrogate 
della legge tèsto unico del 22 -marzo 4900;n.-19à

(Approvato).

non

1
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TITOLO V.
Modificazioni alle log^gi sul Genio civile 

e Siul, Magistrato' alle. acque,.

■ Art. 4^.

Al comma secondo dell?art. 6 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento del Corp.o Reale 
del Genio civile, approvato con Regio decreto
9Ò se^ttembre 1906,
guente :

■n. 522, è sostituito il se-

« Sono aggregati al Consiglio superiore due.
ispettori superiori del Regio Corpo delle mi-
niere e tre ispettori superiori forestali, tra i
quali quello addetto al Magistrato alle acque 

E abrogato il coinina 3°'dell’art, 3 della
».

«

legge 19 luglio 1907, n. 549, a favore della Ca­
labria ».

Al 1® comma' dell’ art. 34 dello stesso testo 
unico è sostituito il seguente:

« I posti di ingegnerò allievo sono conferiti 
in seguito a regolare concorso ai giovani che 
hanno'ottenuto il diploma v di ingegnere nelle 
scuole di applicazione e negli Istituti tecnici 
superiori o politecnici o scuole superiori poli­
tecniche e che non hanno superato il trentesimo 
anno, di età»’.

Air art. 42 dello stesso testo rinico, è sostituito 
il seguente:

<< Per i provvedimenti relativi al personale 
del Genio civile, secondo le disposizioni dei 
regolamenti, è chiesto il voto consultivo di un 
Comitato presieduto dal ininistro o dal sotto- 
segreta^rio di Stato, e composto del presidente, 
e dei presidenti di Sezione del Consiglip supe­
riore dei lavori pubblici, del presidente del 
Magisfra;to alle aeque per le province venete
e di Mantova, dei direttpri generali al Mini-
stero, dei lavori pubblici, del funzionario inca­
ricato della direzione dei servizi del Segreta­
riato generale dpi detto Ministero, di quattro ' 
ispettori superiopi del Genio civile preposti a 
compa.ftimepti.

« Questi, ult/mi ri.inapgon.o in.carica due anni,
e spno sostituiti due per. ogni anno.

« Il presidente del ]\fo.gistrato allp acque è,
in caso di asspnza o di impedimento, sostituito ,
da uno degli ispettori superiori del Genio civile 
addetti, al Magistrato, all’ uopo designato, su pro­
posta del presidente, e per un biennio, dal mi­
nistro dei lavori pubblici.

« Un impiegato designato dal ministro, eser-
cita le funzioni di segretario 

(Approvato).

Art. 46.

».

Le disposizioni contenute negli articoli 2 a 5;
6, 1', 8.; 9; 13; 14, 16 c 19 clella legge 5 mag-'a
gio 1907, n. 257^ che istituisce il Magistrato alle
acque per le province veneti 
sono modificate come segue:

■p e di Mantova,

Art. — Al comma 3° è sostituito il se­
guente:

« In casi di urgenza spetterà al Magistrato, 
d’accordo col capo dell’ ufficio per le opere 
idrauliche del Po, il servizio di difesa degli 
argini del Po compresi nel compartimento ».

Art. 3. — Il primo comma è sostituito dal 
seguente:

« Il capo del compartimento, presidente del 
Magistrato alle acque, è nominato tra i fun­
zionari dello Stato, con decreto Reale, sentito 
il Consiglio dei ministri; ha lo stipendio, le 
competenze e le indennità di presidente di 
Sezione del Consiglio superiore dei lavori pub­
blici.

« Durante tale incarico egli cessa tempora 
neamente dal servizio nell’Amministrazione cui 
appartiene, e può essere surrogato nel ruolo, 
ma conserva il proprio grado e titolo per ogni 
effetto, salvo per quanto-riguarda lo stipendio. 
Cessando l’incarico, riprende senz’altro servizio 
nell’Amministrazione cui appartiene, occupando 
nel ruòlo di questa il posto che gli spettri per 
la conservata anzianità. L’ultimo nominato nel
ruolo medesimo rimane in soprannumero 

Al comma 2° è sostituito il seguente :
».

II presidente delhr Magistratura alle acque 
rappresenta il ministro dei lavori pubblici, 
dal quale dipende direttamente, ed è di fronte 
a lui responsabile di quanto si attiene ai ser­
vizi ed alle attribuzioni assegnategli dalla legge. 
Nei riguardi del regime forestale il presidente 
stesso rappresenta il ministro di agricoltura, 
industria e commercio e da lui dipende diret­
tamente.

Art. 4. — Al 2^ comma è aggiunto, quanto
segue ;’o

In caso di necessità, uno dei posti, di ispet-
tore superiore del Genio civile, membro del 
Comitato tecnico, può essere coperto da un ìnge-

DzscióssZou'Z, f. 880
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>’iiere capo di prima classe del Genio civile,bO’

sentito il parere-del Comitato del personale del 
Genio civile.

A questo ingegnere capo spettano le compe­
tenze e le indennità concesse agli aggregati 
alle Sezioni del Consiglio superiore dàiràrt. 22 
della legge sul Genio civile (testo unico 3 set-
tembre 1906, n. 522) ».

« È. pure concessa T indennità di cui àirarti-
colo 24 del testo unico sovracitato agli-ufficiali 
del Genio civile addetti alla Sezione dell’ Ufficio 
tecnico di revisione con sede in Venezia ».

Al terzo.comma è sostituito il seguente:
« In assenza del presidente, il Comitato tecnico

« In apposito capitolo del bilancio del Mini­
stero dei lavoui pubblici è stanziata annual­
mente la somma necessaria per lo stipendio 
del presidente della Magistratura alle acque 
come al precedente articolo 3 ».

Art. 8. È soppresso il penultimo comma, ed 
all’ultimo comma é sostituito il seguente;

Gli'ispettori superiori del Genio civile e l’ispet­
tore forestale risiedono di regola presso 'il Ma­
gistrato alle acque in Venezia e intèrvengono . 
alle adunanze del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici quando vi siano espressamente invi­
tati dal presidente del Consiglio stesso, d’ ac­
cordo- col presidente della Magistratura.

del Magistrato è presieduto dall’ ispettore supe­
riore del Genio civile che annualmente viene 
designato dal ministro,, su proposta del presi­
dente della Magistratura ».

4rA 5. — « Il Comitato tecnico del. Magi-
strato ha, nei limiti del proprio compartimento, 
le funzioni della Sezione seconda/(idraulica)
del Consiglio superiore dei lavori' pubblici.
secondo le leggi ed i regolamenti vigenti per 
questo.

« Le funzioni ed attribuzioni, che per legge 
e regolamento spettano, agl’ispettóri superiori 
di compartimento del Genio civile, sono defe­
rite, per quanto concerne la giurisdizione del 
Magistrato, ad uno o più fra ■ gl’ispettori su­
periori addetti al Comitato-.feenieo di cui sopra, 
all’ uopo delegati, di biennio in biennio, dal pre­
sidente della Magistratura.

« È in facoltà del presidente- del Magistrato
di sentire il Comitato anche . sugli--affari sui
quali abbiano dato parere 
sopra deìegati ».

gl’ ispettori'-'come

9. << Il psrsonalé»di custodia delle opere
idrauliche e delle bonifiche è nominato dal 
ministro dei lavori pubblici secondo le dispo­
sizioni vigenti, ma in base a concórsi speciali 
banditi per coprire i posti vacanti nel coinpar- 
mento del Magistrato.

- «I guardiani e custodi-sono destinati'e tra­
sferiti, neir ambito del compartimento, dal pre- 

, sidente del Magistrato ». '
■Art. 13. Al primo comma è sostituito-quanto 

segue :
« Il Magistrato alle acque, a,mezzo di uno

speciale ufficio idrografico, al cui ordinamento 
' e personale stabile sarà provveduto con le 
norme stabilite dal regolamento, provvecle alla 
raccolta ed al coordinamento delle osservazioni 
idrografiche . e meteorologiche . concernenti i 
fiumi e loro bacini'montani del compartimmnto, 
e r estuario veneto.

« Secondo le norme da stabilirsi nel regola-

Art. 6. «.Una Commissione costituita da tanti
delegati quante sono le provincie in tutto o in 
parte comprese nel compartimento del Magi­
strato alle acque, eletti per un quinquennio, 
ciasclreduna dal rispettivo Consiglio provinciale 
e nel seno di questo, sarà sentita dal - presi­
dente del Magistrato quando si tratti .delh ese­
cuzione d’importanti opere -nuove o d’-impor­
tanti conflitti tra provincie, comuni e consorzi.

« Essa sarà presieduta dal presidente del Ma-
gistrato, che potrà chiederne il parere ogni 
qualvolta lo creda utile .anche alh infuori dei 
casi previsti nel precedente comma».

Arf. 7. Al secondo comma è sostituito il se-

mento,- sarà nominata una Commissione scien­
tifico-tecnica per dar parere sulle questioni di 
massima'relative a tale servizio, che le saranno 
sottoposte ' dal presidente del Magistrato ».

Art. 13-bis. « Nel compartimento del Magistrato 
alle acque, le attribuzionidelle sezioni della Com­
missione centrale di cui all’art. 17, titolo li, della 

■ presente legge, sono'deferite ad una apposita se­
zione o Commissione speciale per le sistema­
zioni idrauliche forestali e per le bonifiche deh 
compartimento, presieduta da un ispettore su­
periore del Genio civile addetto al Magistrato, 
e da nominarsi secóndo le norme da stabilirsi 
nel regolamento della legge 5. maggio 1907,
mum. 122, ferma restando la disposizione del

guente :&
comma 1° dell’art. 13 della legge sul Magistrato 
alle acque.
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« La' detta sezione del Magistrato interverrà ,
alle adunanze della Commissione centràle’ pel- 
coordinamento dei lavori di massima delie vàrie 
sezioni, quando vi sia espressamente invitata 
dal presidente della Commissione centrale d’ac­
cordo col presidente della Magistratura »; '

Art. 14. — Nella lettera a) sono soppressse 
le attribuzioni riferite agli articoli 14, comma 5° 
e 40 del testo unico 25 luglio 1904, n. 523, e sono 
mantenute le. attribuzioni assegnate al Magi­
strato dall’art. 7 del nuovo testo unico delle leggi 
sulle opere idrauliche, per quahto concernè' la 
classificazione delle opere di 3^ categoria sen­
tita la Commissione di cui all’articolo 13 bis 
precedente, ferma rèstando la ClassifiCazioné per 
decreto Reale, e l’attribuzione di Ctii alla suc­
cessiva lettera c) per i progetti'di òpefe idrau­
liche di 3^^^ categoria." , '

Spetta inoltre al Magistrato l’àttribhzione as­
segnata al ministro dei lavóri’ pubblici dal­
l’art 41 comma 1*^' dèi nuovo testò'finico sud-' 
detto per la determinazione del eonsòfzio' e per 
l’eventuale sua suddivisióne in zòne e compren­
sori, sentito il pàrere della’Commissione di cui 
all’art. 13 àts precedente, fermo restando il de­
creto 'ministeriale di approvazione.

■ L’attribuzione per la dichiarazione di obbli-' 
gatorietà- delle spese per opere di categoria 
s’intende riferita all’ art. 9, ■ comma terzo, di 
detto testo unico modificato dalla presente legge, 
ed è estesa alla dichiaTazione di obbligatorietà 
delle spese per opere idrauliche di 5‘^ categoria, 
come- all’ art. 10, ultimo comma, dello stesso 
testo unico parimenti modificato.

Alla lettera c) è sostituito quanto segue:
« c). r approvazione in linea tecnica dei

« i] la facoltà di disporre, in base ad nn
pianò' di riparto 'dei fondi, proposto dal Magi­
strato ed approvato preventivamente dal mi­
nistero deh;lavori pubblici per ogni esercizio, 
reseéhzione dèi lavori, delle provviste e dei
servìzi, concernenti opere idrauliclie di 1^ 2'
e 3‘^ Categoria, opere marittime di

•a

e 2^ ca-
tegoria,' opere di bonificazione di 1^ categoria, 
fino à' lire 100,000 per mezzo di asta pubblica 
e fino' a lire 50,000 a partiti privati e ad eco­
nomia, nei casi nei quali il ministro dei lavori 
pubblici vi è autorizzato dalla degge,. nonché
la gestione tecnica, economica ed amministra­
tiva di tutti 'i lavori ».

È aggdunta la lettera o) seguente :
o) Il Governo farà le concessioni per la 

navigazione con piroscafi nei corsi d’acqua del 
compartimento, delle quali all’ art, 79 del testo 
unico delle leggi per le opere idrauliche 25 lu- . 
gito 1904, n. 523, sentito il Magistrato alle acque.

Ai due ultimi comma sono sostituiti i se­
guenti :

<< Nulla- è innovato alle ndrme ainministra-
tive vigenti in materia di concessioni per de­
rivazioni, di acque pubblióhe'é per occupazioni 
di spiaggie marittime.

« Il Magistrato alle acque dovrà però eèsere
inteso nell’ 'Un caso e nell’ altro; prima che le 
domande relative sieiio ammesse all’ istruttoria, 
nonché sui risultati delle' istruttorie medesime.

« La polizia idraulica nei riguardi dellè con-
cessioni di derivazione di acque pubbliche già 
èsistenti, 0 che' verranno fatte, spetterà al Ma-
gistrato ».

Art. 16. « Contro i provvediménti definitivi
progetti che abbiano avuto il voto favorevole
dell’ispettore
tecnico a senso dell’art.

superiore delegato o^ del Comitato
■ attribuiti dalle vigenti leggi ad’ altre autorità, 
e per da'presente legge déferite invece al pre­

5». ridente della Magistratura alle acque, è ani­o.

Alla Ietterei el) è sostituito quanto segue:
« d) le attribuzioni assegnatè ai prefetti

messo il ficorso alla IV e V Sezione del Con­
siglio di Stato, secondo ' le rispettive compe-

dalla legge sulle opere idrauliche, testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, negli articoli 2; 57 a 59 :

tenzè, ed' in via straórdiuarrià' ài Re
Art.' 'n'. «

» .

79 a 97; 99 a 101, che
È riservata al presidente della

.girne delle
riguardano il re- Magistratura' alle acque, udito il. Comitato tec-

eque, ia polizia delle acque pub- 
hliche, le darsene.

cbl

gli approdi, la fluitazione.
ferine per tutte la cura della esecuzione e la
vigilanza nelle autorità provinciali e locali, c 
òalh-ai'ticolo 25 della legge sui porti, spiaggie 

fari, testo unico, 2 aprile 1885, n. 3095 ».

nico di Magistratura, la facoltà, di disporr in ■
caso di urgenza, l’esecuzione di opere relative 
al compartimento da esso amministrato, quando 
i.l loro importo- non ecceda la somma di lire 
200,000 e i fondi necessari siano stanziati in

Alla lettera 7)
bi lan ci o, i nform and oii! immediatamente il ML

è sostituito quanto segue : nistero ».
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Art. i8. Le disposizioni degli articoli 9, 14, ,
15 c 16 (2° e 3° 
braio 1884, n.

comma) del testo unico 17 feb- 
2016, suiràmministraziohe é

sulhr contabilità dello Stato e quello degli ar­
ticoli 43, 44, 45 e 46 (primo comma), 47 e 71 ,
(comma secondo) del relativo régolamentó, , 
non si applicano, allorché si sia pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il Co- • 
mi tato tecnico del Magistrato, e quando i pro­
getti di contratto da approvare, i Contratti in ■ 
corso da rescindere o quelli per la Cui esecu­
zione non si àpplieherebbefo le penali, non 
siano di importo superiore lire 20'0,000 0a
quando le variazioni od aggiunte da apportare 
a contratti in corso non ne facciano crescere 
r importo oltre detta somma ».

Art. 19.. Al primo comma è sosfituitò il se 
g nente: 

Nella parte« ordinaria e straordinaria del 
bilancio dei lavori pubblici sono istiturti ‘appo- ' 
siti titoli ■ e capitoli di spesa per le dpere e 
per i servizi contemplati dalla presente legge 
di competenza del Ministero dei lavori pub­
blici ». .

Al terzo comma -è sostituito il seguente: '
« Alle spese occorrenti per i servizi - del Alà- 

gistrato alle acque sarà provveduto con man­
dati a disposizione e di anticipazione emessi ' 
dall’Amministrazione centrale dei lavori pub­
blici, a favore del presidente o di chi ne fa" 
le veci ».

Chi ràppfova''è pregato di alzarsi. 
(È approvato).

Art. 47.
La tabella A;» allegata alla legge 5 mag­

gio 1907, n. 257, è sostituita dalla seguente:
{Approvato);

Tabella a1.
Pènsondde del Regio Magisl/rato ode acque.

I. Il presidente 'del Magisfràto alle acque.
II. Personale del Genio civile:

4 ispettori 'Superiori ;
12 ingegneri. capi ;
45 ingegneri di classe;
10 ingegneri allievi;
70 ^aiutanti principali ed aiutanti ;
30 archivisti ed ufficiali d’ ordine ;
24 inservienti.

.. III.; Personale dell’Amministrazione centrale 
d-el Ministero dei lavori pubblici:

' '-7 fhnziohari del personale d’ainministra- 
zione;
■ - 4 ‘funzionari del personale di ragioneria;

.2 Tunzionàri del personale d’ordine.
- ly. Personale dell’ ufficio idrogràfìco:

'!■ direttore; • •
2 aiutanti Specialisti e 'due disegnatori cal- 

colalori.
VERONESE, relatore. Lomando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. Alla lettera i, dove è

detto « pi'oposto dal Magistrato ed approvato
preventivamente dal Ministero dei lavori pub- •
birci », si deve dire « dal ministro dei lavori
pubblici » in quantochè noi con la modifìca-
zione che abbiamo proposto all’ art. 3, facciamo 
dipendere il presidente della> M’^agisti'atura alle 
acque direttamente dal ministro. Lo stesso vale

Art. 48. -
Con decreti Reali, udito il Consiglio di Stato, 

sarà provveduto a coordinare in testo unico 
le disposizioni del presente titolo, rispettiva­
mente con quello delle leggi testo unico 3 set­
tembre 1906, n. 522, e 5 maggio 1907, n. 257, 
che" non sieno abrogate.
. (Approvato).

per Tart. 17 dove in fìne è detto: 
done immediatamente il Ministej’o

« informan-

leggere invece : 
mente il ministro

, si deve
«

».
informandone immediata-

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare.

. VERONESE, r-elatore. Domando di paìrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE, relatore. Non ho voluto inter- 

Tompej.‘e la lettura d<egli articoli, e perciò ffii
sono riservato di fai^-e all’ultimo un’osseiva-

pongo ai voti T art. 46 con la modifìcazione
jwposta dall’Ufficio centìaile, cioè che alla let­
tera ed all’art. 1'7 invece-di « Ministero » si

a 5< ministi'o ».

zion.e cii'ca una modifìcazione accolta dall’Uh 
' fìcio centrale d’accordo coll’ onor. ministro al-
r art. 42 ; pej' quanto riguaiffia la compqsiz'ioU'
del Consiglio supei'ioi’e dei lavori pubblici.
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L’Ufficio centrale aveva ritenuto che fosse 
opportuno che del Consiglio superióre predetto 
facesse anche parte un funzionario techrco su­
periore del Ministero delle finanze, per la riso­
luzione di tutte quelle questioni interessanti 
'sia il Dicastero dei lavori pubblici Che quello 
delle finanze, l-’èró, avendo l’onor. ministro, al 
quale fu sottoposta 1’ opinione dell’ Ufficio cen­
trale, dato affidamenti che avrebbe quanto 
prima pensato ad una qualche mòdifi'eazione 
nella costituzione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, l’Ufficio centrale ha volentieri 
receduto dalla sua proposta di modificazione.

Per quanto poi riguarda 1’ ordinamento del 
Genio civile, l’Ufficio centrale aveva fatte al­
cune osservazioni, specialmente sul recluta­
mento degli ingegneri del Genio civile, ma 
ha poi accettato Un emendamento per i con­
corsi degli allievi ingegneri, . racco mandando 

ministro di provvedere all’ orcìina-air onor.
mento del Genio civile in altra occasione.

SACCHI, ministro dei lavori pulobìici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, miiristro dèi lavori puloidiei. Sta di 

fatto che io avevo pregato 1’ Ufficio centràle 
di non insistere negli emendamenti propèsti 
all’ art. 42, perchè non mi pareva opportuno 
modificare cosi, rncidentalmènte, la costituzione 
del Consiglio supérrOf e dei lavori pubblici, tanto 
più che quanto prima dovendosi pròvvedére al 
riordinamento dell’amministrazione del Genio 
civile, sarà allora il caso di vedere'quali op­
portune modificazioni si possano introdurre in 
questa materia.

Ringrazio l’Ufficiò centrale di àveré accolta 
ìa mia preghiera, deéistendò eia quéste pròpò- 
ste di modificazióne è rimandando cosi per il 
mohieiito la risoluzione di quésta matèria, ché 
è tanto importante per gl’interessi nazionali. ,

CASANA, dèli' Vfftbio centrale. Dòmando di 
parlare.

PRÈSIDÉNTÉ. Ue ha facoltà.
CÀSANA, dell’Ufficio centrale. Nella, lettuia 

di questo disegno di legge gli artìcoli Che vé-

deré tempo mi permetto di richiamare l’atten- 
■z?ioné del Senato sulle varie correzioni Che si 
debbono a questo ■riguardo apportare alle di­
verse citazioni. Così il Senato potrà senz’altro 
votare il disegno di legge a scrutinio segreto 
Sènza aspettare che esso venga coordinato.

Nelle-ultime linee dell’articolo 1 in cui si 
citano parecchi articoli, la citazione deve es­
sere modificata ih quésto senso: articoli 3, 5, 
6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14:.

Air art. 3-, nella quarta linea, si cita l’art. 17, 
invece dev’essere citato l’art. -20.

Poi airarticolo diventato 8^ al secondo comma 
si dice- art. 6) mentre déve èssere citato 1’ ar­
ticolo 7.

Air art. 10 devono essere ricordati gli arti­
coli 7j 8, 9 e 14, invece di 6, 7, 8, e 13.

Air articolo diventato 11, si cita l’art. 11 
mentre deve citarsi l’art. 12.

Air articolo diventato 13 si citano gli arti­
coli 6 e 7 mentre devono essere citati gli ar­
ticoli 7 e 8. Nello stesso articolo al penultimo 
comma si cita l’art. 13 mentre deve essere ci­
tato r art. Ì4.

All’articolo diventato 14, si cita l’art. 11, 
mentre deve citarsi 1’ art. 12.

All’articolo diventato 17, secondo comma bi­
sogna fare due correzioni: dove si cita l’arti­
colo 14 bisogna citare l’art. 15; dove si citano 
poi gli articoli 8, 10 e 11 bisogna invece ci­
tare gli articoli 9, 11 e 12.

Air articolo diventato 19, e che prima era 
16-Z<3r, nell’ ultimo còmma occorre fare una 
variazione più sensibile. Si citava infatti 1’ ar­
ticolo 51, comma a. Che era nel testo che fu
poi stralciato; onde, invéce di dire art. 51,
comma a, bisogna orti dire art. 6, comma a,

ni vano richiamati nelle diverse disposizioni
sono stati indicati col nLunet’O che avevano

della legge suddetta.
Finalmente airàrticolo diventato 36, nel primo 

comma si citava l’art. 27 e deve invece essere 
citato ii 30 e nel terzo comma si deve citare 
l’art. 9 invece dell’art. 8.

Non Vi sono altre modificazioni.
PRESIDENTE. La Segreteria terrà conto di 

questo coordinaménto che s’intende approvato.
Il disegno di legge sarà poi votato a scru­

tìnio segreto.
prima che si addivenisse alla riforma della nn- 
raeraziono degli articoli del disegno proposto 
dall’ufficio centrale. Sarà bene che questa in­
dicazione venga corretta. Anzi per non per­

Presentazione di relazioni.
LANCI ANI, ueZnffirz?. Domando di parlare. 
PRESIDÈNTE. Nc ha fficoltà.
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LANCI ANI; relatore. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione dell’Ufficio centrale sul
disegno di legge :’O' « Temporanea facoltà di as

'Consumo di Roma- e Napoli; risultanti dalle an­
nesse tabelle À e B.

(Approvato).
sumere senza esami e sotto determinate condi-
zioni di età e di capacità; gli ingegneri occor­
renti per r amministrazione del catasto e dei
servizi teenici di fìnanza

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­
tore Lanciani della presentazione di questa re­
lazione; che sarà stampata e distribuita;

DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI.■ Ho l’onore di presentare 

al Senato a nome delh Ufficio centrale la rela­
zione sul disegno di legge: « Costituzione del- 
r Istituto militare superiore di radiotelegrafia ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Di Brocchetti della presentazione di questa re­
lazione; che sarti stampata e distribuita.

Art. 2:
Le disposizioni della presente legge sono co­

muni ai ruoli organici dei personale di ambe­
due le dette Amministrazioni ed avranno efietto 
dal .1° gennaio 1911.

(Approvato). -

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi approvati.

Prego r onorevole senatore; segretario; Ta­
verna di procedere alP appello nominale^

TAVERNA; segretario, procede' all’ appello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Art.
La nomina aì posto di ispettore d fhttà per 

merito fra i conimissari della P classe é; occor­
rendo; fra quelli della

Rimane; di conseguenza; soppressa; nella ta­
bella A allegata alla legge bduglio 1908; Ti. 400; 
T indennità di funzioni e di ^rO al Commissario 
della dogana di Napoli;'incaricato di coadiuvare 
il direttore della dogana stessa ■ nel servizio del 
dazio consumo.

(Apprevato).

Approvazione dei disegno di legge: «Riordina­
mento dell’ amministrazione del dazio consumo 
governativo di Roma e di Napoli » (N. 608)’.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

. Art. 4.
I posti di commissario sono conferiti mediante 

esanre d’idoneità al quale sono ammessi gli uffi­
ciali ed i contabili di qualunque claisse (ricèvi- 
'tori e cassieri) che si trovino nelle condizioni 
volute dalTart. 5, secondo e terzo còmma del 
testo unico delle leggi sullo stato- degli impie­
gati civili, approvato- con R; decreto 22 novem­
bre 1908, n. 693. ' ' -

(Approvato). ■ ' ,

discussi0-ne del disegno di legge: « Riordina-
mento dell’ amministrazione del dazio consumo
>•0vernativo di Roma e di Hapnli» .Q.'

Prego il senatore; segretario; Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.

BORUATTA; segreiario.^ legge. '
(V. Stampato N. 608}.-
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare; la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione
degli articoli che rileggo:'o 'bo

Art. 1.
Sono approvali i ruoli organici del personale 

per le Amministrazioni governative dei dazi di

Art. 5.
I posti di ricevitore e di cassiere di ultima 

classe sono conferiti, su loro domanday-in ordine 
d’anzianità, agli ufficiali provveduti di stipendio 
uguale od immediatamente inferiore a quello 
del posto da conferire, che siano reputati idonei 
e dichiarino di prestare la prescritta cauzione 
è gli aumenti richiesti per l’ulteriore carriera 
contabile.

Il personale contabile (ricevitori e cassieri) 
è classificato in un distinto- ed^ unico ruolo di 
anzianità.

L’Amministi’azione si riserva la facoltà di di­
sporre, per esigenze di servizio o su loro do­
manda, il passaggio dei ricevitori e cassieri della
itessa classe dall’una all’altra delle due quali-

fiche contabili.
(Appróvato).
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Art, 6.-
Gli impiegati contabili devono prestare la 

cauzione nei modi e nei termini prescritti dalle 
vigenti norme e nelle misure seguenti:-

n. 367, in quanto sieno contrarie a quelle del 
presente articolo.

(Approvato).

Ricevitori e cassieri di
»

»

»

(Approvato). .

di II 
di III 
di IV

i classe . . L. 10,000
»

»

»

»

»

»

8,000
6,000
4,000

Art. 7.
I posti di ufficiale di ultima classe sono con­

feriti ai volontari che abbiano compiuto un ti­
rocinio non inferiore a sei mesi, durante il quale 
abbiano dato prova di attitudine alla carriera 
9 risultino bene classificati per condotta pub­
blica e privata, operosità e diligenza.

I volontari non riconosciuti.idonei all’impiego, 
0 trovati affetti da malattie incurabili ed incom-

Art. 9.
I posti di agente subalterno sono conferiti 

-agli appuntati della R. guardia di finanza pre­
senti al Corpo, che ne facciano‘domanda, pur­
ché contino non meno di 15 anni di servizio e 
non più di 45 di età e siano riconosciuti di sana 
costituzione, esenti da imperfezioni fisiche e di 
condotta irreprensibile.

(Approvato). ........

patibili con T impi^ego stesso, o che abbiano te-
liuto una condotta riprovevole vengono licen­
ziati.

(Approvato).-

- ■ - - - Art. 10. . ■
I, posti di^visitatrice sono conferiti a donne 

sotto ogni rapporto incensurate, preferibilmente 
appartenenti a famiglie dUmpiegati o di agenti 
della guardia di finanzci in attività di servizio 
0 a riposo. ' ' — -

■ Le visitatrici sono nominate con decreto dea’ìi 
Intendenti di finanza, da sottoporre alla regi­
strazione della Corte dei conti,- e devono essere 
confermate d’anno in anno.

Art. 8.
■ I postidi volontario sono conferiti in seguito 

ad esame di concorso, al quale sono ammessi 
i giovani forniti di licenza ginnasiale o di scuola 
tecnica che non abbiano superato l’età di. 25 
anni e che siano forniti dei requisiti prescritti 
dal testo unico delle leggi sullo stato degli im- 
'piegati civili, approvato con regio decreto 22 
novembre 1903, n. 693, e dal relativo regola­
mento del 24 novembre 1908, n. 756.

Al detto esame hanno diritto di concorrere, 
sonza obbligo di titolo di studio, i sottufficiali 
della R. guardia di finanza (marescialli, briga­
dieri c sottobrigadieri) presenti al Corpo,.aventi 
non meno, di 10. e non più di 20 anni di servizio 
e che siano riconosciuti fisicamente idonei e di 
buona condotta.

A questi ultimi, fino al conseguiménto della 
nomina ad ufficiale, saranno conservati i soldi 
e soprassoldi, inerènti al loro grado, che ver-

(Approvato)

Art. 11.

Nel nuovo ruolo dei commissari prenderanno 
posto, secondo la rispettiva loro anzianità, tanto 
gli attuali commissari quanto i ricevitori ap­
partenenti, alla data della presente legge, ahe
prime due clasn’. . 

(Approvato).

,-A.rt. 12.

Al momento del! attuazione della presente 
legge potranno essere nominati ricevitori e cas­
sieri anche gii ufficiali delle prime tre classi 
provveduti di stipendio uguale o immedia­
tamente inferiore a quello del posto dèa 
ferire.

(Approvato).

eoii-

■ raimo eorrisposti sul'Capitolo -« Soldo della guar-
dia di finanzèr », da reintegrarsi in parte con 

- Rassegno che loro spetterebbe in qualità di vo­
lontari.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel- 
l’art. 37, lettera <?), della legge 19 luglio 1906,

Art. 13.

Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 
in bilancio le assegnazioni necessarie per l’at- 
tuazione della presente legge.

(Approvato).
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Tabella A.

Kuolo organico del personale per PAinministrazione governal}iv;a del dazio consnmo di Koma.

Numero Stipendio

Grado Classe-
per classe totale individuale. complessivo

Lire Lire

Ispettori

Commissari .

Id.

Bicevitori

Id

Id.

Id,

Cassieri

Id.

Id.

Id.

Ufficiali

Id.

Id.

Id,

Id.

Volontari

Agenti subalterni . .■&

Id.

Visitatrici

Totale . .

unica

2^

1^

Qa

3*

4^

1^

2^

3^

4^

1^

2^

oa

4"

5'"

1^

2®'

unica

1

10

10

4

8

6

4

1

2

2

1

38

62

39

34

17

12

22

10

14

I

20;

5,000-

4,500

5,0C0

85,000

1
t

I'

22

6

190,

12

14

297

4,000

4,000

3,50,0

3,000

2,500

4,000

3,500

3,000

%500 !

3,500

3,000

2,500

2,000

-1,500

1,100

1,200

360

72,000 i /

19,500

510,000

42,800

5,040

739,340
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Tabella B

Ruolo organico del personale per F Amministrazione governativa del dazio consumo di Napoli.

I
'Glasse

Numero Stipendio

Grado
I

I

I

I

per classe totale individuale complessivo

Lire Lire

Ispettori

Commissari

Id.

unica

1"
16

5,000

4,500

4,000

5,000

68,000
Qa

r

i

I

1

8

8 (

1

Ricevitori 4,0003

Id.

Id.

Id.

Cassieri

Id

Id

Id.

Ufficiali

Iti

Id.

Id.

Id.

Volontari

Agenti subalterni

Id..

Vi sita tri ci .

'rotale . .

2"

4^'

1"

3'‘

4'^

1"

4''

5'

unica

35

55

30

15

10

15

20

170

10

22

261

3,500

3,000

2,500

4,000 i

3,500

3,000

2,500 1

3,500

3,000

2,500 f

2,000 1

1,500

1,400

1,200

360

5«,^00

19,500

457,500

29,400

7,200

639,100

2^^

I 3"

r

6

4

3

1

2

2

1

' 16

I I 
I

6

I
I

/
35 )

I

I

>

I

. 20

I

Discussioni, f. 881
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Linea di 
navigazione tra l’Italia e il Cile» (N. 620).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la discussione del disegno di legge: 
navigazione tra l’Italia e il Cile ».

« Linea di

Prego il senatore, segretario, Borgatta di 
darne lettura.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Starngjato N. 620).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo :

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a stipulare 

col Governo del Cile una convenzione per la 
istituzione di una linea di navigazione a vapore 
diretta fra l’Italia e il Cile, da sovvenzionarsi 
in parti uguali dai due Governi, e il cui eser­
cizio sarà affidato, ai sensi dell’art. 3 e del- 
l’art. 4, n. 7, della legge di contabilità generale 
dello Stato, a una Società italiana.

La convenzione predetta e il capi totato per

Riordinamento delle cancellerie e segre­
terie giudiziarie.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge •;
(V. Stampato N. 601)-
PRESIDENTE; Dichiaro aperta la discussione 

generale.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. La proposta deH’Uffìeio centrale 

è a maggioranza: io appartengo alla minoranza 
é mi permetta perciò il Senato di parlare da 
questo posto invece che dal banco della Com­
missione.

Conformemente al mandato ricevuto dall’uf­
ficio che mi elesse commissario, io' approvo 
questo disegno di legge, in quanto mira a mi­
gliorare le condizioni dei funzionari delle can­
cellerie giudiziarie: anzi se fosse possibile, io 
darei loro anche di più. Per questa parte-dun­
que io' sono completamente d’accordo con l’o­
norevole ministro e con la maggioranza del-
rUfficio centrale, ma non mi posso .assoluta-

resercizio della linea saranno approvati con
decreto Reale da convertirsi in legge. 

(Approvato).

Art. 2.

Per l’esecuzione del servizio indicato all’ar­
ticolo precedente il Governo del Re è autorizzato 
a iscrivere nel bilancio passivo del Ministero 
dalla marina per ogni esercizio finanziario dal 
1912-913 al 1916-917 la somma di lire 500,000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Riordina-

mente acconciare all’ idea che col )pi''©f®sto di 
migliorare le condizioni delle cancellerie giu­
diziarie si inaspriscano non solo le tasse giu­
diziarie, ma anche quelle riguardanti le con­
troversie avanti il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti, come si propone in questo disegno 
di legge.

Se noi leggiamo la relazione del mio egregio 
amico l’onor. Mele, troviamo che essa è tutta 
una requisito ria contro quest’inasprimento, re­
quisitoria la quale porterebbe per logica con- ■ 
seguenza alla soppressione dell’articolo 17 che 
riguarda appuntò questo inasprimento delle 
tasse riguardanti il Consiglio di Stato e hr Corte 
dei conti.

Ripeto, io non po.sso consentire che con una 
legge che porta il titolo di riordinamento delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie si stabili­
scano tasse nuove per i giudizi avanti il Consi­
glio di Stato e la Corte dei conti, che non hanno 
alcuna affinità con le liti giudiziarie.

Questo infiltrare in una legge di carattere

mento delle cancellerie e 
ziarie » (N. 601).

segreterie giudi-
tutt’affatto diverso delle disposizioni cojicer-
nenti tasse nuove, va a colpire specialmente 
la. giustizia amministrativa, e questo-non mi va.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge ;

reca- la Antico membro del Consiglio di Stato mi ri-
bello a queste nuove tasse. Era uri vanto dello
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Spaventa di dare a buon mercato là giustiziii 
amministrativa : con questa legge il buon mer­
cato sparisce.

Perciò, mentre dichiaro di approvare lad.egge 
per quanto riguarda il miglioramento delle se­
greterie e delle cancellerie giudiziarie, prego 
il Senato di volere fare dolce pressione presso 
il mio amicò l’onorevole ministro del tesoro, 
perchè come ha trovato i fondi necessari per 
migliorare le. condizioni di tante altre categorie 
di impiegati, trovi anche le somme necessarie 
per le. cancellerie e le segreterie giudiziarie, 
senza ricorrere all’imposizione di nuove tasse 
0 allo inasprimento di quelle già esistenti.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne.ha facoltà...
TEDESCO, ministro del tesoro. Io potrei ri­

petere col poeta latino: In me {adsism qui 
feci), in me convertite ferrum \ Assumo intera 
la responsabilità delle proposte di ordine fi­
nanziario contenute in questo disegno di legge 
e mi permetto di ricordare al Senato che nella 
prima edizione del disegno di legge presentato 
sotto il ministero Luzzatti, esse avevano un 
carattere più grave. Spetta al Guardasigilli 
attuale, al mio egregio amico on. Finocchiaro- 

’Aprile, l’iniziativa di avere proposto delle atte­
nuazioni, quantùnque il disegno di legge avesse 

.già riscosso l’approvazione della Giunta gene­
rale del bilancio, nell’altro ramo del Parlamento.

Sécondo la prima edizione,l’utile previsto per 
il Tesoro soverchiava 1’ onere che derivava dal 
miglioramento economico dei cancellieri; nella 
seconda edizione, invece, sarà un puro miracolo 
se il Tesoro potrà raggiungere un provento che

menti che si producono davanti alle sezioni
giurisdizionali, quando sono originariamente
esenti, vanno sottoposte al bollo di 50 cen­
tesimi, cioè’ a quello stesso bollo a cui sono
sottoposti i documenti che si producono di­
nanzi alle preture, con la differenza però’ che 
questi ultimi sono soggetti anche alla tassa di 
registro.

Di più è da notare che- sono esenti anche 
dalla tassa di bollo i documenti che si produ­
cono per i conti degli esattori e degli appal­
tatori. Oramai la giustizia davanti alle sezioni 
giurisdizionali della Corte dei conti e del Con­
siglio di Stato ha assuntó una speciale impor­
tanza, e le cause che si svolgono davanti ai due 
supremi collegi sono affidate a professionisti 
di altissimo valore. Questa circostanza porta a 
dover ritenere che nè il lieve aumento della 
tassa da una lira a due lire, nè h imposizione 
della tassa di soli cinquanta centesimi per i 
documenti abbia tale importanza da rendere 
ia giustizia amministrativa a caro mercato.

Il senatore' Astengo ha poi osservato che il 
Tesoro ha trovato i mezzi per concedere i 
miglioramenti economici ad altre categorie di 
impiegati. Potrei ricordare che P esempio di 
leggi, che al miglioramento economico di una 
categoria di funzionarli congiungono aggravi 
di tariffe 0 di tasse, non è nuovo; ma, ad ogni 
modo, la condizione finanziaria del momento
era tale che qui si trattava di dover sce-
gli ere tra il non provvedere efficacemente

corrisponda all’onere finanziario.
Il mio insigne amico, il senatore Astengo, ha 

fatto appello al ministro del tesoro e ha ricor­
dato che la giustizia amministrativa si volle

alla sorte di una numerosa classe di funzionari 
0 • di provvedervi con un aggravio di tasse le 
quali avevano anche uno scopo di perequa­
zione. Non parve equo che davanti alla giu­
stizia ordinaria si debbano pagare delle tasse, 
qualche volta anche gravose, e davanti le giu­
risdizioni speciali non si dovessero pagare o si

dal suo grande assertore, il compianto Spa-
■ venta, a buon mercato. Ma crede il senatore 

Astengo che,' senza queste lievi tasse, la giu­
stizia amministrativa sarebbe davvero a buon 
mercato?

Le disposizioni d’indole trib utaria attinenti ai 
giudizi presso il Consiglio di Stato e la Corte dei 
conti sono di due specie, l’una riguarda l’au­
mentò delle tasse sugli originali, da una lira 
a due lire, mentre oggi le. copie pagano una 
tassa di due lire; per effetto dell’altra i docu-

dovessero pagare in misurci molto mite.
Il Senato incoraggia tutti i giorni il ministro 

del tesoro (ed io per questo gli debbo viv£i ri- 
■ conoscenza) et difendere con vigoria il pareggio, 

che non è mai sicuro se non è accompagnato 
da' un avanzo, sia pur lieve.

Posso pertanto confidare che il Senato, come 
si dispone a votare di buon animo le proposte 
che riguardano il miglioramento economico dei 
cancelli eri, vorrà anche acconciarsi ad appro­
vare le proposte'di ordine finanziario che i mezzi 
forniscono. {Bene}.
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Presentazione di relazione.
DI COLLOBIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne -ha facoltà.
DI COLLOBIANO. A nome della Commis­

sione dei trattati ho Tonore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge : « Pro-
roga dei tribunali misti in Egitto ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Di 
Collobiano della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­

sione sul disegno di legge : « Riordinamento
delle cancellerie e segreterie giudiziarie».

CAVASOLA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVASOLA. Farò alcune brevi osservazioni 

non intieramente contrarie e non intieramente 
favorevoli alle ' cose che ha esposto il ministro 
del tesoro. Io non contrasto le massima che 
dovendo mettere in bilancio una spesa nuova, 
per qualsivoglia titolo, il tesoro provveda con­
temporaneamente air entrata corrispondente. 
Quindi non sono, in massima, contrario a che 
per migliorare le condizioni del personale delle 
cancellerie giudiziarie il tesoro faccia pagare 
qualche cosa di più a chi ricorre ai tribunali.

Però non è per migliorare le condizioni del 
personale della cancelleria che serve alla giu­
stizia amministrativa che occorre fare questa 
spesa; perchè intanto nè le cancellerie della 
prima, nè quelle della seconda istanza ammi­
nistrativa, vale a dire’ nè delle Giunte provin­
ciali, nè del Consiglio di Stato, nè del Consi­
glio di prefettura, nè della Corte dei conti, 
hanno alcun beneficio da questo maggiore ag­
gravio che si porta a coloro che a quelle giuris 
dizioni speciali dovranno fare ricorso.

Quindi mancherebbe la ragione fondamen-

Ma io vorrei principalmente pregare il Se­
nato ed il ministro di por mente che non si 
tratta di chiedere un trattamento speciale a 
chi ricorre alle giurisdizioni speciali per ragioni 
di materia. La verità è invece che è diverso il 
valore, quasi sempre diverso, il valore intrinseco 
materiale della questione che si porta avanti
una giurisdizione ordinaria da quello della
questione che si porta in una giurisdizione spe­
ciale, tranne' che per la Corte dei conti. Il più 
delle volte l’interesse del quale si discute in­
nanzi la Giunta provinciale amministrativa e 
poi in Consiglio di Stato rappresenta, se volete, 
qualche cosa di più rispetto alla posizione del­
l’individuo ricorrente, ma infinitamente meno 
per valore materiale di qualunque modestissima 
causa che si svolga dinanzi al tribunale;

Prendete, ad esempio, un piccolo impiegalo 
comunale che ricorra per- difendere il suo 
posto (abbia ragione o torto in merito), pren­
dete il maestro comunale, la guardia forestale 
e via discorrendo; questi umili servitori del 
pubblico, difendendo la loro posizione difen­
dono tutto per se stessi, ma se vogliamo met­
tere a confronto il loro ricorso colla più mo-
desta causa commerciale o possessoria, voi
vedete che la differenza nella spesa, anche se 
fosse ridotta a poche lire, come ha detto Po-
nórevole ministro, diventa immensa in con-
fronto del valore venale, del valore pecuniario 
della causa. Ecco perchè io francamente credo 
che di questa- disposizione si possa fare a meno.

Per parte mia, non sarei alieno dall’accettare 
qualche cosa, se fosse Indispensabile ; la tassa 
sul ricorso, dice bene il ministro, è poca cosa 
in sè, però essa raddoppia la spesa per la carta 
bollata, perchè presso la Giunta provinciale 
amministrativa la* carta da bollo che si ado­
pera è quella da 60 centesimi, e con questa 
legge si vuole che sia quella da lire 1.20 ; 
quindi precisamente il doppio.

,Ma pazienza per il ricorso; ora si vuol met­
tale di questo aggravio di tassa rispetto alle - tere anche una tassa di bollo per i doGumenti.
eause che si trattano dinanzi a quelle giurisdi­
zioni, per le quali il personale di cancelleria 
non avrà per esso alcun benefizio ali’ infuori 
di quello che-gli possa spettare per i moli or­
ganici ai quali appartiene. '

Dunque rispetto a questa parte mancherebbe 
la ragione per provvedere in questo modo uni-. 
forme per tutte le cancellerie.

si dice che è una tassa di poca entità, e che 
non si paga la tassa di registro, che invece 
viene pagata in tribunale e in Corte d’appello; 
ma attualmente i documenti vengono presen-. 
tati cosi come nascono, nel loro originale, o 
nelle copie rilasciate per comunicazioffe alla 
persona interessata per uso amministrativo, e 
si ammettono senza bollo.
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Questa bollatura, sia pure a tassa ridotta, 
dei documenti, importa, in certi casi, una spesa

LUCCHINI LUIGI, dell’ TJf^cio centrale. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCHINI LUIGI, dell’ Ufficio centrale. Ap­

partengo alla maggioranza dell’ufficio centrale 
che ha approvato il progetto di legge in esame, 
e che lo raccomanda ai voti deH’Assemblea. 
Questo non già perchè fosse nella convinzione, 
almeno mia personale, che questo progetto di 
legge propriamente corrisponda agli interessi 
veri ed essenziali del servizio di cancelleria, 
ma perchè, considerate tutte le circostanze nelle 
quali questo progetto di legge si presenta, è 
sembrato a me, e probabilmente anche ai col­
leglli, che non si potesse assolùtamente respin- 

' gerle, nè si dovesse prendere la responsabilità 
di apportarvi qualche modifìcazione pur desi­
derata, la quale avrebbe avuto per effetto di 
rimandarne alle calende greche l’approvazione.

Non incontrava le nostre simpatie questo prò

Tavissima; se si trattasse soltanto di fare boi-P"'
b

lare nna copia della deliberazione del comune 
con la quale si sia fatta la disposizione riguar­
dante Tizio 0 Caio segretario o ragioniere, sa­
rebbe ancora poca cosa; ma, se si devono far 

■ bollare il regolamento comunale, la delibera­
zione del Consiglio, la lettera di partecipa­
zione, ecc., si moltiplica il numero dei piccoli 
bolli e la spesa diventa grossa; se poi si trat­
tasse di presentare e quindi di bollare il bi­
lancio comunale, la spesa iniziale . si decnple- 
rebbe per lo meno.

Perciò io dico che se il ministro^vuol man­
tenere la tassa sugli atti originari di parte, ac­
cetto (poco male) che il ricorso invece' che su 
carta da lire 1.20, sia fatto su carta da lire 2.40, 
ma per la bollatura dei documenti non posso 
condividere il suo pensiero, perchè il più dellé 
volte si risolverebbe in Una spesa sproporzio­
nata al valore della causa, o per lo meno rap­
presenterebbe un.sacrifìcio non lieve.

Quindi io credo che l’aggravio per quanto 
riguarda la bollatura dei documenti per la giu­
stizia amministrativa dovrebbe essere omesso; 
i documenti si debbono produrre in sede giu­
risdizionale in quel mòdo come si sono rice­
vuti dall’ autorità amministrativa.

'•etto di legge, sia per le ragioni addotte oraP’
b

Presentazione di una relazione.

FINALI, presidente della Commissione di 
' fnanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

fna.nze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge;

Stanziamento delia somma occorrente per 
la partecip.àzione della Direzione generale della 
Sanità pubblica all’ Esposizione internazionale 
d’igiene sociale in Roma nel 1911.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. .

dai colleglli, che mi hanno preceduto, e ai 
quali 'pienamente mi associo, sia perchè è uno 
di quei progetti che ha una ispirazione, e subi 
una di quelle pressioni cosi dette- di classe, che 
il Parlamento non dovrebbe mai incoraggiare 
e favorire.

Questo dicendo, io certamente non inten rio 
di manifestare sentimenti men che benevoli 
verso codesti funzionari, che sono e devono 
essere colla'boratori importanti, quotidiani, in­
dispensabili della giustizia e della magistratura.

Così però io mi sono altresi associato ai col­
leglli deli’Ufficio centrale che deliberarono di 
proporre al Senato (nella fìdueia che il mini- • 
stro vorrà accogliere la nostra proposta) quel- 
rordine del giorno che ne chiude la relazione.
Con esso s’invita il Governo a presentare al
più presto possibile'altro disegno di legge per
nna riforma completa e organica dei servizi

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Ripreiidei'emo ora la discus-

sione sul disegno di legge : « Ri ordinamento
delle cancellerie e segreterie giudiziarie ».

di cancelleria e segreteria, che è nei voti di 
tutti e specialmente di coloro che hanno da 
fare con la giustizia e che sono nn po’ addentro 
in materia.

Questo schema non ha che uno scopo molto 
limitato, e principalm.ente quello di migliorare 
la posizione economica dei funzionari di can­
celleria nei loro primi gradi, con un aumento 
amino di due o trecento lire: aumento che cer­
tamente non si potrebbe in coscienza rifiutare, 
perchè il trattamento di questi funzionari, cer-
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tamente nessuno lo può disconoscere, è inade­
guato.

Ecco la ragione per la quale l’Ufficio cen­
trale nella sua maggioranza ha creduto di non 
poter rifiutare il’ suo voto e di raccomandare 
all’ approvazione del Senato il disegno di legge. 
Io confido, peraltro, che, il Governo accettando 
il nostro ordine del giorno, non accadrà quello 
che tante volte succede, che cioè l’ordine del 
giorno vada nel dimenticatoio.

Conoscendo lo zelo del ministro nel provve­
dere alle necessità dell’Amministrazione da lui 
dipendente, abbiamo fiducia che, accettandolo 
vi farà ben presto onore

L’onor. relatore nella sua diligente relazione 
accennò ad alcuni desideri espressi e ad alcune 
osservazioni fatte in seno all Ufficio centrale. 
Fra queste ve ne ha una che particolarmente 
m’ interessa e che riguarda il personale di can 
celleria della Corte di cassazione. Col presente

giustizia; alla quale non ho potuto partecipare;
uu nostro collega ed ex-guardasigilli' si com-
piaceva di notare come nel Ministero di grazia 
e giustizia ci fosse un ufficio, quello del casel­
lario centrale, che costituirebbe un grave pertur­
bamento per i servizi di cancelleria, distraendo
un numero grande di funzionari; e lasciando
vacanti i posti necessari per le esigenze della 
giustizia.

Ora, io credo che non dispiacerà neppure al- 
l’onor. ministro guardasigilli se io mi farò.a 
dimostrare come l’affermazione deironorevole 
collega sia manchevole assolutamente di fon­
damento.

In primo luogo, sembra quasi inverosimile che 
rex-guardasigilli non abbia avuto presente come 
con la legge del 24 maggio 1908 si provvedesse 
al personale di ordine del casellario centrale, de­
stinandovi cinquanta funzionari^ di cancelleria
in soprannumero. Fu lo stesso onor. Finocchiaro,

disegno di legge si provvede a istituire dei che ritornò ora'^ a quel banco,- il quale ebbe il
.cosidetti cancellieri di sezione per i tribunali e
per le Corti. Ora non si sa intendere, o almeno 
io non l’ho saputo, perchè non_si sia istituito
quest’ ufficio anche per la Corte di cassazione
di Roma; dove le sezioni rappresentano qualche
cosa di più che non siano le sezioni dei tribu­
nali e delle Corti di appello; in quanto esse
godono di’ una quasi autonomia, derivante dalla 
propria e distinta competenza che loro è attri-
buita dalla legge; e quindi ancora più oppor
tunamente loro si adatterebbero il grado e la 
funzione di un cancelliere di sezione che vi fosse ’ 
particolarmente addetto. Siccome poi con l’isti­
tuzione dell’ufficio va di conserva il trattamento
economico, così tanto piu ragionevole si addi-
mostra che il cancelliere di. sezione sia istituito
presso la Corte suprema di Roma, con le sue 
tre sezioni, elevando gli stipendi di quei funzio­
nari, compreso il cancelliere capo, in confor­
mità alla legge che ne parificò il giado a quello

merito di provvedere all’attuazione di questo 
servizio, istituito con legge 25 marzo 1905, ma 
per cui la legge medesima aveva avuto l’abi­
lità di. non fornire i fondi necessari, destinando 
i proventi del servizio, anziché a suo prò’,, a 
vantaggio della" burocrazia ministeriale ; onde 
il ministro (che non era stato l’autore della 
legge) si trovò nella necessità, per farvi onore, 
di ricorrere a ripieghi, e mezzi straordinari. Fra 
l’altro, vi destinava appunto una quarantina di 
alunni di. cancelleria, che naturalmente veni­
vano distratti dagli uffici locali.

Ma il ministro Orlando, suo successore; prov­
vide a regolarizzare la cosa; onde con l’ac­
cennata legge del 1908 si dispose (testual­
mente) : « a partire dal 1° gennaio 1908 è au- ' 
mentato di cinquanta il numero degli alunni 
giudiziari retribuiti di seconda classe; portato

dei consiglieri d’ appello e dei capi divisione
del Ministero, che pur negli ultimi tempi ebbero 
aumentato l’onorario.

La legge che siamo discutendo aumenta di 
qualche po’ (un centinaio circa) il personale di 
cancelleria, di cui si lamenta sempre la scar­
sezza. Su di che io mi permetto di dubitare. 
Non è il numero che occorre, ma la qualità.
E a proposito del numero debbo ricordare come
durante la discussione del bilancio di grazia e

dalla tabella organica annessa alla presente 
legge». Il che vuol dire che codesti cinquanta 
alunni destinati e già applicati al casellario 
centrale non avrebbero più pesato sui ruoli 
ordinari del personale delle cancellerie, e che 
perciò; per effetto del nuovo servizio, nessuna 
distrazione, grande o piccola, nessuna pertur­
bazione 0 incaglio veniva a pregiudicare l’an­
damento delle cancellerie giudiziarie. .

Nè -qui è tutto. Per convincersi che non 
esiste nemmeno nel predetto servizio una ten­
denza a estendersi e ad ampliarsi (come pur

n



r

Atti Parlamentari. — 6655 — Senato del Regno.

legislatura XXIII — p- SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI —• TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911

fu asserito dal prelodato collega), devo far pre­
sente il fatto, forse abbastana nuovo e non dis­
prezzabile negli annali burocratici, che, nei sei 
anni circa da che' il casellario esiste e fun­
ziona, anziché aumentare il personale che vi 
è adibito è andato diminuendo. I fatti son fatti; 
ed ecco qualche cifra che li comprova.

Dal 1906 al 1908 vi furono addetti i men­
zionati alunni, prima 40 e poi 50, e altri fun­
zionari di cancelleria, 9 dei quali peraltro 
adempivano lavoii statistici, che preludevano 
alla restituzione al Ministero della giustizia 
dell’ ufficio della statistica,' tuttora funzionante 
al Ministero. di agricoltura. E il passaggio in­
fatti avvenne sul finire del 1908. Cosi allora 
al casellario non rimasero in tale epoca che 
32 alunni di cancelleria, mentre ne troviamo

Quest’aggravio, stabilito nell’articolo 17, non 
ha alcuna relazione con la legge della quale 
noi ci occupiamo, ma concerne materia asso­
lutamente diversa, assolutamente estranea. Il 
disegno di legge ora in discussione riguarda il 
miglioramento e la riforma delle .cancellerie 
certo nessuno, vedendolo indicato cosi nel no-
stro ordine del giorno, potrebbe supporre che

18 nell’ ufficio di statistica. E sommando pur
insieme gli alunni con gli altri funzionari di 
cancelleria, ,da ben venti e più anni applicati 
alla statistica, non sono più di 30 quelli -che 
vi prestano servizio al finire deh 1910, cresciuti 
di due quest’anno, in cambio di altrettanti uffi­
ciali d’ordine passati alla statistica.

Kimane dunque chiarito insussistente qual-' 
siasi timore dell’asserita invadenza o tendenza 
a invadere e ad ampliarsi di un servizio, che 
anzi, nel consolidarsi, offri modo di diminuire 
il personale.

Io mi auguro che l’onorevole guardasigilli, 
confermando questi dati di fatto, aggiungerà 
la sua autorevole parola a rendere pienamente 
convinto il Senato come, specialmente poi ora, 
dopo la legge dello scorso anno, che provvide 
al definitivo assetto di codesti servizi, non abbia 
fondamento alcuno il dubbio sollevato intorno
al carattere e agli effetti di una istituzione,

vi si contengano provvedimenti relativi alla 
giustizia amministi'ativa !

In altro disegno di legge, che fu discusso in ' 
Senato circa un mese fa e sanciva riforme alle 
tasse di registro e di bollo, le disposizioni con­

tenute neU’articolo 17 avrebbero trovato la loro 
sede naturale ed opportuna. Ricordo che in 
quella discussione chiesi all’onor. ministro ed 
al relatore dell’ Ufficio centrale chiarimenti 
su di un articolo, nel quale mi sembrava si vo­
lesse accennare ad un aumento delle tasse di’ 
registro e di bollo per la giustizia animi n istra 
tiva, e che ebbi esplicite dichiarazioni che non 
vi era alcun intendimento di elevarle.

Io non riesco davvero a capire perchè le 
norme dettate dall’articolo 17 non siano state 
comprese in quella legge e siano state invece 
confinate qui, tra disposizioni che riguardano la 
sorte dei cancellieri, tanto più che si tratta 
dei cancellieri dei tiàbunali ordinari e non di 
funzionari addetti agli uffici della giustizia am­
ministrativa.

Anche l’on. ministro di grazia e giustizia do 
vrà riconoscere che le disposizioni dell’art. 17 
non hanno alcuna attinenza con la materia 
della legge.

L’on. ministro del tesoro, chiamato natural­
mente in causa, essendosi fatto appello al suo 
sentimento di giustizia e di equità, si è mo-

qual’ è quella del casellario centrale, destinata 
a rendere, siccome già rese, segnalati benefici 
all’amministrazione della giustizia e che cer- 
taìnente fa onore al nòstro paese.

MAZZIOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE.- Ha facoltà di' parlare.
MAZZIOTTI. Ha detto 'assai bene- il nostro 

egregio collega onor. Astengo: la disposizione 
ehe ha formato oggetto principale di dibattito

proposito di questo disegno di legge non è 
sorte dei funzionarli delle cancellerie, ma

1 aggravio delle spese della-
strati? a.

giustizia ammini­

strato, con fine artificio professionale, assai
sorpreso che l’aggravio stabilito nell’art. 17 
potesse apparire significante e, con parole ge­
neriche, ha dichiarato che era ben lontano dal 
pensiero del G-overno di ottenere qualche vau- 

' faggio a carico della giustizia amministrativa.
Ed è ben naturale che l’on. ministro si sia 

limffato ad alcune affermazioni di carattere 
generale e non sia sceso ad un esame parti- 
cola.j'e dell’art. 17 del disegno di legge; perchè, 
ove ciò avesse fatto, avrebbe visto e con lui 
avrebbe visto il Senato, che non si tratta di
li evi modificazioni, di piccoli aggravi, ma di
aggravi assai notevoli che cambiano assolu-
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tèìmente il carattere della giustizia am mini-
strativa.

Mi permetta il Senato una brevissima illu­
strazione dell’alt. 17.

Nella sua prima parte, l’articolo stabilisce 
che i ricorsi, le memorie e tutti gli atti dei 
giudizi innanzi al Consiglio di Stato e 'alla 
Corte dei conti, vanno soggetti a un aumento 
di tassa di lire 1.22 per ogni foglio. L’onore­
vole ministro veramente ha detto che l’aumento 
é soltanto di fina lira... Forse i due decimi non 
hanno per lui nessuna importanza!...

Con queste disposizioni dunque viene portata 
del una lira e ventidue a due lire e quaranta- 
quattro, cioè semplicemente raddoppiata la 
tassa di bollo per ciascun foglio ; e si è avuto 
cura di indicare con la maggiore particolarità

se però si tratta puramente e semplicemente 
di mantenere ferme .le disposizioni precedenti, 
non comprendo qual bisogno vi sia di farne
espresso ri chiamo. Ma forse qualche piccola
tassa si annida nelle pieghe...

TEDESCO,. ministro del tesoro. Niente af­
fatto : siccome altri'documenti si assoggetta­
vano a bollo si è usata questa espressa dichia­
razione per non far nascere ambiguità.

MAZZIOTTI. La ringrazio del chiarimento. 
Dall’esame dell’articolo risulta dunque che per 
alcuni atti, già gravati, si raddoppia la tassa : 
e se ne colpiscono altri che ora sono esenti. 
Si ha per conseguenza un aggravio comples­
sivo di spesa non solamente del doppio, ma del 
triplo e forse anche del quadruplo.

Mettiamo da parte, onor. ministro. T inge
tutti gli atti affinchè nessuno possa in seguito
sfuggire alle nuove disposizioni. Come il Senato 
vede, non si tratta di un aggravio insignificante, 
ma molto notevole.

La seconda parte dell’articolo é.anche più 
grave perché riguarda i procedimenti davanti 
alla Giunta provinciale amministrativa ed ai 
Consigli di prefettura. Ed anche qui é stabilito 
un semplice raddoppiamento della tassa che 
certo, secondo 1’ ohorevole ministro, non tur­
berà in alcun modo gl’ interessi di quanti 
debbono provvedere alla loro difesa davanti 
a quelle magistrature.

Ma passiamo al terzo comma, che dice : « gli 
atti ed i documenti che si producono avanti i 
predetti collegi debbono essere bollati prima 
della produzione col pagamento della tassa di 
centesimi 50 per ogni foglio », ecc. Questi atti 
sono attualmente esenti da bollo, quando siano 
rilasciati per uso amministrativo; di modo che 
tutti i bilanci dei comuni, e delle Opere pie, 
tutti i documenti e le deliberazioni consigliari, 
tutte le note dei prefetti, dei comuni e delle 
Opere pie, tutti gli atti delle autorità tutorie 
vengono esibiti seirza alcun obbligo di tassa. 
Ed ora anche per questi atti viene stabilita una 
tassa gravosa!

Finalmente 1’ ultimo comma di' questo arti­
colo parla degli atti e documenti che debbono 
servire di corredo e giustificazione dei conti

unità ed il fine sorriso, con cui ella ha cer­
cato di dipingere queste disposizioni come 
.innocue...

TEDESCO, ministro del tesoro. Non ho detto 
così.

MAZZIOTTI. ... e vediamo se’ è giusto, se è 
equo, se è oppbrtuno un simile provvedimento.

Ecco il punto del quale ha anche trattato 
l’onor. Cavasola, che bene ha messo ih rilievo, 
come molte volte si tratti di cause di piccola 
entità. Un segretario comunale, un usciere, un
sacrestano. licenziati, ricorrono alla Giunta
provinciale amministrativa e poi alle Sezioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato per far 
valere le loro, ragioni. Ora domando all’ono-
revole ministro d al Senato : È giusto che
sopra una vertenza di così piccola entità si
impongano tasse tanto ■ gravose, tali che deb-
bano necessariamente allontanare l’interessato 
dal ricorrere alla giustizia amministrativa '? '

E, badi il Senato, innanzi alle Sezioni giu-
risdizionali del Consiglio di Stato vengono.
per la massima parte, cause di. comuni e di
Opere pie che, specialmente quando si tratta 
di piccoli paesi, versano in condizioni finan­
ziarie molto diffìcili ; dimodoché questo ag­
gravio renderà loro impossibile la difesa delle
proprie ragioni. 

Vi é poi un gran numero di controversie

ivi indicati. Quindi dice: « resta ferma resen-
zione di cui all’art. 22, n. 5, della legge sul 
bollo », ecc. Io non ho presente in questo mo­
mento né l’art. 22, né il decreto del 4 luglio 1897 :

che ridettone spese di spedalità e principal­
mente spese per il mantenimento di folli. Una 
volta, queste controversie, quando sorgevano 
tra provincie, erano, con saggia disposizione.
deferite airesame del ministro dell’ interno ;
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solo in via di ricorso contro il provvedimento
• del ministro si andava- innanzi al Consiglio di

mente. Non io certo da questo banco di sem-

Stato. Adesso invece la competenza, del Mi­
plice senatore posso dare indicazioni al Governo

nistero dell’ interno è stata .soppressa
cirea i cespiti sui quali si può imporre; ma se

'v« invece di pagare le sigarette’Macedonia 3 Cen-
Si tratta^ in generale; di piccole cause; di tesimi e mezzo l’una (prezzo incomodo

contestazioni chi non superano le 100 o le
200 lire di valore; ed è assurdo che si debbano. 
per esse pagare tasse- così forti.

Quindi; non ostante tutta la calda e sinceri'a.
amicizia che mi stringe al relatore dell’Uffrcio
centravle; io debbo meravigliarmi della, cònclu-
siohe della sua. pregevole relazione. In essa^
diinostrata l’iniquità di questi aggravi- alla, giu- ■ 

- stizia amministrativa; il relatore conclude di­
cendo che r Ufficio centràle non ha creduto di 
assumere la grave responsabilità di lespingere 
i provvedimenti finanziari.

E perchè? Qui vi-sono due interessu ben di- 
-stinti ed egualmente giusti; uno dei cancellieri;' 
e l’altro dei comuni; delle Opere pie e dei pri-
vati per la loro difesa innanzi alh giustizia
amministrativa. Pej'chè dovrà iP-Sènato sacri- 

. ficare l’uno di questi interessi all’ al tr o, ’ pren­
dendo a cuore le legittime ra.gioni dei- cancel-
lieri e’colpendo invece in modo cosi gra.ve'&
quelle non meno 1 pittime di quanti intendono
valersi della, giustizito i.a mini nisti'ativa ?

La soluzione più semplice é più equa deve 
essere questa:- riconoscere i caneellieil meilte- 
voìì di un miglior amen tO;' ma fai-e sì che questo
non andasse 
dei comuni...

a. scapito- dei poveri; o a danno

■ TEDESCO; ministro del tesoro'. Dèi poveri 
nO; perchè vi è il gi'aduito patrocinio anche per 
la giustizia- amminihtfativa.

MAZZIOTTI .-..Sono cosi rari gli esempi di
questo gratuito patronicio! E poi 

, spese per gli avvocati.
ci sono le

- TEDESCO; ministro del tesoro. Quelle sono
le spese maggiori. ■

MAZZIOTTI. Ad oghr modo è question di
una relativa poverti, perchè queste cause ncn 
lùguardano ceito i ricclìi; ma. tutt’ al più me­
«desti funziona.ri dei comuni e di Opere pi' che
cei'cano tutelare la. loro posizione ed il loro av­
venire.

Mi si dirà: allora, non potremo provvedeie 
alle sorti dei cancellieri. Rispondo che non c’ è 
bisogno di mettersi nel duro bivio in cui si è 
messo il mio amico relatore dell’Ufficio centraìe; 
si può invitare il Go-veraro a provvedere diversa-
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pa-
gàrsi) si facessero pagare 4 centesimi si potreb­
bero; essendosene molto esteso il consumo; forse 
ottenére somme cospicue.

FAGTA; ministro dette finanze. Piendo atto.
LUCCHINI LUIGI. Quale relazione c’ è tra

le sigarette Macedonia, e 1 
ziarie ?

MAZZIOTTI. Molto

cancellerie giudi­

maggiore relaziom di
^queiia che vi è tra. la sua proposta, e il casel­
lario giudiziario; di cui ella, si è occupato.

Ad ogni modO; io non voglio 
tore d’imposte.

il sus’geri-

li ministro del tesorO; e meglio quello delle 
finanze; potranno trovare il modo di provve-
deré alle esigenze della. class’ dei cancellieri.

■ senza còmmetteré il gravissimo torto di
vare-la ma.no sulla, giustiziav

gra-
a-mhiinis tra tiv a.

Quindi spero che il SenatO; pur approvando
il concetto che ha. ispirato il Governo di un
miglioramento del personale delle cancellerie; 
non vorrà consacrare; col suo votO; una, dispo­
sizione ingiusta, ed iniqua; e non'rispondente
neanche all’ interesse che ronorevolt
gLiài'dasigilii deve tutelare, 
giustizia amministrativa.

ministro
?ioè a quello della

FINOCGHIARO-APRILE. ministro di grazia,.
giustizia e dei culti. Io debbo tutelane il fun­
zionamento delia, giustizia che, per la parte che
rifiette il servizio di canceneriàjnon va 
indispensabile provvedeì'e.

D’ANDREA. Domando di" pai’lai'e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Gli oratori che ;

j è quindi

mi hanno pre-
cedutO; hanno richiamato ratteazione del Senato' 
unicamente sull’aggravio che viene dalla legge

mila giustizia- ammin''strativa 
nato che io lo inviti ti, ferma.;A

Gónsenta il Se- 
si sopra un altro

grave inemv.nient?; che si ve-fifica neìl’ammi- 
nislrazione della giustizia ordinaria’.

É qui premetto uria cousideraz:o'ue di ordine
generale. Già l’UlScio centrale nel- suct ac-
curata relazione; ba rilevato il gìAve ih-conve- 
niente (come- altri oratori hanno pur détto) di 
riunire in uno stesso disegno di legge i piov- 
vedimcnti per migliorare il sei vizio dede can­
cellerie c la condizione economica dei cancel-
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liei\ con un inasprì 111 fòia to di tasse di bollo;
di mo.do che è fatta allAssemblea questa fa­
tale alternativa: o di votare nuove tasse a danno 
dei contribuent!, oppure di respingere la legge 
e, con fòssa,, i lamenti di. una numerosa classe 
di funzionari, maJamente retribuiti, i.quali pui;e

a occhio e ■ croce, il bilancio della entrata e 
della spesa del Ministero di giustizia rappre- .
senta per lo meno un, pareggio. Dd allora, odo- '
revoli colleglli intendiamoei bene:
miglior.are

si’ vuole
la condizione dei cancellieri', di

concorrono effìcaceujfònte nelliannniinistrazipne
della. giustizia.

E, dopo questo primo rilievo, mi si consenla
una considei'azione dandole assai piu vasta.
Che cosa è l'amministrazione della giustizia in 

' un paese civile ’? È la prima e la. più- impor­
tante delle funzioni di Stato. Ebbene, è singp- 
làre che il bilancio- di grazia e giustizia (e qui 
invoco, la benevolenza, del valoroso, uomp che 
adesso regge questo Dicastero) debba, essere 
per lo Stato una. ragione di proventi. E dico 
subito, rievocando alcuni dati statistici, cosi ai-

questi modesti paria che lavorano penosaniente 
negli uffici, per eoncorrere all’'amministrazione 
della,giustizia, e contemporaneamente si aggrava 
la condizione dei contribuenti, e non nella-mi- 
sura mo destatile ha aecennato hon. ministro del 
tesoro. Egli ha, detto: << abbiamo già miglio­
rato il precedente disegno di legge presentato 
dal predecessore dell’attuale ministro,' l’ono­
revole Fani; ma in., fine questi proventi ci da­
ranno tanto., da. .pareggiare la spesa >>.

Io non sono molto versato nello studio delle 
statistiche, ma.^per. quanto il ministro del te-
soro, possa avere pralina in questa materia, ,

l’improvvisa, percliè sono ari'iyato or ora e non
ero certo, preparato a sipiile discussione, ’clie
11iL bilancio di grazia, e giustizia porta al pas-
sivo una sp.esa di 52'milioni su per 'in; la-j

quale spesa per circa 30 milioni e destinata 
agli stipendi ai funzipnari,, per altil 20 o 22 mi­
lioni ■ è, assegnata, per la manutenzione degli
uffici, spese di giustizia penale, indennità ai^
testiinpni ed ai periti, ecc.

Nel passivo del Ministero i’amministrazione
centrale rappresenta una cifra non lieve, giac­
che da. una spesa di 300: mila lire o poco più, 
è salita, in meno di 30 anni ad un milione e<
'900 mila lire. OQ.mprendp come siano anche* 
cresciute le mansioni, ma IL fattole questo,:che- 
quel bilancio, da una spesa iniziale per l’am- 
miiiistrazione, centrale , di 300 mila, lire, è ar­
rivata quasi a due milioni..

- FINOCCHIAKO-APRILE, nùrnstrG di gmzicb’ 
e gius>t,Uia e dei. cuUk. Come tutti i servizi dir 
tutti i Ministeri.

Qì-ANDRE A. Di. fronte a-questp .passivo del 
bilanGio, di giustizia, qual’è.l’attivo? Non è fa-

credo sia difficile stabilire quanto renderanno 
queste diverse punzecchiature fatte ai contri- 

■ buenti,. e precisamente a coloro che invocano 
giustizia, . '

Gli oratori' precedenti hanno parlato dell ar­
ticolo 17; Ih richiamo lattenzione del Senato 
su tutte de altre piccole si, ma modeste dispo­
sizioni ffiscàli. Così le due lire per tassa di bollo 
sulle memorie-a stampa o sulle note defenslo- 
nah; che s.i presentano nei giudizi innanzi ai 
pretori ed ai tribunali, inceppano la'.procedura 
e si risolvono in-altrettante gravezze.,Ma quello 
che è grave, e su cui assolùtamente non credo 
che si possa passare, è l’articolo 18-della.legge
che reca grave offesa, all istituto- del Codi ce di
procedura civile sul compromesso. Quest- arti-

. colo dice : « Fermo il disposto delf ar-ticol© 1'6,
i compromessi, le istanze e le comparse- Che si 
presentano dalle parti, agli arbitri,monchè i'
provvediinenti e le decisioni emesse dai me­
desimi tanto per gli' origina.!! che per le copie, •
sono

p'

soggetti alla tassa di bollo di lire 3 per

Cile avere cifre sic’ar. ma, seaz.a dubbio, gli«
80 milioni e più annui ciré rende la tassa di'

ogni foglio- se il valore dellà'. causa sia di com­
petenza . del tribunaiè, di lire 2 se di compe­
tenza del pretore, e di lire .OffiO se di compe-

bollo, in gran parte sqn dovuti all’Ammini-
strazione della giustizia sotto forma di bolloi 
sulle comparse conclusionali, sulle sentenze, e.cc., 
Dei 9Q milioni e più della tassa di registro, 
una gran parte va dovuta al funzionamento 
della gjpstizia, Non è possibile (e molto meno,
lo potrei, fari io che liQ ■pochissima compe
tenz ì nella niaterla) fare un calcolo esatto, ma

ten za - del coneiliatore ». In altri termini, questi '
giudizi arbitrali, i quali,'secondo il concetto del
legislatore, dovrebbero svolgersi .e compiei'si
in una forma eeonomica, per dar modo alle
parti di veder decise le controversie, senza
andare incontro a spese giudiziarie; quésti giu-cl
dizi arbitrali fìniranno per essere di fatto abo­
liti, perchè la spesa a cui daranno luogo sarà
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.maggiore, u/per lo me-no ugutile a quella che.
si dovrà iucontr

queirAmm'nistrazione della giustizia (he è il 
dovere precipuo-d’un paese civile. {Benissimo}.re, clìiedeuGlo-’la giustizia del>ì,r(ai

magistrato ordiuario. Confido elle 1’ onor. ministro del 'tesoro e
Ora., di fronte a questi gravi Ineonvenienti,

io unisco la mia parola a -quella “dei colleglli.
e dico : miglioriamo la condizione' dei funzio-
nari, ma troviamo altrove le risorse per prov­
vedere alle esigenze finanziarie.

Senta, onorevole ministro-del tesoro,' ella ha 
fatto un vero r-egalo ai due rami del Parla­
mento facendo distribuire, nell’anniversario del 
cinquantenario della nostra indipendenza, i ri­
sultati del bilancio dello'Stato, a paidire dal 1862> 
-e arrivare al 1911. Vi è da inorgoglire degli 
sforzi fatti dal nostro paese e dei sacrifizi so­
stenuti dai contribuenti, per' conseguire -cosi 
prodigiosi risultati. Da un bilancio di poco più 
ehe lOdmilicmimel 1862, siamo'arrivati nel 1911 
ad un bilàncio di due miliardi e 200 milioni;’ 
parlo in cifra tonda; ‘dal disavànzo^ di circa 
500 milioni, deplorato neh 1862 e che crebbe 
nel 1866, e che poi, dopò la sosta di parecchi 
anni, ripigliò la fatale ascensionG nel 1893,

quello di grazia e giustizia vorranno s'tralciafe 
le disposizioni del disegno di legge, ehe si rife­
riscono al miglioramento del cancellieri, dalle 
altre che riguarda,no niasprimento di tasse...

-EINOCCIìIARO-AERILE, ministro di grazia 
e gBbstizia e dei culti. [Interrompendo}. Non 
-è possibile.

■ D’ANDREA. Sento dire che è impossibile. 
Dunque noi ci troviamo in questa condizione: 
0 dobbiamo respingere i provvedimenti che 
vengono a migliorare le condizioni, oppure, se 
non vogliamo farlo, dobbiamo creare nuovi im-
barazzi al funzionamento della giustizia. Non
dimentieliiamo che tutti gli ordini di funzio
nari hanno ottenuto miglioramenti. senza/ im--
porre altri sacrifici ai contribuenti, con i soli 
avanzi che.per l’esercizio del 1911, sono pre- 
véduti in 80' n 90 milioni.; ora si possono ben
prelevane da questi milioni le modeste somme

siamo arrivati, non solo al pareggio, ma ad
occorrenti a beneficare la. diseredata classe dei 
cancellieri.

' avere 70, 80 milioni all’anno di avanzo l E questo • 
ava/nzo. 'o signori, purtroqdDO lo'abbiamo, con­
fessiamolo pure, allegramente..-, sperperato, mi 
si suggerisce, e forse è la frase .giusta, ma io 
dico, l’abbiamo allegramente destinato al mi­
glioramento degli organici. La burocrazia in 
Italia ha ingoiato gran parte dei milioni, frutto 
dei continui -sacrifici dei contribuenti ! ■

Insisto dunque nella mia preghiera di divi­
dere le due parti del disegno di legge; diver- .
samente io, per quavUto m-e ne dolga, darò voto
ad esso contrario, non bastandomi h animo di
migliorar' le condizioni di una classe di im­
piegati, coir imporre nuove gravezze al paese. 

BACCELLI GIOVANNI. Domando di parlare.

C r a, è giusto che .quando si tratta di dover
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI GIOVANNI. Io vorrei f e una

consacrare uno 0 due •milioni a questa mo-
desta falange di cancellieri e vice-cancellieri, 
la quale concorre all’ amministrazione della 
giustizia e, lo consenta amie, che lavoro con 
essi ' nell’amministrazione della giustizia per 
quanto sotto un’altra forma, Che lavora il doppio 
dei vostri impiegati, e dicendo questo non credo 
di. dir cosa che possa offendere nlouno, è giusto 
che si debba imporre una nuova tassa'?T.n Italia 
c’è sproporzione di lavoro. Negli uffici centrali 
orariò limitato, ore di riposo e ferie annuali; 
nelle provincie invece una numei'osa classe di 
paria che lavoia indefessamente ed è mala­
mente- retribuita.. Facciamo per (questi cancel­
lieri qualche cosa., ma lasciamo in. pace i con- 

• tribuenti; votiamo il miglioramento di questi 
funzionari, ma resping’amo queste nuove im-

Semplice osservazione non già uii
Vorrei domandare alP on. ministro com

discorso. 
LG questa

legge si possa applicare ai -gi-u-diz-i della Corte 
dei conti, che sono giudizi necessari c non già 
giudizi che .si instituiscono volontariamente. 
La legge obbliga ogni contaubile a dare il suo 
conto: questo viene esamiuato dalla Corte e 
la Corte emette sopra di esso la smr decisione. 
Come volete gravare 'queste decisioni di ùlìa 
tassa a carico del contabile se voi l’avete ob­
bligato a presentàre il conto e l’avete o.bbli- 
gato- a che questo conto sia rettificato da ima
decisione ’? Questi giudizi, ripeto, sono neoes-
sari. Tanto ciò è vero che innanzi alia Corte 
dei conti non v’ò bisogno del patrocinio di 
avvocato: i contabili si presentano davanti ad

poste che si traducono in maggiori incagli a
essa così *come se si presentassero innai 
conciliatore o ad iui pretore ciualsiasi.

ZI alì
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Ora, io domando come si possano sottoporre 
questi giudizi ed i documenti relativi a nuova 
tassa, ovvero ad un aggravamento di tasse.

visione della spesa del ìTinistero delle poste e 
dei telegrafi per Tesercizio fianziario 1910-11:

Faccio qn a sola domanda e prego Tono
revole ministro di darmi un esauriente rispo­
sta. (T/NJroragà??? ó •

PRESIDI INTF. Nesso n altro chiedendo di
parlare, dichiaro chinsa la discnssione gene-
rale, con rissrvia della parola Cu-,1 relatore del-
r Utncio c trale e agli onorevo’.i ministri. ■

Sisnltatv di VO' jjSione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­

Senatori votanti 
Favorevoli

' Gontrari . .
11 Senato approva.

80
11

91

Aumento della dotazione della Gamera dei 
deputati per gli esercizi finanziari 1910-911 e 
1911-912:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

Il Senato approva.

91 ■ 
75;
16

seguenti disegni di legge:
Maggiore assegnazione di fondi al cap. 92 

dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’istruzione pubblica per resercizio fi­
finanziario 1910-11 :

Riordinamento del personale di macchina 
del Gorpo Reale equipaggi:

Senatori votanti
■Favorevoli 
Gontrari . .

91
. -81 

10'

Senatori votanti 
Favorevoli ' . 
Gontrari . ..

91
76
15

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Maggiori rassegnazioni o o diminuzioni di stan-
ziamento su Icuni capitoli dello stato di pre

Sulla /Cittadinanza:
Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Gontrari . . .

Il Senato approva.

91
77
14

visione della spesa del ’ Ministero delP istru-.
zione pubblica per 1’ esercizio finaiiziaido 1910— 
1911:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

91

Provvedimenti pér la sistemazione idrau­
lico-forestale. dei bacini montani, per le opere-’ 
idrauliche e per le bonificazioni:

Il Senato approva.

78
13

Senatori votanti ■ .
Favorevoli . .
■Gontrari . . • .

Il Senato approva.

91
85
6

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento in adcuni capitoli dello statò di pre­
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per resercizio finanziario 1910-11:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Gontrari . .

78
91

1 >

Il Senato approva

Leggo rordine del giorno per la seduta di 
dona ani alle ope 15.

I. Votazione per la ' nomina di due compo­
nenti della Gommissione per l’esame ^Mla -si­
tuazione dei tre'Istituti di emissione.

II. Votazione a. scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Riordinamento delT Ammihistrazione del
Maggiori n sscgnazion i diminuzioni di stan­

ziamento su alcuni capitoli deilo stalo di prc-
dazio consumo 
poli (N. 608) -

governativo di Roma e di Na-
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Linea di navigazione fra Pitali,aa. e il Cile
I
I

(N. 620).

III. Discussione dei seguenti-disegni'di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di

Riordinamento delle cancellerie
terie giudiziarie (N. 601

e segre­
Seguito] ;

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397) ■

Provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali (N. 621) ;

Ampliamento della rete telefonica nazio­
nale e stabilimento di nuove comunicazioni 
iiiternazionali (K. 632) ;

Trasmissione di corrispondenza con la posta 
pneumatica (N. 633) ;

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e-dei culti per Fesercizio finanzia­
rio 1910-911 (N. 626);

Contributo dello Stato alla previdenza con-
tro la disoccupazione involontaria (N.

La seduta è sciolta (ore 18.30).

IQ].

Licenzi&ti per li stampa il 17 luglio 1911 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resocontt delle sedute pubbliche..

«p

a

fi
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DISEGNI DI LEGGE
A. EEE O’VTATI ISTELLA. TOSAZSTJkTJX DEL 4 LTJG-LlO “±©11

Su ila citta d in'aiì’'z a.

Arr. 1.
E cittadino per nascita;

1° il figlio di padre cittadino;
2° il figlio di madre cittadina se il padre 

è ignoto 0 non-ha la cittadinanza italiana nè 
quella di altro • Stato, ovvero- se il figlio non 
segue la cittadinanza del padre straniero se­
condo la legge dello Stato al quale questi ap­
partiene ;

3° chi è nato nel Regno se entrambi i ge-.
nitori 0 sono ignoti o non hanno, la cittadinanza' 
italiana, nè quella di altro Stato, ovvero se il 
figlio non segue la cittadinanza dei genitori 
stranieri secondo la legge dello Stato al quale 
cpuesti appartengono.

Il figlio di ignoti trovato«>,in Italia si presume 
fino a prova in contrario nato nel Regno.

• Art. 2.
Il riconoscimento o la dichiarazione giudi­

ziale' della filiazione durante la minore .età del 
figlio che non sia emancipato ne determina la 
cittadinanza secondo le norme della presente 
legge.

È a tale effetto prevalente la cittadinanza-del 
padre, anche se la paternità sia riconosciuta o 
dichiarata posteriormente alla maternità.

Se il figlio riconosciuto o dichiarato è mag­
giorenne 0 emancipato conserva il proprio stato 
di cittadinanza, ma può entro r anno dal ri­
conoscimento, o dalla dichiarazione giudiziale, 
dichiarar di eleggere la cittadinanza determi­
nata dalla filiazione.

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai figli la cui paternità o mater­
nità consti in uno dei modi dell’art. 193 del 
Godice civile.

Art. 9

Lo straniero nàto nel Regno o .figlio di ge­
nitori quivi residenti da almeno dieoi anni al 
tempo della sua nascita diviene cittadiiio:

1° se presta servizio militare nel Regno o, 
accetta un impiego nello Stato;

2° se compiutoli 21° anno risiede nel Regno 
e dichiara entro il 22° anno di eleggere la cit 
tadinanza italiana;

Po

e non
se risiede nel Regno da almeno 10 anni, 
dichiara nel termine di cui al n. 2 di 

voler conservare la cittadinanza straniera.
Le disposizioni del presente articolo si ap­

plicano anche allo -straniero del quale il padre 
0 la madre o l’avo paterno siano stati cittadini 
per nascita.

Art. 4,

La cittadinanza italiana, compren.dentG il go­
dimento dei diritti politici, può essere concessa 
per decreto Reale, previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato:

1° Allo stranierò che .abbia prestato sei'-, 
vizio per tre anni allo Stato italiano, anche ai 
r estero;

2° Allo straniero che risieda . da almeno 
cinque anni nel Regno;

3° Allo straniero che risieda da tre anni 
nel Regno ed abbia reso notevoli servigi ali’It^' 
lia od abbia contratto matrimonio con una eib 
ladina italiana;

4” Dopo un anno di residenza a chi avrebbe 
potuto diventare cittadino italiano per be.neffc-i0 
di legge, se non avesse omesso di. faimc in tenipo 
utile espressa dichiarazione. . . ;

r
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Art. 5.
Il decreto Reale di concessione non avrà et-, 

tetto se la persona a cui- la clttàdinanza è eon- 
.ceduta 'non presti giuramento di essere fedele 
al Re e di osservare, lo Statuto e le- altre leggi 
■dello Stato.

Art; 6.

La cittadinanza pnò essere coBcsduta con 
legge-speciale-a chi, abbia reso-all’ Italia ser-, 
vigi di eccezionale importanza^

■ Art. 7.

Salve speciali disposizioni da stipulare con 
trattatiùnternazionali, il cittadino italiano,nato 
e residente in' uno- Stato" estero-, .dal quale, sia 
ritenuto- propri® clttadinQ ,per nascita-conserva 
la cittadinanza italiana, ma -divenute- maggio­
renne' 'O; emaneipatoy può. rinunziarvi.

Àrt. 8:;

Perde la, cittadinanza :
©

1° chi spòntaneamente acquista una citta­
dinanza straniera e stabilisce o ha stabilito al­
l’estero ' la propria residenza;.

2° chi. avendo acquistata senza concorso di 
volontà propria una- cittadinànza straniera di­
chiari di rinunzinre alla cittadinanza italiana, 
estahìlisea.0 abbia stabilito all’estero la propria 
residenza."

Può,iVGoverno, nei casi indicati ai nn. 1 e 2 
dispensare, dalla condizione del trasferimento 
della residènza all’estero;

3° ehi, avéndo accettato impiègo da- un 
Governo estero od 'essendo entrato al servizio 
militare di potenza èstera vi persista nonostante 
l’intimazioue del Governo italiano di abbando- 
nare entro un termine fissato l’impiego o il ser­
vizio.

La perdita, della cittadinanza n.ei casi preve­
duti- da questo articolo non esime dagli obblighi 
del servizio militare, salve le facilitazioni con­
cesse dalle lèggi speciali. ■

Art., 9.

Chi ha perduta la cittadihanza a norma degli
■oracoli 7 e B la ri acquista :

L se presti servizio militare neh Legno o 
■^-cetti un impiego’dello Stato;

2° se dichiari di rinunziare alla cittadi­
nanza dello. Stato a cui appartiene o provi di 
avere rinunziato all’ impiego o al servizio mili­
tare, all’estero esercitati nonostante divieto del 
Groverno italiano ed in entrambi i casi abbia 
stabilito 0^ sta.bilisca entro l’anno dalla rinuncia 
la propria residenza, nel Regno;

3° dopo due anni-di‘residenza nel Regno se 
la perdita della cittadinanza era derivata da ac­
quisto di cittadinanza straniera.

Tuttavia nei-casi indicati ai nn. 2' e 3 sarà 
inefficaGe il riacquisto^ della cittadinanza se il. 
Governo -lo- inibisca. Tale facoltà potrà eserci­
tarsi dal Governo per. ragioni gravi e su con­
forme parere del Consiglio di Stato entro il 
termine di tre mesi dal compimento delle con­
dizioni-, stabilite nei detti nn. 2 e 3 se l’ultima 
cittadinanza straniera sia- di uno Stato euro­
peo ed.altrimenti entro il termine di sei mesi.

E. ammesso il riacquisto della cittadinanza 
senz’ obbligo di .stabilire la residenza nel Re­
gno. in favore di chi abbia da- oltre due anni 
abbandonata la residenza nello- Stato a cui ap­
parteneva per trasferirla in altro Stato estero 
di-cui non assuma .la cittadinanza.. In tale caso 
però è- necessaria la preventiva permissione 
del riacquisto da parte del Governo.

Art. 10.

La donna maritata non può assumere una cit­
tadinanza diversa da quelha del marito anche 
se esista separazione personale fra' coniugi.

La donna straniera che si marita a un cit- 
ferdino aeguista: là- cittadinanzèi italiana. La
consé-rva anche vedova salvochè; ritenend© o
tràsportando all’estero la sua residenza, riac­
quisti la eitladinanza di origine.

Là donna Gittadina che si marita a uno stra­
niero perde la cittadinanza italiana., semprechè 
il marito possieda una cittadinanza che pel 
fatto del matrimonio a lei si comunichi.' In 
caso di scioglimento del matrimonio ritorna 
cittadina se- risieda nel Regno o vi rientri e 
dichiàri in ambedue i casi di 'Voler-•riacqui;stare- 
hc'cittadihianza.^ Alla'dichiarazione ^equivarrà il 
fatto della» residenza nel- Regno protratta, oltre 
un bienno dallo scioglimento qnalora non 
siano Agli nati dal matrimonio pr-edetto.

vi
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Art. IL
Se il- marito' cittadino diviene straniero; la 

moglie cbe mantenga comune con' lui la- resi­
denza,; perde ia cittadinanza italiana; sempreellè 
acquisti quella del marito', ma può ricuperarla
econdo le disposizioni dell’articolo precedente. 

Se il marito straniero diviene cittadino; la
^.1

Art. 14. ■
Ghiunque risieda nel Regno, .e non abbia ]a 

cittadinanza italiana, nè quella d’un altro Stato, 
è soggetto alla -logge italiana per quanto si ri­
ferisce all’esercizio dei diritti civili e agli obbli­
ghi del servizio militare.

moglie acquista la^ cittadinanza quando man­
tenga eomune con lui la residenza.

Se però i coniugi siano legalmente separati

Art. 15.

e non esistano figli del loro matrimonio i quali;
a termini dell’articolo successivo; acquistino la
nuova cittadinafiza del padre; può la moglie

É equiparato al territorio del RegnO; per gfi 
effetti della presente’ legge; il territorio delle 
Colonie italiane; salvo le' disposizioni delle leggi 
speciali efie It riguardano. •

diebiarare di voler conservare la cittadinanza 
propria.

Art. 16.

Art. 12.
I figli minori non emancipati di' chi' acquista 

0 ricupera la cittadinanza divengono cittadini, 
salvo che'risiedendo all’estero conservino,-se-
condo la legge' dello Stato a cui appartengono;
la cittadinanza straniera. Il figliò però dello
stranierò per nascita'; divenuto cittadino; può; 
entro ranno dal raggiungimento della mag­
giore età 0 dalla conseguita emancipazmney 
dicbiararé di eleggere la cittadinanza di oi igine.

Le di’cbiaràzioni prevedute nella presente 
legge ' possono esser fatte all’ufficiale di stato 

■ civile-del comune;' dovè il dichiarante'ha sta­
bilito 0 intende stabilire la propria residenza, 
o ad un règio agente'diplomatico. o= consolarè 
all’estero.

La facoltà di ricevere le dichiarazioni potrà, 
essere estesa dal G-overno del Re ad altri pub­
blici ufficiali.

non emancipati' di chi perde. I figli minori
la cittadinanza divengono stranieri quando ab-

Disposizioni transiiorle.

biano comune la residenza col genitore eser-
cente la patria potestà 0 la tutela legale e

Art. 17.

acquistino la cittadinanza di uno Stato straniero. 
Saranno però loro applicabili lé disposizioni
degli articoli 3 e 9.

Le disposizioni del’presente articolo si ap
plicano anche nel caso cbe la madre esci cente 

la tutela legale’sui figli ab-

Con l’entrata in vigore della presente legge- ■ 
sono abrogati gli articoli 4 a 15 del Codice ci­
vile, l’articolo 36 della legge sull’emigrazione< 
31 gennaio 1901, n. 23, la legge 17 maggio 1906; 
n. 217 e tutte le altre disposizióni contrarie-

la patria-potestà o 
cittadinanza diversa da quella del

alla presente legge.

bia una
padre premorto. Non si applicano invece al 
caso in cui la madre esercente la patria' po­
destà muti cittadinanza in conseguenza del pa's- 
saggio a nuove nozze’; rimanendo allora inal­
terata la cittadinanza - di tutti i figli dà pi inio 
letto.

Art. 13.
L’acquisto o il riacquisto della cittadinanza 

in tutti i casi precedentemente espressi; non ba
effetto sé non dal giorno snccessivo et quello
in cui furono adempiute le condizioni e for­
malità stabilite.

Le domade q diebiarazioni di acquisto .o 
riacquisto sono esenti da qualsiasi tassa e spesa.

Nulla però è innovato alle leggi esistenti ri­
guardo alla concessione per decreto Reale della 
cittadinanza comprendente il pieifo godimento
dei diritti-politici agli italiani che non appar­
tengono al Regno.

Restano salve le disposizioni dello conven­
zioni intéfnazionali.

Art. 18.
Coloro che abbiano ottenuto la cittadinanza

anteriormente alla presente legge; senza il gO"
dimento dei diritti politici, potranno conseguirlo 
per decreto Reale previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato, quando concorrano le con­
dizioni previste nell’art. 4.
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Art. 19.

Lo stato di cittadinanza meqtósito anterior­
mente alla presente legge non si modifica, se 
non pei. fatti posteriori all’entrata in vigore di 
questa.'

Ma coloro che, al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge, hanno uno stato di . 
cittadinanza diverso da -quello che loro •compe­
terebbe secondo le disposizioni degli articoli 
precedenti, potranno entro r anno dichiarare -di 
eleggere la qualità di cittadino o di straniero, 
che sarebbe loro spettata secondG le -disposi­
zioni medesime.

Coloro a cui le disposizioni degli articoli pre­
cedenti attribuiscono il diritto di eleggere la 
qualità di cittadino o di straniero, potranno 
farne la dichiarazione entro un anno dal giorno 
dell’entrata in vigore della presente legge, aii- 
.che se i termini siano scaduti, salvo clie, po­
tendo fare una dichiarazione analoga in forza 
della legge anteriore, abbiano omesso di farla.

Art. 20.
J1 GovenìG stabilirà con decreto Keale, udito 

il pa-re-re del Consigl-io di Stato, ì Norme per
- rapplicazione della presente legge, che entrer 
in vigore il 1® luglio 1912,

Ei’owedifflSHfei :per la slstemaziofte idrarfiicp-fees'eale dei bacini montani
•'oer le altre spere iàraal-ishe e -per le bonificazioni.

TITOLC 4.
"Sistemazione deiubacini -^montani.

.Art. -1.
Nei bacini montani dei- corsi d’ acqua sono 

eseguite a cura e ^spese dello -Stato, con appo- 
siti fondi stanziati nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, le opere di sistemazione 
.idraulico-forestale -necessariamente coordinate 
e collegate ad opere idrauliche p 'portuali di. 
qualunque categoria o classe, ovvero ad altre • 
opere pubbliche eseguite /o sussidiate dal 'Mi­
nistero dei lavori pubblici.

1 lavori di rimboscamento e 'rinsodamento 
di bacini montani necessariamente 'Coordinati 
ad opere di bonifica continneranuo ad essere ’
compresi nei progetti di tali opere,.seGon.do l’ar­
ticolo l lettera b} del testo unico approvato-c.on 
Kegio decreto 22 marzo 1900, n. 195, ed 41-ri­
parto' della relativa spesa continuerà ad essere 
regolato dalle disposiziorii dello stesso -testo 
unico ; ma anche a questi 'lavori saranno 'ap­
plicabili le disposizioni degli articoli 3, 5, -6, 1, 
9, 10, 11, 1'2 e 13 e 14 della presente legge.

Aa’t. ‘2.
Saranno anche eseguiti a cura e spese dello 

Stato, entro i limiti dei fondi stanziati aunual- 
mente nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio i lavori di rinsaldamento 

e rimboscamento dei 'terreni compresi iu un 
fbacino .inontano o in una parte di esso, quando.

■ par-non riscontrandosi i caratteri di cui al pre­
cedente art. 1, le condizioni dei terreni sieno 
lati da. compromettere, con danno pubblico la 
consistenza del suolo,da sicurezza degli abitati 
o -il buon regime delle acque.

Nella erogazione della spesa per ali laAmri
(Sarà.tenuto conto, con equa misurit disLi'ibutiva, 
delle singole .e speciali esigenze delle Vtirie re­
gioni di cui all’art. 9 della legge 22 dicembi'e 
.1910, n. iOlO.

Art. 3.
Con decreto o con decreti Beali SLiceessivi 

■su proposta dei ministri dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, sentita. ' 
la Commissione centrale, di cui all’art, 17, per i' 
lavori indicati all’ art. 1 e il Consiglio superiore 
ideile acque e foreste per quelli indicati nH’art. 2,. 
sono detei’minati i bacini m'ontani e i Gorauni 
nei quali essi si estendono, in cui’ dovranno- 
escguirsi i detti lavori.

Art. 4.
La Commissione centrale, in base a studi di' 

.massima,-propone l’ordine ed il modo di esecu­
zione dei lavori di cui all’ art. 1 nei vari ba- 
Cini montani, a seconda delia loro urgenza, 
dell’ importanza delle opere pubblielio a cui la 
sistemazione montana e coordinata, ten ii lo ancbe

Dùciissw???!, f. 88 9
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conto delle speciali condizioni contemplate nel 
primo comma dell’ articolo 9 della legge 22 di­
cembre 1910, n. 919 ed entro i limiti dei fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici, cosi per lavori come per indennità.

Il programma per detti lavori sarà studiato 
in modo da intensifiea,rli successivamente in 
un numero limitato di bacini, opportunamente
scelti nelle varie regioni del Regno, coiitem-
piate dall’art. 9 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919, e in queste, nelle località dove le condi­
zioni speciali di urgenza si presentano maggiori.

Per i progetti dei lavori di cui all art. 2, prov­
vede il Comitato tecnico del Consiglio supe­
riore delle acque e foreste.

La Commissione centrale e il Comitato tecnico 
sunnominati possono parimenti fare le loro pro­
poste in base a studi di massima presentati dai 
Consigli provinciali o altri enti locali interessati.

Art. 5.
Alla compii azione dei progetti, ed alia ese-- 

cuzione dei lavori di cui all’ articolo 1, atten­
dono gli uffici del Genio civile e quelli d’ispe­
zione forestale, secondo la rispettiva competenza
e rimamendo immutata la dipendenza dai ri­
spettivi Ministeri.

Con decreti emanati d^' accordo tra i ministri 
dei lavori pubblici e di agricoltura, industria ' 
e commercio saranno istituiti uffici speciali • 
composti-di funzionari-dei due Corpi per de- ■ 
terminati bacini idrografici o gruppi di-bacini, 
che lo ricliieggano per la loro importanza.

Nel decreto ministeriale della .loro costitu­
zione si designano la sede, la circoscrizione, 

• che potrà anche essere interprovinciale, e la 
coinposizion.e di detti uffici speciali.

. Possono istituirsi sezioni spe.ciali, .anche di- 
staGcate e con personale misto, aggregate ad 
uffici ordinari del Genio civile o ad uffici ondi-
nani di nipaTtimento forestale, secondo la pjeva­
lenza delle opere idranlicfie o di quelle forestali.

L’approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere, di cui all’ art. 1 della presente legge, è 
regolata dall’articolo'322 della legge sui lavori 
pubblici -20 marzo 1865 (allegato modificato 
dalla legge 15.giugno 1893, n. 294, e, per quanto 
coiìcerne il compartimento .del Magistrato alle
etacque di yenezia, dagli articoli 5 e 14.dulia legge
5 maggio 1907, n. 257 e successive mo.difìcaziqni.

Il collaudo dei lavori di rinsaldamento e 
rimboscamento è fatto' da una Commissione 

tecnica nominata dai ministri dei lavori pub­
blici e di agricoltura, industria e commercio.

Ari. 6.
Pei lavori di cui all’articolo 2, si provvede 

dall’Amministrazione forestale, sentito il Comi­
tato tecnico del Consiglio superiore delle acque 
e foreste, ed ove occorra, il Ministero dei lavori 
pubblici.

L’ approvazione dei progetti esecutivi delle 
opere di cui agli art. 1 e 2 equivale, per tutti 
gli effetti di legge, a dicliiarazione di pubblica 
utilità.

Art. 7.
Nei progetti di rimboscamento di cui all’ar­

ticolo 1 debbonsi indicare i terreni già dissodati, 
nei quali potrà provvisoriamente essere per­
niessa senza danno la continuazione della col- 
tura fino a nuov£i ©ontraria disposizione, e 
quelli nei quali si possa limitare il consolida­
mento all’inerbamento semplice o alla creazione 
di pascoli alberati, sottoposti a determinati vin­
coli di uso per la pastorizia disciplinata.

In detti progetti potranno essere pure con­
siderati gli eventuali lavori occorrenti per rac­
cogliere le acque del bacino, e.d utilizzarle a 
scopo di irrigazione o forza motrice-

Gompilato il progetto di massima a cura de­
gli uffici indicati neirarticolo precedente, questi 
preparano, distintamente per ciascun couìune, 
l’elenco dei terreni compresi nel pe.rimetro con­
siderato dal progetto..

L’elenco deve indicare: la denominazione del
terreno ed il noms del proprietario risultanti 
dai cataste, oppure dai ruoli dell’ imposta fpn.- 
dlaria, i confini dell’ allibramento, la •estensione, 
la superfìcie .e lo stato di coltura, i lavori d.a 
eseguirsi in ciascun fondo, ed il piano di rim- 
boscarnentp e di coltura da applicarsi.

L’uleneo c pubblicatp per 20 giorni all’albo 
preitprip di ciascun comune.interessato ed entro 
questo termine l’eleiioo è notificato gratuita­
mente, per mezzo deirusciere deirufiìcio ;di CPU- 
ciliazione n del messo comunale, al domicilio 
degli interessati ebe dal giorno deH’atto di no­
tificazione avranno trentcì giorni per ricorrere 
0 fare opposizione.

Trascorso il detto termine sarà sentita la
Cpniniissione ,centrale .sqlle opposizioni o sui
rlcoTsi; quindi il ministro di agricoltura, indu­
stria e commercio approva 1’ elenco con decreto 
motivato.
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Dalla data della pubblicazione del decreto di 
approvazione i terreni compresi nei detti pe-
rimètri sono sottoposti, quando già non lo siano
al vincolo forestale stabilito dalla legge 20 giu­
gno 1877; n. 3917; ed i proprietari dei mede­
simi non possono opporsi alle opere che vi-de­
vono ■essere -eseguite a termini degli articoli 
precedenti.

Art. 8.
Pei lavori di cui all’articolo 2 gli uffici di 

ispezione forestale compilano l’elenco dei ter­
reni che debbono essere ^rinsaldati o rimboscati.

Alla cbmpilazibne; approvazione e pubblica­
zione di 'questo elenco hono applicabili le di­
sposizioni ffèirarticolo 6 precèdente, ma, in caso 
di opposizione -o di ricorsi, .sarà soltanto sentito ' 
il parere .dèi Oomitato tecnico del Oonsiglio
delle acque foreste.

Art.. ‘9.
Óve i terreni, ai quali verranno 'applicate le 

'disposizioni dei precedenti articoM, siano paseo- 
■ laMvi, cespugliati Od .in qualche modo redditivi, 

è temporaneamelite assegnata <ai proprietari una 
indennità annua in .somma fìssa, tenuto conto 

■ del reddito e dei tributi alhepoca dell’ inizio 
del lavoro di rinsaldamento.p rimboscament©.

In cas© di mancat© accordo l’indennità sarà 
liquidata in modo definitivo da una Gonamis- 

• Siene arbitrale 'Gomposta del pretore del man­
damento ehe la presiede, 'di un delegato oletto 
dal Consiglio ■comunale, e di un rappresentante 
unico del 'Genio civile, 'del eorpo forestale, e
dell’Intendenza di finanza; sentita la parte 
teressata; ove lo ;ehi?egg'a.

in­

L’indennità decorre dalla data della presa 
in possesso dei terreni da parte dell’Ammini­
strazione gbvernativa .per procedere ai lavori
di rinsaldamento e rdanboscamento, e cessa con
la riconsegna al proprietario del terreno rin­
saldato e rimboscato; la quale avverrà dopo 
che i lavori siano collaudati e il bosco sia di­
ventato redditizio.

Il giudizio-cleirAmministrazione governativa 
è insindacabile e.non soggetto a gravame, tanto 
per l’approvazione del collaudo, quanto per la 
dichiarazione deirultimazione dei lavori, anche 
in caso di contestazione.

Art. 10.
Se, ai fini del rimboscamento dei terreni coni - 

presi negli elenchi, di cui agli articoli 7 e 8,

semplice esclusione degli animali da pa,seolo 
per un determinato tempo, è assegnata al pro­
prietario od utente, a cui si applicherà tale di­
vieto, una proporzionata, indennità da liquidarsi 
come al secondo comma del precedente arti­
colo ‘9, tenuto conto della diminuzione 'di red­
dito che ne consegue e della esenzione dalla im­
posta fondiaria, di cu'i airarticolo 14 successivo.

Art. 11.
■Compiuti e'collaudati i lavori di sistemazione 

relativi ad nn determinato perimetro, le opere 
di irinsaldamento e .rimboscamento dei terreni 
-saranno Consegnate ai proprietari che dovranno 
mantenerle 'ai sensi del seguente art. 11.

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati 
e rimboscati intenda .rinunziare alla rieonsegna 
di essi, il -Ministero di ag-rieoltura, industria e 
GOffimercio, nei limiti degli stanziamenti del 
•bilanci©; potrà procedere -al loro acquisto; anche 
n tra'ttative ^amichevoli.

In ogni caso però il prezzo di questi terreni 
non potrà mai superare quello corrispondente, 
alla valutazione fatta a norma degli articoli 11,. 
•secondo comma,, e 12 della legge 2g;iugno 1910, 
n. 277.

L’Amministrazione forestale dello Sfato prov­
vede alla custodia ed alla manutenzione delle- 
opere d’ ;arte comprese nei perimetri, coi fondi, 
all’ uopo stanziati sul bilancio del Ministero del­
l’agricoltura; industria e commercio, il quale, 
fatta la liquidazione delle relative spese, anno 
per anno, -ne viene rimborsato per un terzo dalla 
provincia e per un sesto dal comune o dai co­
muni interessati. Questi ultimi potranno farvi 
conGorrere i proprietari dei terreni in cui sono 
le dette -opere d’arte in misura non superiore 
a.l quinto della imposta prediale erariale per 
i terreni occupati. dalle opere d’arte.

Le disposizioni del presente articolo non sono 
applicate quando il Ministero di agricoltura, 
industrici e commercio deliberi di procedere 
all’acquisto dei terreni per aggregarli al De­
manio forestale dello Stato.

Art. 12;
Nei terreni rimboscati per effetto della pre­

sente legge non si,rà mai permessa la coltura
agraria.

Ogni pascolo sarà rigorosamente vietato fino
a che il giovane bosco abbia raggiunto età edo*

9

si riconosce dallhiffìcio forestali bt stante la
altezza tali da togliere ogni pericolo di danni. 

Cessata la necessità del divieto; sarà, graduai-
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me-ute iìf?rmesso il pascolo delle pècore, dei bo-
A’ini e degli equini, con esclusione delle capre.

Il proprietario dei terreni rinsaldati e rim-
boscati deve compiere le operazioni di governo 
boschi\Q in conformità al piano di coltura e di
co user razione ap'provato con decreto del all Di­

nudo rimboscato con piante- destiniate a bosco 
ceduo', per- mod-ó da impedire gli smottamenti, 
da accertarsi-come sopra.

I premimon si eonferiranno per intero se non 
dopo cinque anni dalla compiuta coltura.

Le somme suindicate^ senza ^pregiudiziG dei-
stro di agricoltura, industria q commercio, sen­
tito il Consiglio superiore delle acque e foreste. 

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate.

l’applicazione del successivo art. 13, rappre­
sentano la misura massima alla quale potrà

>1 un gore il premio,P' e sono prelevate sul fondo

rilevale (*ou regolari verbali di contravven- del bilancio del Ministero dei lavori pubblici.

zione, sono punite con ammenda ' estensibile
fino a fi re 50 e, in caso di recidiva, fino a
lire 200; salvo le maggiori pene cui potessero 
un dare òoggettc a termini della legge forestale 
20 giugno 1877, n. 3917.

Ove a carico di un proprietario' siano accer­
tate, nel corso di dodici mesi, dùe o più con- 
nuvvenzioni agli obblighi predetti, il Ministero

ovvero di quello; di agrieoltura, industria e 
commercio, secondo che trattasi, di lavori pre- 
vefinti'all’art. 1, eppure al 2 deUa presente legge.

I semi.e le piantine sono somministrati gra­
tuitamente dal; Ministero- di agricoltura, indu­
stria e commercio, senza sua responsabilità 
franche di- spesa alla prossima stazione ferro­
viaria 0 tramviaria.

di agricoltue industria e commercio, anche
quando l’azione penale sia presciitta o altri 
menti estinta, su proposta dell’ ufficio forestale.
e seni ito- il Gomitato tecnico del Consiglio su-'
periore deb acque e foreste, può autorizzare-'
detto u di ci ò a prendere possesso del terreno
per nn tempo determinato, senza alcuna inden­
nità, cd a. nrovvedere, a spese dei pi opfietario
negligente, ai lavori occorrenti in base al piano
prestabilito di coltura e conservazione.

Art. 13.
I minisLri dei lavori pubblici e di agricoKura, 

industria c commercio, sentita la Gommissioiie 
ecntrale nei casi previsti dall’articolo 1, oppure 
il solo ministro di agricoltura, industria e com­
mercio, sentito il Consiglio superiore delle acque 
e foreste, nei casi previsti dall’ art. 2, possono 
concedere ch-e i lavori di rimboscamento dei 
terreni compresi negli elenchi di cui agli ar­
ticoli 6 e 7 siano eseguiti a cura e spose dei

Art. 14.
I terreni privati, compresi nei perimetri dei 

bacini di cui alla presente legge, che dai loro 
proprietari siano rimboscati e mantenuti rego- 
larmente a bosco, secondo il piano di coltura 
e di conseTvaziene di cui ai 4'"’ comma delLar- 
colo 11, sono esenti dall’imposta fondiaria era­
riale e dalla sovrimposta provinciale e comunale 
per anni 40' quando si tratti di boschi di- aitò 
fusto, e per 15 quando si-tratti di boschi cedui.

L’imposta sgravata non darà luogo a reim­
posizione nelle provincie, nelle quali non è stato 
attivato, il nuovo catasto rustico, e fino a che 
in essé sono in vigore gli antichi catasti; e ne 
sarà fatta la proporzionale riduzione in ordine 
al contingente stabilito dalla legge del 14, lu­
glio 1864, n. 1831.

L’esenzione dalla sovrimposta comunale non 
potrà mai superare 1’ uno per cento deb’ am­
montare della sovrimposta medesima nei singoli

proprietari, soli 0 riuniti in consorzio, entro un
comuni.

Lo sgravio e 1’ esenzione si otterranno an-
congruo termine, secondo il progetto approvato.
e in base ad un regolare atto di sottomissione.

In tal caso i singoli proprietari od il con­
sorzio hanno diritto ai seguenti premi una volta
tanto :

C) fino a lire 150 per ogni ettaro di ter-
reno nudo rimboscato con piante destinate ad 
alto fusto,- con buon esito, da accertarsi me­
diante’sonnììuoghi deir ispettore forestale com-

nualmente mediante domanda in carta semplice 
rivolta air agenzia delle impost^,,. corredata di 
certificato, pure in carta liberafi'^delh ispettore 
■fotestale di ripartimento, comprovante T ese­
guito lavoro di ri-mbosoamenfo, e la sua con­
servazione in conformità del. relativo piano di 
coltura.

petente;
ly) fino a tire 75 per ógni ettaro di terreno

L’ispettore forestale competente del riparti­
mento è tenuto a rilasciare tale certificato, 
previa, ove occorra, 
spese dello Stato.

una visita sopraluogo a
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Art: 15;
AlLv provincia od alle province interessate:, 

quando d’ accordo ne facciano- dtomanda, i mi­
nistri dei ì-avori pubblici,, di agricoltura,, indu­
stria e Gommercio e del tesoro) potranno- eon- 
cectere la facoltà di eseguire di rettamente ie 
opere si idrauliche che forestali nei. bacini 
montani, di cui agli articoli 1 e 2, sentiti i 
pareri della Commissione centrale, o del Con­
siglio superiore delle acque e foreste,, secondo- 
i casi, e queldo' del Consiglio di Stato.

Eguale concessione potrà essere accordata al 
comune ' o ai comuni intereyssati, nonché al con­
sorzio degli enti e dei proprietari interessati.

Lo Stato rimborserà, le spese a seconda deUe 
convenzioni stipulate caso- per caso e nei. limiti 
degli stanziamenti di bilancio.

AI 'cosi©' effettivo' delle opere che, comprese 
le spese impreviste, risnlta dat.progetto appro­
vato? per la sistemazÉone montanay sarà aggiunto 
il 12 per cento, in corrispettivo di spese gene­
rali ed altri oneri del concessionario. .

Qualora, l’importo delle spese, aceertate e 
liquidate conte sopra,, dall’ufficio del Ceni© 
civile o da quello forestale competente,- second© 
il caso, superi quello delle annualità convenute 
da parte dello Stato in ordine agli stanziamenti 
di bilancio, sarà corrispesto sulle maggiori 
somme anticipate, dai concessionari l’interesse 
del 4 per cento annu©- dalla data della liqui- 

, dazione fino a quella dell’ emissione del decreto 
di rimborso;

Le; opere suceessirvo saranno prosegnite- colle 
norme dell’art. 14 della presente- legge, la quale 
avrà applicazione compieta anelie agli effetti 
degli articoli 8, 19 e 11.

Nulla è mutato in ordine al funzionamento 
dei Gomitati forestali provinciali, per le opere 
di rimboscamento, costituitisi' in base all’arti­
colo. 11 della legge 20) giugno 1877, n. 3917.

Art. 18.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

6,000,000 por lavori,.'forestali, studi, rilievi, pro­
getti, contributi, indennità, premi ed ogni altra 
spesa relativa ai bacini di cui alPart. 2 della 
presente legge,, secondo le norme che verranno 
dettate nel regolamento per la esecuzione di 
quanto spetta al Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio. Tale spesa sarà iscritta 
nel bilancio di questo Ministero, ripartita in 15 
-esercizi a partire dall’ esercizio 1912-913, per 
lire 400,000 ciascuno.

Art. 19.
I ministri dei lavori pubblici e di agricol­

tura, industria e commercio sono autorizzati ad
assumere peFSOBale teeiiieo strao,r dinar io per

Art. 16.
Le disposizioni {della presente legge sono 

estese, ai lavori di sistemazione nei bacini mon­
tani di Basilicata, Calabria, Sardegna e del Seie, 
ferma sempre restando reccezione fatta dal se­
condo comma deH’art. 1, e la limitazione dei 
fondi di cui -all’art. 9 della legge 22 dicembre 
1910,'|n. 919, e' sono- abrogate, nelle rispettive 
leggi speciali, nei regolamenti, e decreti rela­
tivi, tutte le disposizioni contrarie ed incom­
patibili.

la sistemazione dei bacini montani, di cui nella 
tabella G nell’art. della, legge 22 dicem­
bre 1'910, n. -919, secondG le norme da stabilirsi 
nei regolamento; e facendo rieonoscere formal­
mente al personale prima- dell’ assunzione in 
servizio il carattere temporaneo del proprio 
impiego.

Le somme all’ uopo occorrenti saranno pre-
levate dagli stanziamenti di cui aU’ art. 5;
comma n, con obbligo di reintegrazione nel 
successivo bilancio.

Art. 17.
Ber le opere di sistemazione montana in

corso di esecnzione a cura dei consorzi od altri 
enti, a termini della legge, testo unico, 25 In-
gli© 1904, u. 523, saranno liq^nidati i lavori

TITOLO II.
Commissione centrale per le sistemazioni 

idrauliche forestali e per le bonifiche.
Art. 20.

Con decreto dei ministri dei lavori pubblici 
e di agriGGltura, industria e commercio sarà 
costituita, con sede presso il Wnistero dei la­
vori pubblici, una Commissione centrale con­
sultiva. per le sistema-zìoni idraulico-forestali 
e per le bonifìebe.

Detta Commissione sarà formata come segue:
compiuti fino ai sei mesi suecessivi a quello 

, infeui sarà entrata in vdgore la presente legge, 
0 ne saranno ripartite le spese secondo dispon­
gono gli articoli 8 e 36 del detto testo unico.

Presidente: il presidente della Sezione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

II

Membri: quattro ispettori dei. Genio civile, 
.e due ispettori o ingegneri-capi delle miniere^



^ttì P(j;ìiamentari, — 6670 — Senato • del- Regno.

LEGISLATURA XXLLI — la SESSIONE A 909 -^944 — DISCUSSiONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO' 1'911

di cui uno dell’ ufficio minerario di Caltanis- 
setta, ed uno deb Regio ufficio geologico;

due ispettori superiori forestali';:
un delegato della Direzione generale delle 

foreste;
un delegato della Dh-ezioiie generale- di

sanità pubblica;

parte della Commissione centrale, dà questcì 
aR’uopo delegato.

La Commissione- centrale si occupa di tutte 
le opere idraulieo-forestali, e di bonificazione 
eseguite in virtù delle-leggi vigenti^ a- spese- e 
col- concorso' del bilancio del- Jdinistero dei la­
vori. pubblici.

un delegato della, direzione generale delle 
bonifiche ;

altri due membri scelti fra le persone.che 
abbiano speciale competenza nelle discipline 
idraulico-agrarie ed igienico-sanitarie, i quali 
durano in carica due anni,. e possono essere 
riconfermati allo scadere del biennio;

La. Commissione sarà ripartita con decreto 
ministeriale in due sezioni, C; secondo i casi, 
funzionerà a sezioni riunite o separate con le 
attribuzioni deferitele dalle leggi e dai rego­
lamenti. formeranno- specifico, oggetto della 
competenza della prima sezione le sistemazioni 
dei bacini montani e dei corsi d’acqua, e di 
quella della seconda le bonificazioni.

Art. 21.
La Commissione centrale provvede alla rac­

colta ordinata e metodica delle-- osservazioni 
idrografiche in relazione alle- metereologiche 
che'riguardano-i corsi d’acqua-e i loro bacini.

Essa traccia inoltre il programma. completo 
e stabilisce i criteri' per la- preparazione, dei 
progetti relativi alla sistemazione dei' bacini 
idrografici montani, per la regolazione dei corsi

TITOLCin:
Modificazioni odi aggiuntò aRa légge' 

sulle opere i(Raulieliè delle'varie categorie;

Art. 22.
Le disposizioni contenute negli articoli 2'a 12, 

14-, 15/ 18; 21; 22/ 30, 34, 38y 39/ 41^ 44; 45,-53, 
5L e 96’ deb testo unico dellcleggi' sulle- opere 
idrauliche delle varie - categorie, approvato' col 
Regio-decreto 25. lugli©.'1904; m.523; sono mo­
dificate-come-appr  esse :

2. Dopo, il 2° comma è-aggiuntò il se­
guente'-:

« Spetta pure; air^torità- aninrinistrativa,
escluso; .qualsiasi intervento dell’ autorità-giudi­
ziaria, riconoscere^ ;anebe in- caso: di contestae 
zionCj. se-, i lavori rispondano, all© scopo' cui 
debbono servire ed: alle buone, regole d^arte» .

« Second®. gli interessi ai quali prov-

d'acqua e per la bonificazione' dei.terreni, e

vedono, le- opere, intorno alle.aeque:pubbliebe, 
escluse ' quelle • aventi per unico oggetto lar-na- 
vigazione e quelle • comprese nei bacini mion- 
tani;.sono; distinte;in cinque categorie»;

Art. 4. Al primo Comma sono sostituiti i se­
guenti :

propone le istruzioni necessarie per coordinare 
le rispettive competenze dei corpi Realtà del 
Genio civile e delle foreste;

Ad esercitare localmente le funzioni di alta 
sorveglianza e di coordinamento la Commis­
sione e le sue sezioui potranno délegare tem-

« Appartengono aJla prima icategoria le opere
cbe ' banuo • per unico 'oggetto da eonservazione 
dèli-alveo - dei- fiumi di^eonfine.

« Esse. SÌ! eseguiscono e si mantengono ii cura
ed a- spese dèlio'. * Stato ».

Art. 5. « Appartengono- alla’Seconda categoria:
poraneamente uno o più dei loro componenti, « a) le opere lungo i fi unii-.arginati e loro
i quali potranno costituire Commissioni locali 
secondo le norme da stabilirsi nel. regolamento. 
Qualora sia necessaria la costituzione di Com­
missioni locali permanenti, esse saranno nomi­

confluenti, parimenti arginati, dal punto in cui 
le acque cominciano-a correre' dentro argini o 
difese continue; e quando tali opere provvedano
ad un grande interesse:di una pròvincia;

nate su proposta della Commissione' centrale « &) le nuove inalveazioni,- rettificazioni ed
dal ministro dèi lavori pubblici. d’aceordo col 
ministro di agricoltura, industria-e oommercio. 
Per la-Sardegna funzionerà come .Commissióne 
locale quella isti tutta-dall’art. 57 dePtesto unico

opere annesse, cbe si - fanno abfine di regolare
i inedesiini fiumi.

« Esse si; eseguiscono e si mantengono a curib

approvato con Regio decreto 10 novembre 1907,
dello Stato, salvo il riparto delle relative spese 
a norma dell’articolo seguente.

n. 844, ma sotto la presidenza- di- uno degli « Nessun'opera potrà essere dicbiarata di
ispettori superiori del Genio civile clic fanno ' questa càtegoiia se non pei legge».
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Art. 6. Al secondo comma è. sostituito iL.se- 
uente p

« Esse spese sono obbligatorie; e nel doro
riparto sidncludono le spese di manutenzione;' 
quelle di sorveglianza dei lavori;-e quelle di 
gLiarclia - delle - arginature ».

■AoH. 7. «-Appartengono alla terza categoria

carico -sono le spese relative; salvo il disposto 
dell’articolo 44, secondo comma».

Art. 9. «Appartengono alla .-4^ categoria le 
opere non comprese nelle .precedenti e con­
cernenti la sistemazione dell’alveo ed il conte­
nimento - dèlie acque :

le opere .■ da costruirsi ai corsi ■ d’acqua .non 
comprese fra ■ quelle di • prima• e seconda. cate­
goria e che;.' insieme alla ■ sistemazione di detti 
corsi; ■ abbiano' uno dei seguenti - scopi :

«
«

a} dei fìumi e torrenti;
b) dei grandi colatori ed importanti corsi

cV «acqua.
« Esse si eseguiscono e .si mantengono dal

« ec} difendere ferrovie; strade -ed altre
consorzio ' degli interessati.

opere di grande interesse-pubblieO; nonefìè beni 
demaniali dello'-StatO; dèlie province-e dei co-

^Le -spese - coneernenti le opere di cate-

inuni ;
« b) migliorare il regime d’un corso-d’ncqna '

che -abbia opere classifìeate ind'^n-S^ -categoria;
« c) impedire inondazioni; 'Straripamenti;

.goria : possono, essere dicìiiarate- obbligatorie con 
decreto ministeriale.su domanda.di tutti o di 
parte dei proprietari o possessori interessati; 
quando ad esclusivo .giudizio ■ dell’Amministra­
zione si tratti di prevenire danni.gravi ed estesi.

:•« Contro -tale decreto > è 'ammesso il«5

corrosioni; invasioni di ghiaie od altro mate^, 
riale-di alluvione; che possanó recare rilevante: 
danno al ■ territorio od all’abitato- di tìno^o più 
comuni; 0; producendo impaludamenti; possano' 
recar danno all’igiene- 0 albagricoltura.

alla -Sezione del Consiglio di StatO;
ricorso 
a ter-

mini dell’ art. 23. del testo. unico delle; leggi sul 
■Consiglio.diStatO; approvato G©nìRegio-.decreto 
il7 agosto ìl9Q7; .n. 6A8.

. «

« lilla-ciassidcazione'di opere-nella.terza ca-
In detta-spesa si debbono comprendere . non

tegoria- si -provvede -mediante decreto iReale; 
sentita la Commissione, centrale idraulicorfore- 
stale e‘delle bonifìche.

.solo i-lavori e gli .imprevisti; ma -.anclie quanto 
concerne la. compilazione del progetto e la di­
rezione-e sorveglianza del-lavoro.

«

■ «-,■Sulla - domanda • e - proposta di classifìcazione.
Le. province; nel cuij territorio .ricade il pe-

saranno ^sentiti i Gonsigli dei comuni e delle' 
province interessate; i quali -dovranno emet- 
tere - il ■ loro ‘ parere > non oltre ■ i d ue - mesi dalla 
riefìiesta. -Scaduti i -detti due mesi-sbintenderà 
che ' i. comuni e le province siano ' favorevoli

■ rimetro consorziale; dovranno concorrere-nella 
/misura «no-n inferiore ad .im sesto . della spesa? 
quando si.tratti.di nuove opere straordinarie 
•e. la spesa-sia stata. diclìiara.ta ..obbligatoria in 
.'relazione .al-precedente^ comma terzo.

«

senza '^riserva alla cbiesta' classifìcazione ».

Art.-8. « Le opere; di cui al precedente arti-ì 
colo, sono eseguite a cura' dello Stato ■ entro ' i « 
limiti- delle somme a'Utorizzate per legge. Le 
spese occorrenti vanno ripartite:

« a} nella ' misura del bO-per cento a carico
dello Stato;

« b) nella-misura-del’10-per cento a carico
della provincia o-delle province।interessate;

«• a} 'nella misura* deb 10 per cento -a carico
del comune o dei comuni interessati;

« óZ) nella misura del -30 per cento, a carico
del consorziò degli interessati.

«Le spese di cui alleìlettGre b); c\ q 
l'ispettivamente obbligatorie per .le .provincie; 
i comuni ed i, proprietari e possessori inte­
ressati ».

« La manutenzione successiva ù fi cura del
Consorzio degli interessati ? e ad esclusivo suo

In egual.misura dovranno concorrere i co-
iinuni.

« Lo Stato potrà.concorrere .nella,spesa per 
da’ costruzione di queste opere; quandO;.p,qr.te- 
m.uto conto, dei contributi provinciali e comunali;
■il consorzio sia ancora 
; alla .spesa.

impotente, a sopperire

« In questo caso .-la .misura dd. coneorso ,go- 
■nernativo non potrà siiperare il .terzo della 
. spesa comple^ssiva ».

Art. 10. « ■Appartengono alla 5^'^ categoria de
opere efìe provvedono specialmente alla di­
fesa dell’abitato di città; di villaggi e di bor-
gate contro de corrosioni di un qorso . d’. dqqm 
e - contro le . frane.

« Esse si eseguiscono e .si• mantengono-a

.ut»

ura
dol comune; col concorso della •spesa; dn ra­
gione del rispettivo vantaggio; da parte dei 
proprietari e- possessori interessati; secondo un 
ruolo di riparto da .approvarsi e •rendersi ese.-

ministeriale.su
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cutivo dal prefetto e da .porsi in riscossione 
con i privilegi fiscali.

« Sono npplìGabili .aUe opene di 5=^ categonia
L disposizioni di cui ’all’artieolo 9 eoneernenti
la. dichiarazione di ■■obbligatorietà con decreto 
ministeriale, i relativi ricorsi e la valutazione 
delle spese ».

rispettivo vantaggio, i •proprietari e possessori 
ì(&ieno essi corpi morali o ÌDrivati) di tutti i 
beni immobili di qualun.qu.e specie, anche se 
esenti da imposta fondiaria, i puah risentano 
utile diretto o‘indiretto, presente o .futuro >>.

« Lo Stato,. le provine.© nd .i comuni sono

Art. 11.-^ Lo -Stato, indipendentenxente dal
concorso della provincia, potrà accordare .ai
comuni un sussidio .in misura non maggiore di. 
un terzo della spesa quando questa sia -spro­
porzionata. alle -fòrze riunite del comune c dei 
proprietari e possessori interessati, salva la di­
sposizione dell’articolo 4 della legge 3© giu­
gno 1-904, n. 29-3 » :

compresi nel 'Consorzi© per ,i loro beni patri­
moniali e demaniali e concorrono,a sopportare 
il contingente ; spettante ai ffieni; privati, indipen­
dentemente dal 'Contributo cui lessero obbligati 
nn proporzione dehrispettivó interessegenerale ».

« 'Le q;uote che 'le province ed i-comuni sono

-Art 12. « Al gecondo é terzo 'comma sono

chiamati a dare -nell’dnteresse generale'Sono ri­
partite fra loro in ragione ideila .-superficie dei 
terreni compresi nel perimetro e posti nei -ri­
spettivi territori.

sostituiti 'i -seguenti : « La'determinazione .del contributo «dei ’Sin-
«■|Se essi gioveranno anciie ai terreni ed altri

beni pubblici e privati, i proprietari -e ’possi- 
denti potranno essere chiamati a .Goneorrere 
in ragione deir utile .che .ne risentiranno. .

« Sono ad esclusivo carico dei proprietari e
possessori -frontisti la costruzione delle opere 
di sola difesa dei loro beni contro i corsi ^d'ae- .

g’dli proprietari e possessori interessati è fatta 
iprovvisoriamente in ragione dell’in^posta iprin- 
cipaie .sui terreni-e .fabbricati ^eccettuati,i,con­
sorzi di cui al .3® ^comma dell’ art. 12. Der da 
determinazione definitiva iffieni-sono distinti in 
jpiù classi, a'Ciascuna delle 'quali-è assegnata, •
'Secondo il .rispettivo :rado d’interesse. una

qua di qualsiasi natura non comprese .nelle
categorie precedenti. Lssi 'possono però chie-
dere'di essere costituiti -in consorzio >amniini-
strativo. col procedimento di cui -all’ art. ,21,
chiamando a concorrere gli nventuali -proprie­
tari, che daH’opera risentono benefìcio ».

-quota del ‘C.ontributo consorziale. • Compiuta la 
1 classificazione, è fatto il ragguaglio fra tutti gli 
.interessati, ripartendosi la .quota assegnai a 
ciascuna classe ^fra gLinscritti nella medesima, 
:in ragione ■sempre 'deirimposta principale sui 
terreni é fabbricati ».

Art. 14. « II Ministero dei lavori pubblici fa
eseguire le-opere delle tre prime categorie; , 
per le altrc'-è riservata .all’autorità, governativa 
l’approvazione dei progetti e l’alta sorveglianza 
sulla loro esecuzione entro i limiti stabiliti dalla 
presente ‘legge.

« Questa disposizione va-applicata-anche alle
Opere di' 3^ categoria qualora i -progetti -siano
stati compilati dalle province, dai comuni o 
dai consorzi all’uopo costituitisi.

« L’approvazione'dei progetti ;per le'opere
di cui alla presente legge da parte dell’ auto- • 
rità competente ha, per tutti gli effetti di legge, 
valore di dichiarazione di •pubblica utilità ». .

Art. 15. « Il Ministero dei lavori p.ubbiici potrà
consentire che ufficiali del ' Gènio > civile si-ano 
incaricati, nell’ interesse del consorzio costituito - 
0-costi tuendo, o del comune ■interessato, di'redi­
gere i'progetti per le opere idrauliche delle due 
ultime categorie,'od anche dirigerne i lavorio.

Art. 18. « A formare i consorzi di cui alla
presente legge concorrono, -in proporzione del

.« I .derreni-e,fabbricati ^esenti da impostadon-
.diaria si ©onsidereraiino, per gii --effetti d-el ^ri-
-’parto, < come jse la pagassero nella mlsu.ra-stessa .
dn cui ne sono sgravati, 'rispettivamente, i ter-
reni .circostanti ,ed i fabbricati piu vicini assi­
milabili».

■ Art. 24. Vi è aggiun;tbdi-seguente comma:
« Del provvedimento prefetti zio-sarà data no-

‘ tizia .mediante avviso all’albo pretorio del co- 
.mune o dei comuni interessati ».

Ar:t. 22. -È,aggiunto!il seguente'comma:
« il termine 'perentorio/peLricorso .è di trenta

giorni .dalla-data dell’avAriso di cui ai prece-, 
'dente articolo-».

Art. 30. « Il .riparto dei 'Contributi consor-
ziali, in base alle disposizioni dell’art. 18,-sarà 
determinato .dal .'Consorzio, ed, i-n ca-so di con­
testazione, stabilito dadaf-Giunta provinciale am.-
ministrativa ».

« L’esazione delle quote dì contributo per i
consorzi obbligatori si farà colle norme- e coi 
privilegi- dell’imposta foiiidiaria ».
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Art. 34. Al secóndo 
guente :

■omma è sostituito il se­ gua suddivisione' in zone o comprensori, s-en-

«J1 Governo -promuoverà le istituzioni dei 
consorzi’O la riforma di quelli esistenti, ove sia 
bisogno, per le. spese relative alle'opere della 2^,

tifo il parere della Commissione centrale idrau­
lico-forestale e delle bonifiche.

« Alle province ed ai comuni- che ne fac-

3''", 4^ e 5^ categoria ».

38. « Il decreto' Reale di elassificazione
di opere nella Qa categoria rende obbligatoria

ciano domanda al ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con quello del tesoro, potrà, sentito 
il Consiglio di Stato, consentire che il loro con-

la costituzione del consorzio degli interessati 
agli effètti 'dell’ art. 44..

« Emanato il decreto Reale di cui sopra, il 
prefetto della provincia nel territorio della 
quale debbono eseguirà le opere o quello della 
provincia maggiormente interessata per ragione 
di superficie, provvede, per mezzo dell’ufficio 
del Genio civile, alla compilazione dell’elenco' 
generale degl’interessati che debbono far parte 
del consorzio. Tale elenco, insieme ad una co-, 

. pia .del decreto Reale di classificazione, sarà' 
affisso all’albo. pretorio del comune o dei co­
muni interessati per il periodo di 15 giorni, ' 
trascorsi i quali saranno convocati gli interes­
sati stessi in assemblea generale per la nomina 
del presidente del consorzio e di una .Commis­
sione amministrativa. Questa Commissione com-

Iributo sia pagato in un numero di rate an-
nuali non maggiore di 20, e ciò • in relazione 
•alle loro condizioni finanziarie.

« -In tal caso essi enti dovranno rilasciare
tante delegazioni annuali su sovrimposte ed altri 
cespiti diretti, quante rappresentano il contributu 
annuo rispettivo. ‘ .

Art. 44. « Compiute le oper'
tronco 0 zona, sia dallo ' Stato,
sionari, ne

per ciascun
sia. dai conces- •

sarà fatta eoe segna al
degl’ interessati, il quale funzionerà

consDrzio 
come con-

* sorzio obbligatorio per la ordfinaria inanuten- 
zione delle opere stesse a norma dell’art. 8.

« Il consòrzio ha pure l’obbligo di provve­
dere alle riparazioni straordinarie* che -si ren-
dessero 'necessarie, previa l’approvazione del

pilerà lo statuto corisorziale ed esaminerà’ 
reclami presentati nel periodo suddetto.

]

« Lo schema di statuto ■ e le proposte sulla 
riso'ìuzi©ne dei reclami .saranno-’sòttoposti al-i 
l’iapprovàzione dell’Assemblea rgenèraile, la cui, 

.'deliberazione, per divenire esecutiva, 'dev’es- 
'-sere omoloigata dal. prefetto. UaRa data-fiitale

.progetto da parte del Ministero dei lavori pub­
blici, e-salvQ,‘per le relative spese, il contributo 
dello Stato, della provincia e dei comuni inte­
ressati nella stessa misura con cui fui’ono ri­
partite quelle per la originaria costruzione delle
©pere ». ■ 

Art. 45. « Sono applicabili alle opere idrau-
liche di 3^ categoria le disposizioni degli arti­
coli 32, 33 e 35 ».

lomnlogazione il .consòrzio 
. per - ogni 'effetto di legge :

s’inteude costituito
».

Art. 53. « Alla provincia, ed alle iirovincie

• Art. 39. «dDelUac©ondata o uegata omologa­
zione sarà data notizia dal prefetto mediante 
avviso affisso all’albo pretorio del Comune o
■dei comuni .interessati, ed inserito nel 'fogliòó

' degli ,’annunzi legali della provincia,.con -la -di-
.cbiarazione .che entro il termine di 30 giorni ■
dalla data dell’affissione ed -iuserzione, qu-a- 
lunque tinteressato j^otrà presentare- ricorso al 
ministro dei'lavori pubblici, il quale deciderà 
definitivamente, sentiti -il ■.Consiglio ‘superiore

interessate, quando d’accordo ne facciano do­
manda, il ministro dei lavori pubblici, di con­
certo con quello del tesoro, .potrà, sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il 
Consiglio di Stato, concedere la facoltà di ese­
guire direttamente le opere di 2^g e 3-'’' catego­
ria, fermi restando i contributi di cui agli ar- 
Ucoli 8 e'9.

« Eguale concessione potrà essere data al

dei lavori pubblici ed il Cobsiglio di'Stato » .

ArZ. 4i. « Col decreto ■ di approvazione dei
progetti esecutivi riguardanti le opere di tei'‘za 
categoria, sarà provvisoriamente determinato 
l’ammontare della quota .di spesa a carico delle 
provincie, dei comuni e del consorzio degl’in­
teressati ; nel .medesimo decreto sarà pure. sta- 
h.iiito il perimetro del consorzio, e l’eventuale

-comune od ai comuni interessati, nonché al 
Consorzio degli interessati su domanda delibe­
rata dall’ assemblea.

« Lo Stato pagherà la sua quota parte di
spesa in relazione al progresso dei lavori ? ed
in base a certificati di nulla osta da., rilasciarsi.
dall’ufficio del Genio civile 
vigilanza delle opere.

cui è affidata la

« Al costo effettivo delle opere etile, com-
prese le spese impreviste, risulta dal progetto ap-

Ri^cussiont, f. 884
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provato, sa,rà aggiunto ne.i certificati del Genio 
civile il 12 per cento in favore del concessionario.

« Qualora i concessionari intendessero anti­
cipare i lavori e le spese rispetto ai pagamenti 
dello Stato commisurati agli stanziamenti di 
bilancio, avranno diritto all’interesse del 4 per 
cento annuo dalla data del certificato di nulla
osta del Genio civile a quella dell’ emissione

Se a tale obbligo non verrà ottemperato nep­
pure dopo intimazione, potrà l’autorità gover­
nativa procedere a carico del contravventore 
all’esecuzione d’ufficio, anche immediatamente 
e senza alcun preavviso nei casi d’urgenza.

Il prefetto provvederà al rimborso delle spese 
per resecuzione d’ufficio rendendone esecutoria 
la nota, -od il ruolo di riparto nel caso di più

del decreto di rimborso ».
54. « La Cassa dei depositi e prestiti •!

le Casse di risparmio e gli Istituti che eserci­
tano nel Regno il credito fondiario potranno 
concedere mutui ai consorzi, ' ai comuni ed alle
l^rovince per provvedere alle spese per opere
idrauliche contemplate dalla presente legge
purché prestino garanzie identiche a quelle

contravventori, e facendone riscuotere l’im-
porto nelle forme e coi privilegi delle pub­
bliche imposte. ■

Art. 26. •

stabilite per i consorzi di bonificazione é di
irrigazione ».

Art. 96. È aggiunto in fine il seguente comma; 
« n) lo stabilimento di molini natanti ».

Art. -23.
Sono soppressi l’art. 19, rultimo comma dei­

rart. 26.1, gli articoli 36, 37, 40, 42, 43, 49, 50,
51, 52, 56, -75, -76 e rultimo comma (lettera f) 
deirart. 98 del testo unico di cui all’articolo 
precedente.

Le disposizioni deUa presente legge relative 
ai Consorzi, per quanto possano trovare appli- . 
cazione, nono estese alle Amministrazioni pro­
vinciali e comunali, quando si spstituiscano ai 
Consorzi nell’ esecuzióne e manutenzione di 
opere idrauliche.

Alle province può essere consentito di ad­
dossarsi in tutto od in parte 1’ onere dei con­
tributi posti a carico dei comuni e • dei pro­
prietari e possessori interessati per resecuzione 
e manutenzione di opere idrauliche.

Uguale facoltà può concedersi ai,comuni per 
i contributi posti a carico dei proprietari e pos­
sessori hìter essati.

Art. 24.
Il ministro dei lavori pubblici, di concerto 

con quello del Tesoro, ha facoltà di accettare 
da province, comuni e consorzi anticipazioni 
di fondi per 1’ esecuzione di lavori alle opere 
idrauliche di seconda categoria.

La restituzione sarà fatta in tante annualità ' 
quanti sono gli esercizi finanziari, nei quali è 
ripartita la spesa di cui sia stato autorizzato 
lo stanziamento nel bilancio dei lavori pubblici.'

Col decreto, che approva il progetto dei la­
vori e ia convenzione, saranno impegnate le 
annualità, le quali potranno anche compren-

Art. 27.
Per le opere idrauliche di terza categoria, le . 

quali alla ' data della -entrata in vigore della 
-presente legge fossero già state classificate per 
decreto Reale, secondo le norme del testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, sarà in facoltà degli enti, 
che devono intraprendere o hanno intrapresi i 
lavori, di optare tra le disposizioni del testo 
unico 0 quelle nuove.

-In quest’ultimo caso saranno liquidati i lavori 
cqmpiutl fi.no ad un anno dall’entrata in vigore 
della ^presente legge, e la .relativa spesa sarà
ripartita a norma dell’art. 45 del suindicato

dere un .orrispettivo a parziale compenso delle
spese necessarie per la provvista e pel servizio 
dei capitali, non superiore, in ogni caso al 2 
per cento annuo della somma effettivamente 
anticipata.

Art. 25.
Le chiaviche attraversanti le arginature di 

seconda categoria e le sommità arginali con­
cesse ad uso strada, debbono essere mantenute 
da chi ne ha l’obbligo in condizioni da poter

testo unico 25 luglio 4904.
L’ esecuziorre sarà poi proseguita nei modi 

stabiliti dalla presente legge, separatamente 
per quanto concerne le opere in piano e quelle 
nei bacini montani. '

Art. 28.
I molini natanti,, esistenti in pubblici corsi di 

acqua alla data della promulgazione della pre­
sente legge, saranno gradatamente rimossi per 
disposizione ministeriale.

sempre funzionar^ regolarmente senza nocu-'a

mento o pericolo , per la difesa idraulica.
Ove siavi luogo a pagamento d’indegnità,

questa, in mancanza di bonario g^ccordo, sarfi
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determinata con le norme della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359; sulle espropriazioni per .causa 
di pubblica utilità.

I comuni. potranno essere facoltizzati ad im­
porre sopra i terreni; che sono compresi nel
perimetro della bonificazione; una tassa spe-

Art; 29.
Con decreti Reali; udito il Consiglio di Statò; 

sarà provveduto a coordinare in testo unico le 
disposizioni di questo titolò III; con quelle della 
legge anteriore relativa alle opere idrauliche 
(testo unico del 25 luglio h904; n. 523)- è chè 
non sieno state abrogate; e a formare un testo 
a parte delle disposizioni dei titoli I e II; nòn- 
chè di quelle dei titoli VI e VII.

TÌTOLO IV. ,
ModificaziGni alla legge sulle bonificazioni.

Art; 30.'
I progètti tècnici di cui all’àrt. 7 della lègge 

sulle • bonificazioni delle paludi e dei-terréni 
paludósi (testo ùnico approvato còh Regio de­
creto 22 marzo 1900; n.. 195); oltre quanto è 
prescritto in detto articolo alle lettere a, beo, 
potranno comprendere' TaliaGGiàmeùto delle 
acque alte; quando ' ne sia ii casO; studiato-in- 
modo da permettere^ con opere complèmentàri; 
di utilizzàre i canali superiori per la fùtùra 
irrigazione dei terreni honificati.

Art. 31'
Negli anzidetti progetli tecnici potrà anche 

essere tenuto conto delle opere necessarie per 
la provvista delTacqua potabile.

Pero la spesa necessaria per la loro esecu­
zione non sarà compresa nel preventivo di spesa 
per la esecuzione delhr bonifica.

I comuni; nei quali sta territorialmente com­
presa la bonifica, per provvedere d’acqua po­
tabile ih territorio bonificato, potranno ottenere

ciale per concorrere alla estinzione del mutuo 
e duratura per il numero di anni stabiliti nel 
piano di ammortamento del mutuo stessO; non 
superiore ad una lira per ettaro. Questa facoltà 
si’intènde estesa-a qualsiasi mutuo colla Cassa 
depositi e prestiti oltre quello di cui ahS'^ comma 
di questo articblO; che possa essere contratto 
dai comuni nei quali stà territorialmentè com­
presa; in tutto' 0 in partè; la bonifica; quando il 
mutuo stesso- sia fatto per prO-wedere di :icqua 
potabile il territorio bonificàto.

La facoltà e la misura di questo contributo
speciale verranno stabilite nel decreto mini­
steriale di cóneessidne del concorso dello Stato.
nel pàgame?ìtto ■ degl’ interessi: del mutuo. La.
riscossione del detto contributo'; Cbé diverrà ob­
bligatorio dalla-data di deGorrenza dell’estin­
zione del mutue, verrà fatta dal comune con 
la forma ed i privilegi dell’ imposta fondiaria 
e figurerà in un capitolo a sè fra le entrate del
coniùne.

Saranno dMerininate
norme 
sizioni.

nel regolamento le-
per- l’applicazione delle' presenti' dispd-

I consorzi
Ar'tbS^.

già costituiti 0 che si costituiscano
per- la es'è-cùziOné o per là manùtenziòne di.
opere di bbnifi'ca nel territorio di uno 0 più
comuni potran'no■'sostituirsi ai comuni stessi per­
la provvista di acqua potàbile nel territorio 
consorziato, e saranno in questo caso applicate 
a loro favore lè disposizioni 'del precedente arti­
colo.

Art.
dalla Cassa depositi e prestiti; con le norme
stabilite _dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751 
mutui all’ interesse del 2 per cento.

Per ciascu'na bonificazione da eseguirsi a cura
dello Stato o col concorso di esso si dovrà; coor-

Lo Stato, con ■ stanziamenti in uno speciale
capitolo del bilancio del Ministero dell’ interno;
corrisponderà alla Cassa; a quote annue-costanti
la differenza tra l’interesse posto a carico dei 
comuni e quello normale stabilito per i prestiti.

Il concorso dello Stato nel pagamento deL

dinatamente al progetto tecnicp; compilare un 
progetto economico, il quale, oltre l’elenco de­
gli interessati ed il riparto dei contributi, do­
vrà comprendere, per ogni proprietà interes-
sata.; la deteiTninazion del valore iniziale e
reale delle terre da bonificare; nondi è la va.

b interesse dei mutui verrà concesso con de­
lutazione sommaria dei lavori

creto del Ministero dell’ interno, previo parere 
del Consiglio provinciale sanitario attestanteprò V i n ci ale sani tari o

loro bonifica agraria. • 
Il progetto economico

necessari per la

verrà pubblicato per

che la provvisti
siderarsi come accessorio completamento della 
bonifica nel riguardo dell’ igiene.

,a di acqua potabile deve con
qoindici giorni all’albo di ogni comune del ter- 
ritorio interessato. Sui ricorsi che verranno pro­
dotti enti‘0 tale teimine, o nei successivi giorni
quindici; in ordine allapred’ itta, determinazione
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del ViiloTo iiiizieole e reale delle terre da, boni-
bear , sarà definitiA^amente provveduto in base
al lodo di un collegio arbitrale costituito come-
a ir art1 lo 15 del testo unico 22 marzo 190©,-
numero 195.

L’ 1

Art. 34.
i u-nta del 12 per cento, di cui ne-lfiarti-

contributo dei proprietari direttamente onhdi- 
rettamente interessati.-

Per l’esame e l’approvazione-dei progettitdi. 
tali bonincazioni si oss.er ver anno le disposizioni 
vigenti per i lavori che-esegue direttamente lo 
.Stato.

colo 10 -del testo unico 22.. marzo 1900, n. 195;
per le ;nese di studi e compilazione di pro-
getti, di amministrazione e di personale, per 
direzione c sorveglianza, nonché per gli eveu: 
tuali lavori imprevisti o, dipendenti, da. forza 
maggiore, può essere aumentata ffiio al 20 per 
cento.

Inno
Art. 35. ' ■

bolitc le Commissioni, di:cui all’ojrt.'lb'
del testo unico richiamato nell’articolo prece­
dente, e la Commissione tecnica centrale - pen 
le bonifiCLizioni istituita a norma dell’ art. 7. del 
regolamento 8 maggio 1908-, n. 368: .

Art;. 39.
Nei. consorzi, di honifìca,'già -regolarmente- co­

stituiti a senso di. legge, o,d anche per. effetto 
di antiche.'disposizioni, la maggioranza .per le- 
deliberazioni dell’Ass.em'blea generale degli in- • 
teressati, relative- airmpplieazio.ne della legge 
testo unico 22 marzo 1900, n. 195, sarà deter­
minata in ragione dell’ ammontare dei contri­
buti-per la bonifiea-zione,- imposti sui detti ter­
reni dalla classifica in/vigore, qualunque sieno 
le disposizioni in contrario dei relativi statuti 
0' regolamenti, con le limitazioni.però ffia-. intro­
dursi. nel,regolamento per l’esecuzione •. deb pre­
sente titolo.-

Art. 36.
Il terzo arbitro, di cui all’art. 15, 2° comma,.

dei teslo unico richiamato neirart, 2.7. prece­
dente, sarà nominato dal presidente della Corte
d'appello territoriale fra i consiglieri della
Corte 0 giudici di tribunali compresi nella sua

>’iurisdizionc, e. presiederà il Collegio.G’

Il termine -per la nomina dell’ arbitro o degli 
arbìtri di cui. al 3° comma dell’articolo 15 sugIt 
detto sarà fissato dallo stesso primo presidente 
della Corte d’appello.

Per la determinazione .delle indennità da cor­
rispondere per occupazione temporanea di ter­
reni montani, ove si debbono compiere lavori 
di rimboscamento e rinsaldamento, anche se 
coimessi con opere di bonifica, rimangono.ferme
ie lisposiz’oni dell’ articolo 8 dèlia presente
legge.

: Art. 37.
Le bonificazioni di sècondcT categoria,- oltreché. 

■ dai consorzi, degli interessati, volontari ed ob­
bligatori, possono eseguirsi c mantenersi dalle
provuR 
vati.

dai comuni, nonch é da .semplici pri-

Art. 38.
Il contri indo delio Stato nelle spese per le 

bonificazioni di seconda categoria, nei casi pre- ’ 
vj'iti dairart. 25 del testo unico di cui agli ar­

Art., 40.:
Qualor a non possa venirsLad un accordocnella 

misura delle indennità per mccupazioniitehip©e 
rance, anche per colmate^ o del prezzoòdi msproT 
priazionej. si procederà, a- norma- dellaa lègge 
25 giugno 1865., n, 2359, sulle. espropriazioni, 
per causa di pubblica utilità, in quanto non sia 
modificata dalle disposizioni della presente legge 
e deh testo unico ' approvato con regio decreto 
22- marzo 1900,’ n. 195.

L’esecutore potrà, in- seguito a decreto, pre­
fettizio, prendere possesso temporaneo delle terre 
da bonificare per colmata, ' dòpo depositato il' 
prezzo da esso offerto, per il primo anno, di oc­
cupazione.

È abrogato l’articolo 35 del testo unico, di 
-cui nel primo comma del presente articolo.

Art. 41.
L’indennità-di'espropriazione-per fondi red­

ditizi-è valutata -in base alla media deh reddito 
netto.'effettivo -dèi - quinquennio antecedente' ai la 
pubblicazione- del piano particolareggiato' di 
esecuzione capitalizzato al-cento per'Cinque.

Qualora^ per le eccezionali condizioni • de.l 
fondo, tale capitalizzazione apparisse eccessiva
0 insufficienti potrà essere fa.tta ad un tasso
più ■ elevato, mai superiore- al cento permei ; 0

ricoli prec -denti, ppuò essere aumentato sino a
tre decimi' diminuendo proporzionalmente il

ad un tasso meno elevato,-mai inferiore al cento 
per quattro.

Quando per la. natura o per speciali condi­
zioni dei fondi il loro valore venale nel comune
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touimercio non si-desume o non possa desu-- 
luersi dal- reddito,, la tìndennità è determinata-
a nórma della legge 25 giugno 1865,- n. 2359. 

Comunque’ sia . valutata la indennità) nella
sua determiuazloùe^ uon si tiene Gonto dei va-^ 
lori potenzialh o- latenti- deh fóndo; quali- la esi­
stenza di cave, miniere, , torbiere non esercitate, 
il prevedibile miglioramento delle comunica­
zioni, la possibile trasfórmazione di coltura o 
eli destinazióne dell’ intero- fondo o di-parte di 
esso e similiy. nè si^ computa; alcun compenso 
pei valori- predetti che' siano stati posti in atto, 
0 riattivati, O' comunque sorti- nei dodici- mesi 
antecedenti alla pubblicazione del piano parti­
colareggiato di esecuzione, salva- sempre l’ap- 
plicazione dell’;articolò- 42’ della legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359i.

■ Arti 42;
Quando le opere . sono eseguite- direttamente 

dallo Stato o dà province- ó da- comuni, spet­
tano ad essi i' diritti' e l'e facoltà die il testo 
unico 22 marzo 1900,'n. .195, attribuisce ai. con­
sorzi-speciali.

L’articolo 28 del citato testo unico è- appli­
cabile anche ai consorzi specialtìdi esecuzióne 
delle opere di bonifica, di l^'^ categoria.

Arti. 43. .
Alla bonificazione idraulica, di un- dato terri­

torio deve sempre susseguire quella agricola a-, 
carico dei. proprietari < der terreni bonificati, .da 
iniziarsi e Gompiersi nei termini ciré saranno 
stabiliti, dopo' il Gollaudo delle opere, con de­
creto dei ministri dei lavori pubblici e di agri­
coltura, industria e commercio. .

Art. 44.
Il Governo potrà'con dècreto Reale, sentita 

la Commissione. centrale, noncliè il Consiglio 
superiore dèi'lavori pubblici-ed il Consiglio di
Stato, determinare quali disposizioni del testo 
unico 10 novembre 1905, n. 647, delle leggi pel 
bonificamento delTA'gro romano e, della legge 
17 luglio 1910, n. 491, debbano, coi neeessari 
coordinamen-t-i, applicarsi ai terreni bonificati 
con opere di prima categoria., o con opere della 
seconda che abbiano goduto ‘del concorso go­
vernativo, sempre quando non venga ottempe- 
.rato dai proprietari all’obbligo di cui al prece- 
deiìte artìcolo.

E pure autorizzato il Governo del Re, sen- 
trio ii Consiglio di Stato, a coordinare con de 
creto reale, in testò unico le disposizioni del 

presente tìtolo IV, gou quell non abrogate
della legge testo unico del 22' marzo 1900, n. 195.

TITOLO V.
Módincazioni alle leggi sul Genio civilè 

e sul Magistrato alle acque.
Art; 45.

Al comma' secondo dell’art. 6 del-testo unico 
delle leggi sull’ordinamento del Corpo Reale 
del Genio civile, approvato con Regio decreto 
3 settembre 1906, n; 522, è sostituito il se­
guente;

« Sono aggregati al Consiglio superiore due 
ispettori superiori del Regio Corpo delle mi­
niere e tré ispettori superiori forestali, tra i 
quali quello addetto al Magistrato alle acque »'.

« È abrogato il Gómma 3° dell’ art. 3 della 
legge 19-lùglio 1907', n. 549, a favore della Ca­
labria ».

Al 1° comma dell’art. 34 deRo stesso testo 
'unico è sostituito ’ il seguente ;

« I posti di ingegnere allievo sono conferiti 
in seguito' a regolare concorso ai' giovani che 
hanno ottenuto- il diploma di ingegnere nelle 
scuole di applicazione e negli Istituti tecnici 
superiori-0 politecnici o scuole superiori poli­
tecniche e che non hanno superato il -trentesimo 

- anno di - età ».
Air art. 42 -dello stesso testo unico, è sostituito 

il seguente;
« Per i provvedimenti relativi al personale 

del Genio civile, secondo le disposizioni dei 
regolamenti, è chiesto il voto consultivo d.i un 
Comitato presieduto dal ministro o dal sotto­
segretario di Stato, e composto del presidente 
e dèi presidenti di Sezione dei Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, del presidente del 
Magistrato alle acque per le province venete 
e di Mantova, dei direttori generali al IMini-
stero dei lavori pubblici, del funzionario inca­
ricato della direzione dei servizi del Segreta­
riato generale del detto Ministero, di quattro 
ispettori superiori del Genio civile preposti 
compartimenti.

a

« Questi ultimi rimangono in carica due anni,
e sono sostituiti due per ogni anno.

« Il presidente del Magistrato alle- acque è, 
in caso di assenza o di impedimento, sostituito 
dtb uno degli ispettori superiori del Genio civile 
addetti al Magistrato, all’uopo designato, su pro­
posta del presidente, e per un biennio, dal mi­
nistro dei lavori pLibblici,
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<c Un impiegato designato dai ministro^ eser-
cita le funzioni di segretario ».

alle Sezioni del Consiglio superiore dall’arU 22 
della legge sul Genio civile- (testo unico 3 set-

Art. 46.'
teinbre 1906p n. 522) ».

«

Le disposizioni contenute negli articoli 2 a 5; 
6, 7, 8, 9, 13; 14, 16 e 19 • della legge 5 mag­
gio 1907, n. 257, che istituisce il Magistrato alle 
acque per le province venete e di Mantova, 
sono modificate come segue:

Arà 2. —AI comma 3° è sostituito il seguente:
« In casi di urgenza spetterà- al Magistrato,

d’accordo col capo dell’ ufficio per le opere 
idrauliche del Po,- il servizio di difesa degli 
argini del P'o compresi nel compartimento »'.

A;^. .3. —■ Il primo comma è sostituito dal 
seguente :

«•II'capo del compartimento, presidente-'del 
Magistrato alle acque, è nominato tra i fun­
zionari dello Stato, con decreto Reale, sentito 
il Consiglio dei ministri; ha lo stipendio, le 
competenze e le indennità di presidente di Se­
zione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

« Durante tale incarico egli cessa tempora-
neamente dal servizio neirAmministrazione cui 
appartiene, e può essere surrogato nel ruolo, 
ma conserva il proprio grado e titolo per ogni 
effetto, salvo per quanto riguarda lo- stipendio. 
Cessando l’incarico, riprende senz’altro servizio 
neirAmministrazione cui a^ppartiene, occupando 
nel ruolo di questa il posto che gli spetta per 
la conservata anzianità. L’ultimo nominato-nel
ruolo medesimo rimane in soprannumero 

Al comma 2° è sostituito il seguente :
».

Il presidente della Magistratura alle aeque- 
rappresenta il ministro dei lavori pubblici,, 
dal quale dipende direttamente, ed è di fronte 
a lui responsabile di quanto si attiene ai ser­
vizi ed alle attribuzioni assegnategli dalla legge. 
Nei riguardi deUregime forestale il presidente 
stesso rappresenta il ministro di agricoltura, 
industria e commercio e da lui dipende diret- 
tannente.

Art. 4. ■— Al 2° comma è aggiunto quanto
segue :'o

« In caso di necessità, uno dei posti di ispet­
tore superiore del Genio civile, membro del 
Comitato tecnico, può essere coperto da un inge­
gnere capo di prima classe del Genio civile, 
sentito il parere del Comitato del personade del - 
Genio civile.

A questo -ingegnere capo spettano le compe­
tenze c le indennità concesse agli aggregati

È pure concessa'' rindennità di cui air-arti-
colo- 24 'del testo- unico sovracitato agli ufffciali 
del Genio civile addetti alla SezioneidelV-Uffìcio
tecnico di revisione con sed'e in V-ene^A » .*■

Al terzo 'comina è sostituito il seguente :
« In assenza' del presidente/il Comitato tecnico

dei Magistrato è- presieduto dall’ ispettore'-supe- 
riore del Genio-civile- che-amnualmente- viene 
designato-dai- ministro-; su proposta-del presi-. 
dente- della ‘LIagistratura- ».

5. — « Il Comitato tecnico-- del ■ Magi-
strato ha; nei'limiti del proprio-compartimento; ■ 
le funzioni della Sezione seconda (idraulica) del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, secondo - 
le leggi ed i regolamenti vigenti per questo.

« Le funzioni ed attribuzioni, che per legge 
e regolamento spettano agl’ispettori superióri 
di compartimento del Genio civile, -sono defe­
rite, per- quanto concerne la giurisdizione del 
Magistrato, ad uno- o più fra gl’ ispettori su­
periori addetti al Comitato tecnico di' cui sopra, 
all’uopo delegati, di biennio in biennio, dal pre­
sidente della Magistratura.

« È .in facoltà del presidente del Magistrato
di sentire il Comitato- anche sugli affari sui
quali a-bbiàffo- dato parere gl’ ispettóri cóme
sopra delegati-».

Art. 6.‘ «^Una-Uommissione costitùita da tanti 
delegati quahtè^ soiió -le provincie ih’tutto oAn 
parte comprese''nel ■ compartimento dèi Magi­
strato alle acque, eletti per un quinquenhio- 
ciascheduna dal rispettivo Consiglio-provincialè 
e nel seno di questo, sarà- sentita dal presi­
dente del Magistrato quando si tratti dell’ese­
cuzione-d’imp.ortanti opere nuove .o d’impor­
tanti conflitti tra provincie, comuni e consorzi.

« Essa sarà presieduta dal presidente del Ma­
gistrato, che ‘potrà chiederne il parere- ogni 
qualvolta lo creda utile anche all’infuori-dei 
casi previsti nel precedente comma » .-

. Art. 7. Al secondo comma è sostituito il se­
guente :

« In apposito capitolo del bilancio del Mini--
stero dei lavori pubblici ò stanziata annual-
mente la somma necessaria - per lo stipendio 
del presidente della Magistratura alle acque 
come al precedente articolo 3 ».

Arà 8. È soppresso il penultimo comma, ed 
ali’ultimo comma è sostituito il seguente:



Ui Parlamentari. — 6779 — Senato -del Regno.

LEGISLATURÀ XXIII — 1^ SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 LUGLIO 1911

Gli ispettori superiori del Genio civile e l'ispet­
tore forestale risiedono di regola presso il Ma-- 
gistrato alle acque in Venezia e intervengono 
alle adunanze'del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici quando vi siano espressamente invi­
tati dal presidente del Consigiio stesso cl' ac­
cordo col presidente della Magistratura.

Art. 9. « Il personale di custodia delle opere
idrauliche e delle bonifiche è nominato dal ' 
ministro dei Lavori pubblici secondo le. dispo­
sizioni vigenti, ma'in base a concorsi speciali 
banditi per coprire i posti vacanti nel coiiipar- 
iiiento del Magistrato.

« I .guardiani e custodi sono destinati e tra­
sferiti, nell'ambito del compartimento, dal pre-
sideiìte del Magistrato ».

Art. 13. Al primo comma è sostituito quanto 
segue :

I « Il Magistrato alle acque, a mezzo di uno
speciale ufficio idrografico, al cui ordinamento 
e personale stabile sarà provveduto con le 
norme stabilite dal regolamento, provvede alla 
raccolta ed al coordinamento delle osservazioni 
iclrografielie e meteorologiche concernenti i 
fiumi e loro bacini montani del compartimento 
e l'estuario veneto.

;

« Secondo de, norme da stabilirsi nel regola-

!
1

I

mento, sarà nominata una. Commissione scien­
tifico-tecnica per dar parere sulle, questioni di 
massimaTelative a tale.servizio,.che.le saranno- 
sottoposte dal ; presidente *del Magistrato». •

Art. 13-5V.S. <Miel compartimento del Magistrato ; 
alle acque,de attribuzioni delle sezioni della Coni- 
missione, centrale di- cui air.art. 17, titolo II, della • 
presente legge, sono deferite ad. una. app.ositcì se- ■ 

I zione 0 Comiiiissiorie speciale per le -sistema-; 
, zioni idrauliche forestali e per le bonifiche del 
I coiiipartinieiito, ..preceduta'da un ispettore su-- 

periore del Genio civile addetto ni Magistrato,. 
e da nominarsi-sceondo Le norme da .stabilirsi 
nel regolamento della legge 5 maggio 1907, 
niiin. 122, ferma restando la disposizione del 
coniiiia 1° dell’art. 13 della legge sul Magistrato 

‘ Mie acque.
« La detta-sezione 'del Magistrato intervenni

alle adunanze delia Comniissione centrale pel 
coordinamento dei lavori di massima delle varie 
^ezioiTÌ, quando vi sia espressamente invitata 
dal presidente della Commissione centrale d’ac­
cordo col. presidente della Magistratura ».

Ami. 14. ~ Nella lettera a] sono soppressse 
L attribuzioni riferite agli articoli 14, comma 5° 

e 40 del testo unico 25 luglio 1904, n. 523, e sono 
mantenute le attribuzioni assegnate al Magi­
strato dall'art. 7 del nuovo testo unico delle leggi 
sulle opere idrauliehé, per quanto concerne la 
classificazione delle opere di 3^ categoria sen­
tita la Commissione di cui all'articolo 13 bis 
precedente, ferma restando la classificazione per 
decreto Reale, d'attribuzione di cui alla suc­
cessiva, lettera c} per i progetti di opere idrau-
lidie di '3^ c^lteg’oria.

Spetta inoltre al Magistrato rattribuzione-as­
segnata al ministro dei lavori pubblici dal- 
rart. 41 comma 1° del nuovo testo unico-sud­
detto per la determinazione del consorzio e per 
l'eventuale sua suddivisione in zone e compren­
sori, sentito il parere della Commissione di cui 
all'art. 13 precedente, fermo restando il de­
creto ministeriale di approvazione.

L’attribuzione per la di ehi ar azione di obbli­
gatorietà delle spese per opere di categoria 
s’intende riferita all'art. 9, comma terzo, di 
detto testo unico modificato dalla, presente legge, 
ed è estesa alla dichiarazione di obbligatorietà 
delle spese per opere idrauliche di 5''^ categoria, 
come all' art. 10, ultimo comma, dello stesso 
testo unico parimenti modificato.

Alla lettera c) è-sostituito, quanto segue:
« c) r approvazione in linea tecnica dei 

progetti che abbiano avuto il voto favorevole 
. deir ispettore superiore delegato o del Comitato 
tecnico a senso dell'art. 5»'.

Alla lettera d) è sostituito quanto segue:
« cl] le attribuzioni assegnate ai prefetti 

'dalla legge sulle opere idrauliche, testo unico 
25 luglio 1904, n. 523, negli articoli 2; 57 a'59; 
■77;'79 a-97; 99 ti 101, che riguardano il re­
gime delle acque, la polizigi delle acque pub­
bliche, le darsene, gli approdi, la fluitazione, 
ferme per tutte la cura della esecuzione e la 
vigilanza nelle autorità provinciali e locali, e 
dall'articolo 25 della legge sui porti, spiaggie
e fari, testo unico, 2 aprile 1885, n. 3095 = 

. Alici lettera i) è sostituito quanto segue :
» .

« i) lei facoltà di disporre, in base ad un 
piano di riparto dei fondi, proposto dal Magi­
strato ed approvato preveìitivamente dal mi­
nistero'dei lavori pubblici per ogni esercizio, 
l'esecuzione dei lavori, delle provviste'e-dei 
servizi concernenti opere idrauliclie di l-\ 2^ 
e-3'^ categoria, opere marittime di 1-'^ ca­
tegoria, opere di bonificazione di 1-^ .categoria 
fino a lire ■ 100,0.00 pei? mezzo di asta-pubblica.
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e fino a lire 50,000 ajoartiti privati e ad eco- 
nei casi nei quali il -ministro dei lavorinomia

pubblici vi è autorizzato dalla legge, nonché 
la gestione tecnica, economica ed amministra-
tiva di tutti i lavori » .

È aggiunta la lettera o) seguente :
0) Il Co verno farà le concessioni, per la 

navigazione con piroscafi nei corsi -d acq-uà del 
compartimento, delle quali all art. e9 del testo 
unico delle leggi per le opere idrauliche 25 lu-
o-lio 1901, n. 523, sentito il Magistrato alle acque.

Ai due ultimi comma sono sostituiti i se-
guenti :&

« Nulla è innovato, alle norm^

o

.amministra-
tive vigenti in materia di eonccssioni per de­
rivazioni di acque pubbliche e per occupazioni 
di spiaggie marittime.

« Il Magistrato alle acque cLovrà .però essere
inteso nell’ un caso e nell’altro, prima che le 
domande relative sieno ammesse all’ istruttoria, 
noncliè sui risultati delle istruttorie niedesime.

« La polizia idraulica nei riguardi delle con-
cessioni di derivazione di acque pubbliche già 
esistenti, o che verranno fatte, spetterà al Mà-
gistrato ».

Art. 16. « Contro i provvedimenti definitivi
attribuiti dalle vigenti leggi ad altre -autorità, 
e per la presente legge deferite invece al pre­
sidente della Magistratura alle acque, è am­
messo il -ricorso alla lY e V Sezione del. Con­
sigilo di Stato, secondo 1 rispettive compe
tenze, ed in via straordinaria al Re».

Ari. 17. « È riservata al presidente della
Magistratura alle acque, udito il Comitato tecr 

di Magistratura, la facoltà di disporre, in 
caso di urgenza, h esecuzione di opere relative
uico

.1 compartimento da esso .amministrato., quandoa.
il loro importo non ecceda la somma di lire
200,000 e i fondi necessari 'Siano stanziati in 
bilancio, informandone immediatamente il Mi-
nistero » .

Ari. 18. « Le disposizioni .degli articoli 9, 14,
15 e 16 (2° e 3° comma) del testo unico 17 feb-
braio 1884, n. .2016, sull’ amministraziom e
sulia contabilità dello Stato e quello degli ar­
ticoli 43, 44, 45 e 46 (primo comma), 47 e 71
(comma secondo) 'del relativo regolamento.
noii ’Si applicano, aPorehè si sia pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il Co­
mitato tecnico del Magistrato, e quando i pro­
getti di contratto da approvare, i contratti in

. corso da rescindere o quelli per la cui esecu-

'1

zioii.e non si applickerehbero Le penali, non.
siano di impo.rto superiore a lire 200,000 o
quando le vaifiazioni od aggiunte da apportare 
.a contratti in corso -non ne -facciano crescere 
P importo oltre detta somma » .

Art. 19. Al .prim.o comma .è sostituito il se­
guente :

« Nella parte ordinaria e straordinaria del
bilancio dei lavori pubblici 'Sono istituiti appo­
siti titoli e capitoP di spesa peiq le opere e 
per i servizi contemplati dalla presente legge 
di competenza del Ministero dei lavori pub­
blici ».

Al terzo comma è sostituito di sèguente:
« Alle spese occorrenti per i servizi del Ma

gistrato alle acque sarà provveduto con&
man-

1

dati a disposizione ' q di anticipazione emessi
dall’Amministrazione centrale dei lavori pub­
blici, a favore del presidente p di chi ne fa
le veci»..

Art. 47.
La tabella A, -allegata aPa legge 5 mag­

gio 1907, n. 257, è sostituita-daPa seguente:
Tabella A.

Personale del Regio Magistrato ode acque.
I. Il presidente del Magistrato alle acque.
II. Personale'del. Cenio civile':

4 ispettori superiori;
12 ingegneri capi;
45 ingegneri di classe;
,10 ingegneri allievi ; _ , •
70 aiutanti principali ed aiutanti;
30.-archivisti ed ufficiali d’ ordine ;
24 inservienti.

in. 'Personale dell’Amministi’aziohe centrale 
del Ministero dei lavori pubblici-:

'7 funzionari del -personale d’amministra­
zione ;

4 funzionari del personale di ragioneria;
2 funzionari del personale -d'ordine;

lY. Personale dell’ufficio idrografico:
1 direttore;
2 aiutanti specialisti e-due disegnatori cal­

colatori.
Art. 48.

Con decreti Reàli, udito il Consiglio di Stato, 
sarà provveduto a ©oordinare in test:o unico
le disposizioni del 'presente titolo, rispetPva- 

set-mente con quello dmlle leggi testo unico 3 
teinbre 1906, n. 522, e 5 maggio 190-7, n.-257, 
che non sieno abrogate.

• •sa


